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La seduta comincia alle 15,30. 

MORTNI, Segretario, legge 11 processo 
verba1,e della seduta del 22 febbraio 1977. 

( B  appovato). 

Missione. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell'articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, il deputato Dell'Andro è in mis- 
sione per incarico del suo ufficio. 

Annunzio 
di proposte di leggc 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

BOLLATI ed altri: (1 Riconoscimento, ai 
fini del trattamento pensionistico, del diril- 
to a riscatto del periodo di studi universita- 
ri o equipollenti per il personale .inquadra- 
to nei ruoli d,elle carriere direttive - ex 
speciali - ai sensi dell'articolo 147 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, e delle disposizioni 
del d,ecreto del Presidente della Repubblica 
1" giugno 1972, n. 319 1) (1190). 

ORIONE ed altri: I( Modifica della legge 
1" dicembre 1956, n. 1426, riguardante i 
compensi spettanti ai periti, consulenti tec- 
nici, interpreti e traduttori per le opera- 
zioni leseguite a richiesta dell'autorità giu- 
diziaria 1) (1191); 

ORIONE ed -altri: (1 Norme, relative alla 
realizzazione di opere di ingegneria 1) (1192); 

CASCO ed a!tri: (1 Autorizzazione alla 
Cassa depositi ,e prestiti,, agli istituti di 
previdenza ed al consorzio di credito per 
le opere pubbliche a concedere mutui per 
il completamento di edifici costruiti- a sensi 
dell'articolo 4 dlefla legge 3 agosto 1949, 
n. 589 e successive modificazioni )I (/193); 

Z A ~ O N E  ed altri: Garanzia finanziaria 
dello Stato sui progetti di riorganizzazione 
produttiva industriale del settore privato )) 

(1194). 

Saranno stampate e distribuite. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 17 gennaio 1977, n. 2, per ilscon- 
solidamento delle esposizioni bancarie 
a breve termine di comuni e province 
(1023). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto- 
legge 17 gennaio 1977, n. 2, per il consoli- 
damento delle esposizioni bancarie a breve 
termine di comuni e province. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
di ieri B stata chiusa la discussione sulle 
linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Goria. 

- GORIA, Relatorc. La discussione di ieri, 
ampia ed animata, nel testimoniar,e l'impor- 
tanza del problema in oggetto ha, da un 
lato, consentito di verificare significative 
convergenze, ma, per altri aspetti, ha la- 
sciato ancora ombre di dissenso non margi- 
nale ed equivoci importanti. 

Non riprenderò, per ragioni di tempo, 
tutti i punti, nell'ordine in cui sono stati 
trattati dai colleghi. Credo, infatti, più pro- 
ficuo fermare l'attenzione su alcuni aspetti 
tra i più significativi e controversi, rias- 
sumendoli per grandi linee. In alcuni inter- 
venti il provvedimento è stato qualificato 
come un atto indirettamente punitivo ver- 
so quelle amministrazioni locali che so- 
vente, a costo di pesanti sacrifici imposti 
alla popolazione sotto forma di conteni- 
mènto dell'erogazione di servizi, hanno 
mantenuto la propria posizione finanziaria 
su un, piano di equilibrio. Di fatto, il 
provvedimento è stato interpretato come un 
colpo 'di spugna, ovvero come un inter- 
vento a cancellazione delle posizioni debi- 
torie dei comuni e delle province finanzia- 
riament,e squilibrate. I1 colpo di spugna, 
di fatto, non è né nello spirito né nella 
lettera del provvedimento. I1 decreto non 
intendeva e non intende, anche dopo le 
modifiche .proposte dalla, Commissione, ri- 
solvere le posizioni debitorie degli enti lo- 
cali. ma, cambiando la titolarità del credi- 
to, riportarle ad una loro più corretta con- 
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figurazione, rinviando a quella riforma sul- 
la quale tutti conveniamo la sistemazione 
definitiva ed equa delle singole ied artico- 
late posizioni. 

Né possono essere interpretati come 
elementi incentivanti ha cattiva ammini- 
stranione, da un lato, Il’erogazione delle 
quote dei mutui a ripiano non ancora 
perfezionate in precedenza e, dall’altro, la 
predisposinione di un meccanismo che, 
integrandso le anticipazioni di tesoreria ed 
il mutuo la ripiano del 1977 con i finan- 
ziamenti ordinari, ed il mutuo a ripiano 
del 1977 con i finanziamenti ordinari, ten- 
de unicamente a garantire il regolare ma 
contenuto evolversi della gestione, per 
quelml’anno più volte definfito (( ponte ) I ,  

verso un riassetto complesslivo. 
Se i comuni e le province avessero po- 

tuto perfezionare in tempo utile ed a con- 
dizioni normladi, come vuole la legge, l’in- 
tero mutuo a ripiano, autorizzato dall’au- 
torità statale nlei diversi anni, non si sa- 
rebbero d’eterminate situazioni così pesanti 
quali quelle che oggi verifichiamo. Indub- 
bio segno di leggerezza sarebbe oggi ad- 
dossare tutte l’e responsabilità di quanto 
accaduto nell’erogauione d,el credito alle 
autonomlie locali. 

Nessun colpo di spugna, quindi, ma un 
riordinamento di posizioni abnormi per 
scomporre la situazione in un quadro or- 
ganico più controllabile, suil quale costrui- 
re poi un definitivo ripiano che non mor- 
tifichi lme situazioni più meritevoli di ,at- 
tenzione. 

Anche l’annotanione secondo la quale è 
ingiusto comprendere nelle norme restrit- 
tive dell’indebitamento anomalo e della d,i- 
latazionle di spesa corrente i comuni e le 
province in pareggio non può non tener 
conto della natura del provvedimento. I1 
Governo non valeva e non poteva, con 
questo provvedimento, compilare quellja li- 
sta dei buoni e daai cattivii che - esplici- 
tamente o meno - B stata più volte ri- 
chiesta o proposta in quest’aula. 11 rap- 
porto di credito a breve termine tra enti 
locali e sistema bancario è anomalo per 
su,a natura, non in relazione adla posizio- 
ne finanziaaia di uno dei due contraenti. 
L’esigenza di contenere la dilatazione del- 
la spesa pubblica a tutti i livellli (e su 
questo (( tutti )) mi permetterò brevemente 
di tornare), non può ,essere utilizzata co- 
me strumenfo discniminante: perderebbe 
di fatto il suo significato di politica eco- 
nomioa. 

Certo, il decreto non incide là dove la 
spesa potrebbe esserse, ridotta e non soltan- 
to raffreddata; ma poteva farlo ? Ind,ica- 
zioni di  questo :tipo non sono state espres- 
se neppure nella discussione di ieri, an- 
che se nlegli inferventi di tutti credo si 
possa cogliere un impegno sepio delle for- 
ze po1,itiche per far sì che, anche grazie 
al comportramento di  ciascuno, sia ope- 
rata la necessaria ‘ed urgente saldatura tra 
visione navionale e visione locale, stino ad 
una più profonda responsabilizzanione di 
tutte le istituzioni sui problemi generali. 
Da, altre parti le osservaaioni hanno 

manifestato se,gno opposto. (( Con questo 
!intervento 1) - si è detto tra l’altro - (( si 
riducono gli interventi, in  particolare in 
opere pubbliche D. Certo, pur non azie- 
randoli, il provvedimento mira anche a 
questo obiettivo. Ma non ,era forse, lo 
stesso obiettivo, parte di un disegno com- 
plessiivo che il Parlamento giustamente ha 
chiesto ed ottenuto di  poter confrontare 
con il1 Governo nell’iautunno scomrso ? E se 
così 8 ,  dobbiamo essere chiari: il mante- 
nere il precedente livello di finvestimenti 
in opere pubbliche e servizi socialli costa, 
in termini di investimenti produttivi. E 
questo, sul piano dei conti con l’#estero, 
potrebbe anche essere, posibivo, visti i dif- 
ferenti contenuti di importazione relati- 
vi ai due tipi di spesa; significa, però, 
anche disoccupazione e ritardi nlello svii- 
luppo futuro. I3 una strada forse anche 
pnaticabil’e, a patto che la si discuta fino 
in fondo, cosa che non mi pare sia av- 
venuta (in questa occasione. 

Anche il1 meccanismo dii ridefiniione 
della situazione debitoria è stato contesta- 
to per li1 ,suo costo eccessivo rispetto alle 
possibiili tà degli senti locali. Sappiamo tutti 
che, con gli attuali fiapporti tra Stato ed 
enti locali, questi ultimi non potrebbero 
sopportare esbo’rsi - non più cartolari ma 
effettivli - per oltre 1000 mliliardi in ra- 
gione d’anno. Ma di ciò si era fatto ca- 
rico anche il Governo, proponendo una di- 
lazione nella contabiilizBazione delle rate 
di ammortamento dei nuovi mutui e sot- 
tintendendo oiò che poi la Commissione 
ha voluto rendere esplicito, ovvero sottin- 
tendendo la necessità di un provvedimento 
di riforma, da perfezionarsi entro il 1976.- 
Solo da rif’orma, che dovrà essere avviata 
in un quadro generale, potrà risolvere in 
termini corretti ed accettabili la ripartizio- 
ne tra le varie istituzioni degli oneri fi- 
nanziari che, comunque 14 si vogliano pre- 
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sentare, sono determinati dall’evoluzione 
del mercato finanziario, e quindi da quel- 
la della situasione economica. Si poteva 
chiedere ad un provvedimento, necessaria- 
mente promosso in una situazione estre- 
mamente fluida del complesso sistema eco- 
nomico, un ruolo- di tal genere? Franca- 
mente, mi pare di no. 

I3 stato però anche obiettato, sottinten- 
dendo un’esplicita accusa al Governo, che 
lo Stato i sacrifici tende a farli fare agli 
altri, nel caso specifico agli enti locali, 
comportandosi per suo conto ben diversa- 
mente. Se la preoccupazione è certamente 
seria, un lato mi pare abbastanza scon- 
certante: mi è infatti incomprensibile il 
rapporto istituzionale che dal tono della 
discussione sembra essere stravolto, nel mo- 
mento in cui i ruoli emergono rovesciati, 
ovvero nel momento in cui il ruolo del 
Parlamento, che dovrebbe controllare e li- 
mitare la spinta alla spesa del Governo, 
sembra capovolto. L’implicita assunzione di 
responsabilità del Parlamento, che si tevince 
comunque dall’affermarsi crescente di una 
visione unitaria della spesa pubblica, non 
può essere lasciata, cadere: sarà un grosso 
banco di prova della nostra capacità di 
fare uscire il paese dalla crisi. 

Un ultimo accenno, onorevoli colleghi, 
ad un problema di struttura del decreto 
al nostro esame. Al di là dell’ovvia consi- 
derazione secondo la quale ciascuna parte 
misura la validità dei provvedimenti rap- 
portandoli alle proprie originarie aspettati- 
ve, resta confermata, mi pare, una linea 
che il Governo aveva indicato e che in sede 
parlamentare, ha trovato non stravolgimen- 
ti, ma ampliamenti ed articolazioni utili 
ad adeguarla maggiormente ad una realtà 
estremamente variegata, qual è quella che 
comuni e province presentano. Proprio 
questo collocarsi in un’ottica coerente al 
disegno iniziale ha permesso quella conver- 
genza larghissima - e comprendente il Go- 
verno - con cui la Commissione sottopone 
all’Assemblea un nuovo testo di grande 
significato. 

Tn tale direzione muovono le aperture 
del provvedimento in ordine alle aziende 
dei trasporti, da un lato, e ai tesorieri - 
non aziende di credito - dall’altro. Ancora 
nella linea originaria si muove la differen- 
te, ma sotto certi profili ancora più ri- 
gida, strumentazione di controllo degli in- 
vestimenti. Più aderente alla realtà, ma 
sempre intesa a prefigurare una nuova po- 

lit.ica del personale, è la nuova stesura 
dell’articolo 9. 

A sancire poi il raccordo che deve esi- 
stere tra il provvedimento. di emergenza e 
quello di riforma, la Commissione ha pro- 
posto norme programmatiche, alcune delle 
quali forse carenti su un piano di pura 
tecnica legislativa, ma tutte intese a veri- 
ficare, nella forma più autorevole possi- 
bile., una convergenza che non può che 
esserse di buon auspicio per gli impegni 
successivi intesi ad un riassetto dell’intera 
materia. 

Con l’augurio che tale ampia conver- 
genza trovi riscontro anche nella valuta- 
zione finale del provvedimento, concludo 
ringraziando, in qualità di relatore, il Go- 
verno ed i colleghi che, con estrema dispo- 
nibilità e competenza, hanno consentito, sia 
in Commissione che nei Comitati ristretti, 
un lavoro duro ma che ritengo veramente 
pr,ezioso (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole ministro del tesoro. 

STAMMATI, Ministro del tesoro. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, i grandi te- 
mi dell’autonomia locale - la scuola di de- 
mocrazia che nelle municipalità ogni giorno 
si esercita, l’affermazione dei valori della 
libertà che si attua a livello locale, la pro- 
tezione di diritti dei cittadini nell’ambito 
più umano, più ristretto, più corale delle 
collettività minori (la città e il comune) 
nei confronti di un potere centrale che a 
volte appare remoto, misterioso, inaccessi- 
bile - trovano il loro banco di prova nei 
rapporti tra il livello finanziario più ampio 
e i livelli finanziari più ristretti, nella 
quantificazione dei flussi finanziari. nei due 
sensi dei differenti livelli di finanza. Da 
qui l’importanza del provvedimento e dei 
connessi problemi che in questa sede si 
discutono. Queste suggestioni, in rapporto 
alla concretezza ,del problema, sono sugge- 
rite dalla serietà e dalla scrupolosità dei 
numerosi oratori che si sono avvicendati 
sia in Commissione, sia in Assemblea. 

I relatori onorevoli Pumilia e - Goria, con 
impegno personale e con un apporto di 
idee non indifferente, hanno svolto il man- 
dato loro affidato dalla Commissione. 

A ciascun deputato vada i l .  mio ringra- 
ziamento sia per * le meditazioni proposte, 
sia per il contributo tecnico e politico of- 
ferto per la definizione delle volontà delle 
varie parti politiche. 



Atti Parlamentarì - 5696 - Camera dei  Deputati 
~~~~ -~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL-24‘ FEBBRAIO 19m -___ 

Debbo ricordare agli onorevoli colleghi 
che, già nel settembre e nell’ottobre del- 
l’anno scorso, ebbi occasione di sottoporre 
alla VI Commissione finanze e tesoro di 
questa Camera tutti gli elementi idonei ad 
individuare la portata e l’ampiezza del fe- 
nomeno relativo alla situazione finanziaria 
dei comuni. Già in quella sede, come i 
commissari ricorderanno, ebbi a. rilevare 
l’ampiezza dei deficit degli enti locali, la 
portata del loro indebitamento, senza tra- 
scurare i rapporti anomali. tra comuni e 
sistema bancario. Non sfuggì agli onorevoli 
deputati - come non tralasciai di rilevare 
- l’elevatezza degli interessi, il processo 
automatico di indebitamento innestatosi nel- 
la realtà finanziaria degli enti locali e 
quindi l’aggravarsi degli oneri finanziari. 
H o  ricordato tutto ciò non per amore di 
autocitazione, ma per ricordare anche in 
quest’aula come il dibattito non abbia tra- 
lasciato alcun aspetto rilevante. Per la pri- 
ma volta - oserei dire - il problema della 
finanza locale è stato collocato nel contesto 
generale della finanza pubblica. Per la pri- 
ma volta quindi è stato delineato un piano 
organico per il risanamento della finanza 
locale. 

Mi siano ora consentite, prima di entrare 
in  argomento, due precisazioni. I1 discorso 
sul risanamento della finanza pubblica, sul- 
la qualificazione e sulla riduzione della 
spesa, che oggi si tiene un po’ dappertut- 
to, in varie sedi politiche e tecniche, passa 
per due strade: da una parte una scelta 
collett.iva, che depuri ogni mentalità infla- 
zionistica. Questa volontà deve essere 
espressa dalle parti sociali dal momento 
della stipulazione dei contratti di lavoro; 
deve esprimersi nell’atteggiamento del Go- 
verno e dei parlamentari in ogni decisione 
relativa alla spesa pubblica. 

L’origine finanziaria dei parlamenti e 
quindi delle istituzioni democratiche deve 
essere esaltata. L’istituto parlamentare nac- 
que per frenare le spese del principe ed 
occorre riflettere sulle cause che portarono 
non solo ad un’obliterazione, ma ad un 
rovesciamento della loro funzione; occorre 
riflettere sulla conseguenza di questo rove- 
sciamento; occorre altresì richiedere in 
qualche modo alla finanza statale che ven- 
gano ricollegate le decisioni di spesa dei 
centri di erogazione che si collocano fuori 
dell’anibito della pubblica amministrazione, 
intesa in senso proprio. Intendo riferirmi 
agli enti locali e previdenziali, intorno ai 

quali si forma quello che è stato. tanto 
impropriamente definito il deficit sommerso. 

Pensoso delle esigenze rappresentate da 
più parti, il Governo ha deciso, nella nota 
di variazioni che sta per essere presentata 
al Senato, un’apposita postazione di 210 
miliardi che si aggiungono ai 240 gi8 pre- 
visti dal fondo globale per l’esercizio in 
corso. Nella prossima settimana sarà pre- 
sentato un apposito disegno di legge per 
trasferire queste somme nei capitoli di spe- 
sa; in tal modo si è inteso accogliere il 
voto espresso di maggiorare le entrate so- 
stitutive dei comuni e delle province. 

Nella Commissione finanze e tesoro ho 
espresso le linee strategiche dell’azione go- 
vernativa in tema di finanza locale, linee 
che sono state qui ricordate anche dall’ono- 
revole Triva: una fase preparatoria nella 
quale, gestendo l’emergenza, abbiamo fron- 
teggiato le esigenze degli enti locali alla 
fine del 1976, mentre ci accingiamo ad 
aumentare le disponibilità finanziarie degli 
enti locali nel 1977, nella cifra sopra ac- 
cennata. In questa fase preparatoria si in- 
serisce il provvedimento in esame. La se- 
conda fase riguarda la definizione del re- 
gime permanente della finanza locale: il 
Governo conta sulla cooperazione delle for- 
ze politiche presenti in quest’aula, affinché 
tale regime possa entrare in vigore il 1” 
gennaio 1978. La terza fase riguarda l’ope- 
razione finale di consolidamento del debito 
a lungo termine degli enti Iocali, temi sui 
quali discuteremo a suo tempo, ma non a 
troppa distanza da oggi. 

in esame venga valutato per quello che i: 
e vuole essere: un provvedimento transi- 
torio e preparatorio. La lunga discussione 
in Commissione e la lucida esposizione del- 
l’onorevole relatore e degli altri onorevoli 
intervenuti nel dibattito (in particolare del- 
l’onorevole Gunnella, che si è riferito al 
peso finanziario del provvedimento), mi di- 
spensano dall’entrare nei particolari tecnici 
del provvedimento stesso. Mi sia consentito 
associarmi a quanto detto dall’onorevole 
Goria, circa il carattere che il provvedi- 
mento ebbe già fin dalla sua presentazione 
al Parlamento. Gli emendamenti accolti, 
proposti dallo stesso Governo, dalla demo- 
crazia cristiana e dalle altre forze politiche, 
lo hanno migliorato ma non trasformato 
nelle sue linee essenziali. 

Mi sia consentito mettere in luce alcuni 
punti qualificanti. I1 primo riguarda la 
crea.zione di legami fra collettività locali ed 

Devo chiedere ora che il provvedimento ’ 
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aziende di credito. 9 questo un passo ver- 
so quel. doppio circuito finanziario di cui 
si discute- ed al quale sono propenso. 

I1 secondo punto è stato colto in parti- 
colare dall’onorevole Triva e trasfuso nel- 
l’articolo 9-tkr del testo della Commissione. 
I3 quello che è stato chiamato il momento 
della verità: la chiarezza che si introduce 
nei bilanci degli enti locali. 

Il terzo punto 6 costituito dal primo ma 
non piccolo passo che viene effettuato nella 
direzione del blocco della spesa corrente 
degli enti locali. Questo momento è trasfu- 
so nell’articolo 8, di cui avrei preferito 
mantenere la formulazione originaria, e che 
ha però suscitato tante polemiche. , 

I problemi relativi alla circolazione del- 
le cartelle di credito, di cui all’articolo 2, 
saranno risolti con apposita regolamentazio- 
ne da inserirsi nel decreto di autorizzazio- 
ne alla emissione delle cartelle stesse, con 
l’obiettivo di agevolare i tesorieri delle 
aziende di credito e di consentire, attra- 
verso una .circolazione esclusivamente inter- 
bancaria, un riequilibrio, almeno parzial-e, 
tra le diverse aziende di credito, a propo- 
sito delle quali vorrei precisare, senza en- 
trare dei dettagli, che il provvedimento 
rientra nella logica antinflazionistica. 

Obiettivo primario, per il risanamento 
della situazione economica attraverso prov- 
vedimenti in campo fiscale e in campo mo- 
netario, è anche il non superamento del 
tetto del disavanzo pubblico. I1 ,Governo, 
sensibile all’esigenza di combattere Ilinfla- 
zione, non ignora che ciò passa anche at- 
traverso la compressione del disavanzo pub- 
blico, ed è questa la giusta prospettiva nel- 
la quale va visto il decreto-legge in esame. 

J3 altrettanto chiaro, nella situazione at- 
tuale, che muoviamo un primo passo, dan- 
do comunque ai comuni e alle province i 
mezzi per fronteggiare gli impegni, per poi 
ristrutturare l’intera, materia sia sotto il 
profilo delle entrate, sia sotto il profilo 
delle spese. Muoviamo un primo passo, ri- 
peto, ma un passo decisivo e nella direzio- 
ne giu’sta. 

Con la conclusione della discussione sul- 
le linee generali del disegno di legge di 
conversione del decreto-legge relativo al 
consolidamento dei debiti degli enti locali 
si compie quindi un atto che presenta due 
aspetti fondzmentali: si convertono in leg- 
ge alcune decisioni che rientrano nel qua- 
dro strategico della politica per il risana- 
mento economico; si accresce la possibilità 

- 
di ampliare la nostra credibilità sul mer- 
cato internazionale. 

I1 problema dei deficit degli enti locali 
è stato infatti impostato sin dai primi atti 
di questo. Governo; tale impostazione si è 
definita formalmente con il decreto del 17 
gennaio. Prima e dopo questa data, nelle 
varie sedi, da quelle dei partiti, delle as- 
sociazioni rappresentative degli enti locali 
e quindi, per la conversione in legge del 
decreto, del Parlamento, si è sviluppato ed 
articolato un ampio dibattito con la formu- 
lazione di osservazioni delle quali alcune 
hanno potuto trovare accoglimento in emen- 
damenti che saranno sottoposti all’approva- 
zione dell’Assemblea, altre invece si sono 
tradotte in rappresentazione di opinioni. 

I1 ’ decreto-legge, pertanto, non compro- 
mette, anzi a nostro avviso favorisce quel 
processo di ristrutturazione, cioè di definj - 
zione di compiti, di responsabilità, di ruo- 
li degli enti locali, attraverso una sospen- 
siva degli assillanti gravami finanziari, che 
sarà - un’autentica riforma sia nell’ordina- 
mento interno degli enti locali, sia dei rap- 
porti tra questi ultimi e lo Stato, sia dei 
rapporti, in termini di servizi, tra enti lo- 
cali e cittadini. 

Con tali considerazioni, confido che il 
provvedimento sottoposto all’esame di que- 
sta Assemblea venga confortato dal consen- 
so necessario per la conversione in legge 
(Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo unico del disegno di legge, nel testo 
della Commissione. 

MORINI, Segretario, legge: 
(( B convertito in {legge il decreto-legge 

17 gennaio 1977, n: 2, concernénte conso- 
lidamento delle esposizioni ’ bancarie a ’bre- 
ve termine dii comuni e province, con le 
seguenti modificazioni: 

all’articolo I, primo comma, dopo le 
parole: crediti a breve termine, sono inse- 
rite le parole:, comprese Ile anticipazioni 
di -tesoreria e le esposiizioni a breve d’elle 
aziende di trasporto di comuni, province 
e loro consorzi, .e  dopo la parola: accorda- 
ti, sono aggiunte le parole: dai tesorieri; 

al secoizdo comma. è’. aggiunto il se- 
guente periodo: 

L a  consistenza in essere al 31 dlicembre 
1976 dei crediti, a breve deve essere depu- 
rata; ai fini della concessione d,ei mutui 



Atti Parlamentari - 5698 - Camera dei Deputati 
~~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24‘ FEBBRAIO 1977 

di cui al primo comma, delle Somme af- 
flerenti versamenti effettuati con vincolo di 
speoifica destinazione. 

All’articolo 2, il secondo comma è so- 
stituito dai seguenti: 

I mutui sono assistiti dalla garanzia 
dello Stato. 

Fino al 31 dicembre 1977 i cespiti de- 
legabili potranno essere !impegnati, sino 
alla concorrenza di importi di spesa già 
deliberati e non concretati in mutuo, a 
garanzia di mutui destinati emlusiivamen- 
te ad lopere pubbliche obbligatorie, con 
priorità per quelle indicate dall’articolo 
16-bis della legge 16 ottobre 1975, n. 492. 

al quarto comma sono .premesse le 
parole: 

Agli ,effetti dei rapporti tra Sevione au- 
tonoma della C,assa depositi e prestiti e le 
aziende o gli istituti di credito, 

dopo il quarto comma è aggiunto il 
seguente comma: 

L’ammortamento delle cartelle dii credi- 
to comunale e provincial’e può essere effet- 
tuato per sorteggio annuale o mediante al- 
tra modalità che verrà indioata nel deore- 
to autorizzativo della emissione dei titoli 
di cui all’articolo 2 della parte seconda 
del libro I1 del testo uniico approvato con 
regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453. 

al quinto -comma è aggiunto il se- 
guente periodo: 

‘Qualora entro la predetta data non ven- 
ga emanato un provvedimento generale di 
consolidamento d~ debiti degli enti locali 
il Governo adotterà i provvedimenti ne- 
cessari per il pagamento delle rate di am- 
mortamento dei mutuli consolidati ai sensi 
dell’articolo 1 d’e1 presente decreto. 

All’articolo 4 ,  secondo comma, è ag- 
giunto il seguente periodo: 

Qualora entro il 31 dicembre 197” non 
venga emanato un provvedimento gene- 
rale di consolidamento dei debiti d’egli en- 
ti locali il Governo adotterà ti provvedi- 
menti necessari per i l  pagamento delle 
rate di ammortamento dei mutui consoli- 
dati ai sensi del presente articolo. 

All’articolo 5, primo comma, la parola: 
ancora, è sos‘tituita con la paTola: comples- 
sivamente, e dopo le parole: per altro tii- 

tolo, sono inserite Ze parole: compresi i 
crediti eventu’almente vantati dalle regio- 
ni per anticipazioni concesse su mutui pre- 
visti a pareggio di bilancio; 

il secondo comma è sostituito dal se- 
guente: 

Con decreto del Ministro dei1 tesoro, da 
pubblicarsi sulla Gazzetta ufficiale entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente de- 
creto, saranno stabillite le modalità per 
l’otteniimento delle quote di mutuo di cui 
al precedente comma. 

All’articolo 6 ,  primo comma, sono ag- 
giunte, in fine, le parole: aum,entato della 

’ residua perdita di ,esercizio delle aziende 
di trasporto dei comunli, de.lle province e 
loro consorzi, non compirese nei bilanci 
degli enti localli. 

All’articolo 8,  sono aggiunte, .in fine, le 
parole: delle anticipazioni previsbe da nor- 
me regionali, erogate dalle regioni stesse, 
in misura comun,que non superiore a quel- 
le previste dal primo comma del prece- 
dente articolo 6, 

L’articolo 9 è sostituito dal seguente: 

A partire dallla dcata di  entrata in vi- 
gore del presente decreto e sino al 31 di- 
cembre 1977, i comuni, le province, le lo- 
ro azi’ende e i lloro consorzi, non possono 
proced,ere ad- assunzioni di personale co- 
munque denominato e la cui retribuzione 
sia a carico dei rispettivi bilanci, ove le 
medsesime portino il numero dei dipen- 
denti, compresi quelli delle aziende ed 
escrlulsi i lavoratoni assunti per esigenze sta- 
gion,ali, al di sopra di queblo d’e1 perso- 
nale in servizio a qualunque titolo, an- 
che a carattere precario, nell’anno 1976. 

Per Il’anno 1977 non potrà essere as- 
sunto, per mansioni stagionali, un nume- 
ro dii lavoratori superiore a quello del 
1976. 

S,empre ,entro li limiti di cui al primo 
comma, sono fatti salvi. i rinnovi o le 
conferme o le assunzioni in servizio di 
personale precario comunque intervenuti 
nel periodo intercorrente tra la data di 
entrata in vigore del presente decreto e 
quella della legge di conversione, purché 
siano oggetto di apposita deliberazione del 
competente organo comunale o provin- 
ciale. 
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I concorsli per l’assunzione del perso- 
nale deliberati prima della data di pub- 
blicazione del presente dcecreto sulila Gaz- 
zetta ufficiale si intendono validi nei li- 
miti di cui al puimo comma del presente 
articolo. . 

Dopo I’aTticolo 9 sono aggiunli i se- 
guenti articoli: 

ART. 9-bis. - Entro dodici mesi dalla 
data di entra’ta [in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, i consi- 
gli degli ‘enti locadi, tenuto conto dei loro 
programmi, deavono deliberare un piano di 
riorganizzazione e ristrutturauione degli uf- 
fici, dei servizi e delle aziende speciali, 
in base a criteri di efficienza e di econo- 
micrità di gestione e di sviluppo della pro- 
fessionalità dici dipendenti. 

I1 piano di cui al comma pr,ecedente 
deve essere realizzato prioritariamente me- 
diante la mobillità del personale dipenden- 
te dall’ente tlocale ,e dalle sue aziend,e spe- 
ciali. 

ART. 9-teT. - I ciomuni e le province, 
entro 12 mesi dalla data di entrata in vi- 
gore della legge di conversione del pre- 
sente decreto, tenuto conto del conisolida- 
mento dei debiti a breve, di cui a1,l’arti- 
colo 1 ,  !e delle quote di mutuo di cu.i al- 
l’articolo 5, provvedono a deliberare Q a 
modificare i consuntivi per gli esercizi fi- 
nanziari 1976 e precedentii e ad accertare 
gli eventuali disavanzi d’ammiinistrazione, 
comprensivi delle perdite delle. aziende 
municipalizzate. Le risultanze di tali con- 
suntivi devono essere trasmesse ai Mini- 
steri dell’interno e1 del tesoro. 

ART. 9-quater. - I comuni e le provin- 
oe sono esonerati dall’obbligo della restii- 
tuzione d4 ,somme che, ’ in conseguenza dei 
provvedimenti di conguagLio in base ai 
dati del censimento delila popolazione 1971, 
risulmtino aver percepito somme (in più per 
Ire entrate sostitutive della soppressa com- 
partecipazione all’imposta generale sul1”en- 
trata, sino all’entrata in vigore dea prov- 
vedimento generale di consolidamento di 
cui agli articoli 2 e 4 del presente de- 
creto. 

I risult.ati d’e1 censimento 1971 avranno 
invece effetto per [la determinazione di det- 
te entrate a partire dall’es,ercizio 1977. 

ART. 9-quinquies. - I1 collocamento dei 
tito1,i emessli dalla Cassa depositi e prestiti 
o d,alla Sezione autonoma di credito co- 

munale e provinciale, può esse,re effettuato 
sia direttamente sia tramite consorzi costi- 
tuiti tra aziende ed istituti di credito. 

ART. 9-sexies. - L’articolo 252 del testo 
unico delle leggi generali e speciali ri- 
guardanti la Cassa dei depositi e prestiti 
e gestioni annesse, approvato con regio 
decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è modifi- 
cato nel modo seguente: 

(I I profitti netti annuaili della gestione 
propria della Cassa depositi e prestiti, al 
netto delle ,eventuali perdite del1,e gestioni 
annesse, sono devoluti per otto decimi al 
tesoro dello Stato e per due decimi in 
aumento del fondo di riserva della Gassa 
medelsima; l’eventuale eccedenza negativa 
resta a canico del bilancio del1.o Stato 11.  

Nei confronti della Cassa per la forma- 
zione della proprietà contadina e del- 
l’Azienda di Stato per Iie foreste demania- 
li la norma di cui sl precedente comma 
avrà applicazione a decorrere dall’eserci- 
zio 1978. 

Il primo comma dell’articolo 253 del 
testo unico delle leggi generali e speciali 
riguardanti ,la Cassa dei depositi e pre- 
stiti e gestioni annesse, approvato con re- 
gio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, è mo- 
dificato nel modo seguente: 

(I La Cassa depositi e prestiti alimenta 
il fondo di rliserva degli intelressi del fon- 
do stesso e di d,ue decimli degli utili netti, 
determinati ai sensi dell’articolo prece- 
dente 1). 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del decreto-legge, nel testo modificato 
dalla Commissione, ai quali si riferiscono 
gli -emendamenti presentati. 

MORINI, Segretario, l’egge: 

ART. 1. 

(( La sezione autonoma di credito comu- 
nale e provinciale della Cassa depositi, e 
prestiti è autorizzata a concedere mutui 
clecenuali, per la trasformazione in finan- 
ziamenti a lungo .termine della consistenza 
in essere al 31 dicembre 1976 dei credili 
a breve termine, comprese le anticipazioni 
di tesoreria e le esposizioni a bneve delle 
aziende di trasporto di comuni, province 
e loro consorzi, accordati dai tesorieri, dal- 
le aziende di credito di cui all’articolo 5 
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del regio decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e successive modificazioni, nonché 
dagli istituti centrali di categoria, a co- 
muni e province, aumentati dei relativi 
interessi maturati e non ancora regolati. 

L’ammontare delle anticipazioni ottenu- 
te a fronte delle somme da riscuotere a 
saldo dei mutui già concessi a copertura 
dei disavanzi economici dei bilanci comu- 
nali e provinciali nonché dei finanziamen- 
ti accordati a valere sui mutui in corso di 
perfezionamento per l’esecuzione di opere 
pubbliche o ad altro titolo, non concorre 
alla formazione dell’importo da trasforma- 
re in mutuo ai sensi del comma preceden- 
te. La consistenza in essere al 31 dicembre 
1976 dei crediti a br’eve deve essere de- 
purata, ai fini della concessione dei mutui 
di cui al primo comma, delle somme affe- 
renti versamenti effettuati con vincolo di 
specifica destinazione D. 

ART. 2. 

(( I mutui di cui al precedente articolo 
1 scino concessi dalla sezione autonoma di 
credito comunale e provinciale sulla base 
della domanda dell’ente corredata da una 
at,testazione dcl segretario d,ell’ente stesso, 
vistata dal sindaco o dal presidente della 
giunta provinciale, contenente la distinta 
analit,ica delle anticipazioni ottenute per ca- 
p h l e  e interessi e per ente creditore. 

I mutui sono assistiti dalla garanzia del- 
lo Stato. 

Fino al 31 dicembre 1977 i cespiti dele- 
gabili potranno essere impegnati, sino alla 
concorrenza- di importi di spesa già delibe- 
raLi e non concretati in  mutuo, a garanzia 
di mutui destinati esc1usivament.e ad opere 
pubbliche obbligatorie, con priorità per 
quelle indicate dall’articolo I6ibis della 
legge 16 ottobre 1975, n. 492. 

I mutui sono erogati, in unica soluzio- 
ne, mediante consegna di cartelle, il cui 
netto ricavo deve corrispondere all’ammon- 
lare dell’esposizione dell’ente locale nei con- 
fronti dell’azienda di cui ‘all’articolo 5 del 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, 
e successive modificazioni, nonché dell’isti- 
Luto centrale di categoria, intestate nomina- 
livamente all’azienda o all’istituto stesso. 

Agli effetti dei rapporti tra sezione au- 
tonoma della Cassa depositi e prestiti e le 
aziende o gli istituti di credito, gli inte- 
ressi sulle cartelle, indipendentemente dalla 
materiale consegna dei titoli, hanno decor- 
renza I” gennaio 1977 e dalla stessa data 

. .  

cessa la corresponsione di interessi sui ere- 
diti trasformati ai sensi dell’articolo i. 

L’ammontare delle cartel1,e di credito co- 
munale e provinciale può essere effettuato 
per soiteggio annuale o mediante altra mo- 
dalità che verrà indicata, nel decreto auto- 
rizzativo della emissione dei titoli d i  cui 
all’articolo 2 della parte seconda del libro 
I1 del testo unico approvato‘ con regio de- 
creto 2 gennaio 1913, n. 453. 

L’ammortamento dei mutui concessi ai 
sensi deI presente articolo avrà inizio dal 
1” gennaio 1978. Qualora entro la predetta 
data non venga emanato un provvedimento 
generale di consolidamento dei debiti degli 
enti lgcali il Governo adotterà i provvedi- 
menti necessari per il pagamento delle ra- 
te di ammortamento dei mutui consolidati 
ai sensi dell’articolo 1 del presenLe decreto. 

I1 riscontro di legittimità della Corte 
dei conti sui . provvedimenti di concessione 
e sugli ordini -di  consegna delle cartelle 
è successivo )). 

ART. 6. 

(( La sezione autonoma per il credito a 
breve termine della Cassa depositi e pre- 
stiti concede ai comuni ed alle province 
deficitari, nelle more delle autorizzazioni a 
contrarre mutui, anticipazioni ad integrazio- 
ne dei disavanzi per l’anno 1977, fino al- 
l’ammontare del mutuo autorizzato a coper-. 
tura del disavanzo dell’anno precedente o, 
in mancanza, di quello autorizzato a coper: 
h r a  del bilancio 1975, aumentato della re- 
sidua perdita di esercizio delle. aziende di 
trasporto dei comuni, delle province e lo- 
ro consorzi, non compresa nei bilanci de- 
gli enti locali. 

- Le anticipazioni di. cui al precedente 
comma verranno concesse sulla base della 
domanda dell’ente locale, corredata, da Co- 
pia del decreto del ministro dell’interno di 
autorizzazione a, contrarre il mutuo a co- 
pertura del disavanzo economico, per l’ul- 
timo esercizio approvato. 

Le anticipazioni di cui al presente arti- 
colo sono concesse, al saggio di interesse 
del 15 per cento, e ‘saranno somministrate 
in quattro rate trimestrali anticipate. 

I1 riscontro di legittimità della Corte 
dei conti su i  provvedimenti di concessione 
e sui mandati ‘d i  pagamento è successivo. 

Per quanto non diversamente previsto, 
si applicano Le disposizioni. di cui all’ar- 
ticolo 2 della legge 22. dicembre 1969, 
n .  964 )). 
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ART. 8. 

. (1 A partire dal giorno successivo a 
quello di -entrata in vigore del presente 
decreto, è fatto divieto ai comuni ed alle 
province di contrarre finaiiziamenti a bre- 
ve termine ad eccezione delle anticipazioni 
della sezione autonoma per il credito a 
breve termine della Cassa depositi e pre- 
stiti, delle anticipazichi previste da norme 
regionali, erogate dalle r,egioni stesse in 
misura comunque non superiore a quelle 
previste dal primo comma del precedente 
articolo 6 ,  nonché delle anticipazioni di te- 
soreria, la cui consistenza complessiva non 
potrà superare i 3/12 delle entrate afferen- 
ti. i primi tre titoli del bilancio di entrata 
dell'ente accertatore nell'esercizio pr,ece- 
dente D. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Al primo comma dell'articolo i ,  dopo 
le parole: comuni, province e loro con- 
sorzi, inserire le seguenti: nonché delle 
aziende di trasporto a pPeval3ente partecipa- 
zione azionaria di comuni, province e loro 
consorzi. 
1. 1. Ciuffini, Bartolini, Conti, Papa De San- 

t,is Crist.ina, Scaramucci Guaitini Alba. 

Al primo comma dell'articolo 1, dopo 
le parole: province e loro consorzi, inseri- 
re l e  seguenti: nonché ai predetti enti per 
le csposizioni, a breve, d i  aziende di tra- 
sporto in cui essi abbiano prevalente par- 
tecipazione azionaria. 
1. 2. Ciuffini, Bartolini, Conti, Papa De San- 

tis Cristina, Scaramucci Guaitini Alba. 

. JJ'onorevole Ciuffini hJa facoltà di  svol- 
gerlo. 

CIUFFINI. Qulesti emendamenti attengo- 
no entrambi alla st,essa mateFia, ma sono 
presentati con due diverse sfumature. I1 
primo tende a migliorare quanto già la 
Commissione ha introdotto circa il conso- 
lidamen to della' esposizione a breve delle 
aziend,e d i  trasporto di provirioe, comuni 
e .loro consorzi, precisando meglio i desti- 
natari dei mutui ed esplioitan~do che anche 
le soci,età per azioni a prevalent~e parteci- 
pazione pubbllica, hanno diritto di usu- 
fruire dei vantaggi, m a '  'anch'e degli im- 
pliciti, successivi oneri e doveri previsti 
dall'arlicolo i del provvedimento al nostro 
esamc. 

I1 secondo emendamento, in cierto qual 
modo proposto in via subordinata al pri- 
mo, tende ad ovviare a possibili eventuali 
censure di  illegittimità o di non ,correttez- 
za in t.eina di concessione di mutui da 
parte della Cassa depositi e prestiti ad 
aziende che, pur essendo 'di fatto pubbliche 
e fornendo un servizio pubblico, hanno 
formalmente una natura giuridica di diritto 
privalo. 

Credo che sia necessario ricordare co- 
me !'esistenza di società per azioni di pub- 
blico trasporto del tipo sopra indicato sia 
da porre in re1,azioo.e alla generale crisi 
del trasporlo pubblico e, in particolare, di 
quello in concessione a privati. In una 
fase sicuramente transitovia ed in attesa 
di una riforma generale del settore, molti 
enti locali sono dovuti intervenire, a volte 
con grande urgenza, in situazioni piutto- 
sto gravi di pratica cessazione del servizio, 
rilevando i paochetti azionari . d,i aziende 
ormai incapaci d,i fornire un servizio SO- 
ciale adeguato e, in molti casi, 'di fornire 
un qualsliasi servizio. Una politioa questa 
che può suscitare, .e suscita, consensi e 
dissensi, -ma che ha comunque contribuito 
alla espansione del debito pubblico Iin ma- 
niera non maggiore di quanto sia .avve- 
nuto ove il prooesso di pubblicizzazlone 
sia stato spinto fino alha cre'azioiie di 
aziende munioipalizzate, provincia1izzat.e O 
conscrlili. Direi, anzi, che il costo per la 
collettività di servizi prestati in questa for- 
ma è stato ed è sicuramente minore, in 
molti casi miolto minore; ed 4 chiaro, 
quindi, chse, alla base (di queste scelte, 
oltre alFe incertezze d i  cui ho gih parlato 
- incertezze più che lecite - relative alla 
transitorietà della prassi di dar vita ad 
aziend,e 'pubbliche in una situazione in cui 
si discute proprio dell'assetto definitivo da 
dare a queste aziende, C'è comunque una 
visione di più che rigorosa tutela del pub- 
blico deniaro. TJe società per aiioni a pre- 
vallente capitale pubblico - . e ' s i  noti che 
si parla sempre di quote aggirant,esi in- 
tomo al i00 per oent.0 -' si sono misurate 
in condizioni di maggiore competitivith con 
le aziende private, tenendo livelli ta~iffari 
pih plti  e tqjstrando nei loro bilanci costi 
più bassi. 

Molti colleghi in yuest'aula possono te- 
stimoniare di situazioni che tutti conoscia- 
mo, rjferibili a questa o a quella regione 
del iiostro paese. Pertanto, concordando an- 
che con il relatore sul fatto che non sia 
118 lecito n é  possibile distinguew iil qucsla 
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fase fra (( buoni )) e (( cattivi n: le ammi- 
nistrazioni provinciali, comunali e mconsor- 
Lili che si sono mosse nella logica delle 
società per azioni non erano e non sono 
tra i (( cattivi )). Forse quindi si tratta di 
un deficit che ha sommerso province e 
comuni, inii si tratta pur sempre di un 
deficit contenuto e ridotto, più ridotto ri- 
spet-to a quello che sarebbe risultato se 
fosse emerso nei bihnci comunali, pro- 
vinciali e consortili. 

Allora- appape gravle, almeno *a mio av- 
viso e ad avviso ‘dei colleghi che hanno 
firmato l’emendamento, che proprio que- 
sti -ent,i non siano ,interessati dal provve- 
dim,ento in atto e dai bene,fici, sia pur 
contenuti, ma t,ali da risultare vitali n,el- 
l’immediato. 

Onorevoli collegh,i, mi (avvio alla con- 
olusione, sottolineanido tuttavia che non è 
male ricoi*,dare che almeno una regione 
- 1’Umbria - ed almeno una provincia - 
la provincia di Grosseto - si troveranno 
in graviss’inie ,difficoltà per non avler potuto 
usufruire dei beneficri previsti dal presente 
decreto-legge, per non essere state com- 
prese nel (( primo vagone )) di w i  ci ha 
parlato il ministro Stamm,ati, e vedendo 
forse oggi conipromesse le possibilità di 
attendere il secondo. Questo perché sia 
in Uinbrk sia nella provincia di  Grosseto 
la rete di trasporto pubblico 4 interamente 
ed ,esclusivamente gestita da sooietà di que- 
sto tipo. Quindi, se questi provvedimenti 
inancheranno nell’immediato, potremmo tro- 
varci di fronte all’ipotesi di una r,egione 
priva di rete di trasporto o ,di una pro- 
vinoia piuttosto vasta parimenti priva di 
rete di trasporto pubblico. 

Per questi motivi confid,iamo nell’acco- 
glimento dei nost.ri emendamenti. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti e articoli aggiuntivi: 

Al primo comnaa dell’articolo I dopo 
le parole: e loro consorzi aggiungere le se- 
guenti: e delle aziende di trasporto a pre- 
valente partecipazione degli enti locali,. 
1. 3. Novellini, Aniasi, Colucci, Capria, Mon- 

dino, Servadei, Moro Dino, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

Dopo !’articolo I aggiungere il seguente: 

ART. 1-bis. 

Le somme residue dei mutui già con- 
cessi dalla Cassa depositi e prestiti -verran- 

no somministrate entro 90 giorni d’alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
1. 01. Colucci, Aniasi, Moro Dino, Novellini, 

Capria, Mondino, Servadei, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

All’articolo 8 dopo le parole: a breve 
termine, aggiungere le seguenti: ad ecce- 
zione dei pre-finanziamenti per mutui de- 
stinati ad investimenti. 
8. 6. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, Mon- 

dino, Servadei, Moro Dino, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

Al primo conamu dell’articolo 9 dopo le 
parole: al di sopra aggiungere le seguenti: 
degli organici vigenti e comunque. 

9. 3. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, Mon- 
dino, Servadei, Moro Dino, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

All’articolo 9 ,  in  fine, aggiungere il se- 
guente comma: 

A moidifioa ~dell~l’ar4icolo 21 del dleoretro 
del Presidante della Rapubblica 26 ottobre 
1972, (n. 638, le del decreto (del Presildentie 
debla Repubblica 29 settembre 1973, In. 699, 
l’attribuzione del gettito dell’imposta locale 
sui redditi spettante ai comuni e alle pro- 
vince, è anticipata al 1” gennaio 1977. 
9. 4. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, Mon- 

dino, Servadei, Moro Dino, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, AchiUi. 

All’articolo 9 aggiungere, in fine, i se. 
guenti commi: 

Ove nell’anno 1977 i comuni, le province 
o i loro wnsorni assu~mano la gestione di 
un sw-v.iuio pubbbiloo ,in conoessime o svol- 
to da ,aniende la p~rev,al,ente p&aoipazione di 
enti locali, il personale da assumere non 
d,ovrà suipena~r~e iill :nu,meJr.o d i  qulel,lo ,in ser- 
vizio, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

Si Gdleroga :&le norme ,d.el Sprasente ldlaore- 
Lo solo aeil caso vlengano i’stituiti .nuovi ser- 
vini Gdii “mttrape socritslje ‘o imposti ,da obbli- 
ghi di I(eg3e ,e ‘per i.1 ,personsale specidiznato 
e s1,retLament.e jnlecesset5o all’attività sipeoifi- 
ca del servizio, escluso quindi quello gene- 
rho  e lamministr&tjvo. 
9. 5. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, Mon- 

dino, Servadei, Moro Dino, Magnani 
Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 
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Dopo l'articolo 9-sexies aggiungere i se- 
guen.ti: 

ART. 9-septies. 

I1 Goveir" è Id'elegaito ad em.an,are 'entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto norme dirette a riequilibra- 
re i bilanci delle aziende di trasporto. Deve 
provvedere a fissare criteri orientativi per 
la predisposizione di programmi plurienna- 
l i  di investimenti e di gestione che preve- 
dano adeguamenti tariffari. I1 Governo fis- 
serà gli indirizzi per le tariffe preferenziali 
a particolari categorie di utenti (pensiona- 
ti, studenti, lavoratori). Alle aziende mu- 
nicipalizzat,e, ai consorzi f ra  enti locali e alle 
aziende a prevalente partecipazione di enti 
locali sarà erogato un contributo pari al 50 
per cento del disavanzo annuale, accertato 
da una commissione composta da rappre- 
sentanti dei Ministero dei trasporti, del te- 
soro e dell'interno e delle associazioni de- 
gli enti locali ANCI, UPI, CISPEL. 

LI 1ccmnbnibut.o per l'(anno 1977 12 .fissato 
n,eFZa somma ,dli 600 milliiamdi 'e sarà corri- 
spo!st,o in ltpe ,mte quadnimlestrali. 

9-sexies. 05. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, 
Mondino, Servadei; Moro Dino, Ma- 
gnani Noga Maria, Di Vagno, Achilli. 

ART. 9-oclies. 

Entro tre mesi dallla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ciascun comu- 
ne e provincia presenterà al ministro del 
tesoro la propria situazione debitoria al 31 
dicembre 1976 contenente: il soggetto cre- 
ditore, l'entità e il costo (interessi, scarto, 
provvigioni') di ogni singolo debito; i tem- 
pi di restituzione o i piani di. ammorta- 
mento distintamente per capitale e inte- 
ressi; le motivazioni d.i ogni ,singolo debit,o 
ripartito in: integrazioni di disavanzi eco- 
nomici relativi al bilancio comunale, inte- 
grazioni di disavanzi -di aziende municipali 
con imputazione alle singole aziende, inve- 
stimenti con indicazione di settori, antici- 
pazione bancaria e finanziamenti a breve. 

Entro tre mesi dalla data di entrata ,in 
vigore del presente decreto, il ministro del 
tesoro costituirà con proprio decpeto una 
commissione per la verifica dei debiti di 
cui al precedente comma. Tale commissio- 
ne sark composta pariteticamente da rap- 
presentanti dei comuni e de1l.e province e 

da funzionari dei Ministeri del tesoro e 
dell'interno e sarà presieduta dal ministro 
del t.esoro. 

Entro la stessa data il Governo  della 
Repubblica è delegato, sentita la Commis- 
sione interparlamentare delle regioni in- 
tegrat,a da 3 rappresentanti dei comuni e 
da 3 rappresentanti delle province, ad ema- 
nare un decr,eto contenente i par,ametri in 
base ai quali sarà determinata la quota dei 
debiti per integrazioni di disavanzi econo- 
mici relativi ai bilanci comunali, integra- 
zi'oni di dislavanzi di aziende municipali e 
per temporanee necessità di cassa, che an-' 
nwlmente sarà assunta a carico dello St,nto. 
La quota che sarà assunta a carico dello 
Stato per i debili derivanli da disavanzi 
economici delle aziende municipalizzate o 
consortili di pubblici trasporti -non potrà 
essere inferiore al 50 per cento. 

I parametri s'aranno determinati tenendo 
conto: 

a) della localizzazione territoriale, fa- 
vorendo i comuni e le province situati nel 
Mezzogiorno e nelle zone deprlesse; 

h) d'ellla 'dimensione, riferita alla popo- 
lazione e alla superficie e al tasso di urba- 
nizzazione; 

c) d,el rapporto ,esistente tra devoluzio- 
ni djel bilancio dello Stato e disavanzo eco- 
iiomi co. 

Entro sei mesi dalla data dei entrata in 
vigore del presente decreto, il ministro del 
tesoro .emanerà un delcreto di riconoscimen- 
to dei debihi derivanti dai disavanzi econo- 
mici comunali e provinciali, da quelli delle 
aziende m h c i p a l i  e consortili, da spese 
di investimento e da anticipazioni banca- 
ri'e e finanziamenti a breve. 

Tale decreto determinerà le modalità e 
i hempi ,di ammortamento dei debiti di cui 
al coinma precedente, esclusi quelli di cui 
ai commi ottavo e nono, fissando la quota 
di rateo annuale per capitali e interessi che 
sarà assunta a carico dello Stato. 

Annualmente sarà ,iscritto nel bilancio 
di previsione dello Stato l'ammontare rela- 
tivo alla quota di rateo dei debiti assunta 
dallo Stato stesso ai sensi del precedente 
comnia. 

Per i debiti contratti dai comuni e dal- 
le province .a fronte di spese per investi- 
menti, iì ministro del tesoro provvederà 
con proprio decreto al consolidamento dei 
debiti stessi mediante mutui trentacinquen- 
riali, in ragione del 50 per cento a carico 
dello Stato, 
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’ L’ammontare delle quote di debiti da 
anticipazioni bancarie e finanziamenti a 
breve dei comuni e delle province, sarà 
sosti1.uit.o con certifioati speciali di credito 
emessi dallo Stato con modalità fissate con 
decreto del ministro del tesoro. 
9-sexies. 06. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, 

Mondino, Servadei, Moro Dino, Ma- 
gnani Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

ART. 9-nonies. 

Le ,soinme sptt<anti lai comuni e alle 
provlinoe ‘per i4 1977 ,in sostitunime delllle 
enbaate ,sopipreslse, di ,cui a@ ”%icolli 2, 3, 
4 e 5 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 26 lobtobre 1972, in. 638, e dll’arrti- 
colo 3 ,d,elil,a l,@.g;ge 26 t-uprile 1976, n. 189, 
siErCilinno Imsaggioaate ,di .un ulterkre 25 per 
oento. 
9-sexies. 07. Aniasi, Novellini, Colucci, Capria, 

Mondino, Servadei, Moro Dino, Ma- 
gnani Noya Maria, Di Vagno, Achilli. 

ANIASI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

ANIASI. Per quanto riguarda l’emenda- 
mento Novellini 1. 3, credo siano sufficien- 
ti poche parole, perché è analogo a quello 
già illustrato dal collega Ciuffiiii. Si rife- 
risce all’esigenza di considerare le società 
di trasporto a prevalente partecipazione de- 
gli enti locali, dei comuni e delle provin- 
ce, alla stessa stregua delle aziende muni- 
cipalizzate. 

B noto a tutti i -  colleghi che la costitu- 
zione da parte degli enti locali di queste 
società è stata determinata dall’insufficien- 
te ed inadeguata legge sulle niunicipaliz- 
zate e sulle imprese pubbliche; volerle 
esc1ucler.e significa ancora perpetuare que- 
sta difficoltà, nella quale continueranno a 
trovarsi con le aziende a partecipazione co- 
munale anche le amministrazioni locali. 

In altri termini, l’operazione che si vuo- 
le condurre con il consolidamento dei de- 
biti a breve finirà per non ottenere che 
un parziale risultato, mettendo in difficolth 
queste società; e la conseguenza probabile 
sarà che dovranno fallire, o interrompere 
la loro attività. La situazione può risultare 
ancora più aggravata in conseguenza di una 
successiva norma che, come vedremo in se- 
guito, non consente reclutamento di perso- 

nale nel caso di assunzione di servizi in 
concessione o gestiti da società a parteci- 
pazione comunale o private; la conseguen- 
za sarà che il comune non sarh in condi- 
zione di poterli esercitare, per l’impossibi- 
lità di disporre del personale sufficiente. 

Forse il Governo non ha valutato esat- 
tamente l’estrema esiguità dell’.intervento 
che gli si richiede rispetto alla gravità del 
damio che si produrrebbe se questo non vi 
fosse: il Governo sarebbe sicuramente co- 
stretto ad intervenire a posteriori, e noi ci 
troveremo a discutere nuovamente di que- 
sto problema. 

L’articolo aggiuntivo Colucci i. 01 propo- 
ne di fissare una data precisa per l’eroga- 
zione, da parte della Cassa. depositi e pre- 
stiti, delle somme residue dei mutui già 
concessi. In Commissione abbiamo avuto 
occasione di sentire, da parte del direttore 
generale della Cassa depositi e prestiti, una 
risposta che non ci ha tranquillizzato; si 
afferma, in sostanza, che questi prestiti 
vengono concessi in un tempo breve, in 
un massimo di 45 giorni (mi riferisco alle 
somme residue), e che questo non si ve- 
rifica solo quando non vengono- perfezio- 
nati gli atti. Forse un’assicurazione, un 
impegno da parte del Governo, che gli in- 
convenienti che oggi ci vengono segnalati 
da parte dei comuni e delle province non 
si verificheranno più, potrebbe tranquilliz- 
zarci; diversamente, l’approvazione di que- 
sto emendamento sarebbe l’unico mezzo per 
avere una garanzia. 

Con l’emendamento 8. 6 proponiamo di 
aggiungere, alle eccezioni che sono già pre- 
viste per quanto riguarda la possibilità di 
accedere alle anticipazioni della sezione au- 
tonoma per il credito a breve termine della 
Cassa depositi e prestiti, anche quella dei 
prefinanziamenti per i mutui destinati a 
investimenti. I1 testo dell’emendamento 8. 5 
della Commissione ci sembra infatti insuffi- 
ciente: ridurre ad un terzo i prefinanzia- 
menti destinati ad investimenti sembra, a 
liostro avviso, una ulteriore limitazione del- 
la capacità d’intervento degli enti locali 
anche a sollievo della disoccupazione, spe- 
cialmente in ‘un settore già colpito come 
quello dell’edilizia. 

L’articolo 9 è quello più tormentato. 
Debbo dire che la formulazione che ne B 
uscita, con una fatica apprezzabile da parte 
di tutti i colleghi, nel suo oomplesso è ec- 
cessivamente lassista, nel senso che con- 
sente maggiori assunzioni di quanto non 
vorremmo. In altri termini desideriamo sot- 
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tolineare che il nostro atteggiamento è di 
assoluto rigore, ma che riteniamo che non 
siano state previste quelle eccezioni che 
sono ‘sicuramente indispensabili. 

L’emendamento 9. 3 tende ad aggiun- 
gere al primo comma, dopo le parole (( al 
di sopra )), le seguenti (( degli organici vi- 
genti e comunque )), al fine di non frenare 
ulteriormente la copertura dei posti che 
sono stati istituiti con atto pienamente le- 
gittimo da parte dell’amministrazione ed 
anche approvat,i dalle commissioni di con- 
trollo. 

Con l’emendameiito 9. 5 cibbiamo pro- 
posto di aggiungere che l’assunzione del 
personale. possa essere animessa ‘nel caso 
in cui’ l’ente pubblico locale assuma la ge- 
stione diretta di un servizio pubblico in 
concessione. In proposito il Comit.ato dei 
nove ha concordaho un test.0 (emendamen- 
lo  9. 2) nel quale questa possibilità è con- 
cessa quando l’ente pubblico locale abbia 
assunto la gestione diretta di. servizi di tra- 
sporto pubblico gi8 in concessione a pri- 
vati. A mio avviso questa formulazione è 
insufficiente, poiché l’assunzione di perso- 
nale deve essere prevista non solo per i 
servizi di trasporto pubblico, ma anche per 
altri servizi, per i quali le amministrazio- 
11i locali abbiano deliberato di provvedere 
direttamcnte alla gestione, ed almeno per 
quei servizi per i quali c i -s ia  l’obbligo per 
l’amministxazione locale medesima di provl 
vedere diretlamente. In caso contrario po- 
trebbero ravvisarsi gli estremi dell’omissio- 
ne di atti di ufficio: può essere fatto lo 
esempio di un servizio di pulizia appaltato 
a d  un’impresa che non osserva i regola- 
menti o che non provvede o interrompe 
l’espletamento del servizi80 stesso; in questo 
caso l’amminislrazione locale non potrebbe 
provvedere alla assunzione dirett.a della ge- 
.stione del servizio, trovandosi nell’impossi- 
,biliti di poter contemporaneamente prowe- 
dere all’assunzione del personale necessa- 
rio. Nell’eniendament,o 9. - 5 avevamo, inol- 
tre, stabilito che non si potesse superare il 
numero di personale in servizio alla data 
di entrata I i n ,  vigore del decreto-legge in 
esame. 

Ci sembrava importante anche la pre- 
visione di una deroga (sulla quale vorrem- 
mo di nuovo richiamare l’a-ltenzione. del 
Governo, pur sapendo che esso è orientato 
in senso restrittivo) relativa ai servizi di 
nuova istituzione di caraltere sociale o im- 
posti da obblighi di legge. Cosa si potrà 

. .  
, .  

fare per l’apertura ,dei consultori, degli 
asili nido, delle scuole materne? Per il 
personale amministrativo si potrà provve- 
dere coi] quello che oggi è destinato ad 
altri servizi; anche per gli inservienti si 
potrà stabilire che coloro i quali sono at- 
tualment~e impiegati come commessi negli 
uffici vengano trasferiti a fare - ad esem- 
pio - i bidelli, cioè attuando una parziale 
mobilità ‘ del personale;. al contrario, la nor- 
mativa attuale (né gli emendamenti della 
Commissione) non prevede la possibilità di 
assumere personale specializzato e stretta- 
n7ent.e .necessario, come ad esempio un far- 
macista, uno psicologo o un’educatrice di 
scuola materna, talché ci troveremo di 
fronte a molti servizi di carattere sociale 
che non potranno essere aperti, restando 
così bloccati. 

L’articolo aggiuntivo 9-sexies. 07 è del 
tutto particolare, riferendosi all’aumento del 
25 per cento delle somme che lo ’Stato tra- 
sferisce ai comuni e alle province in sostitu- 
zi,one delle entrate soppresse. Tale emenda- 
menl.o accoglie una richiesta delle- ammini- 
strazioni recentemente ribadita anche diret- 
1,aniente al ministro. Essa viene oggi Far- 
zialmente accolta, anche se l’impegno da 
parte del Governo è ancora insufficiente, 
soprnl-tutto quando il ministro afferma - co- 
me ha fatto poco fa - che verranno pro- 
posti a.1 Senato 450 miliardi come variazio- 
ne. I n  questo senso vorremmo dal Governo 
maggiori precisazioni e chiarimenti e, pos- 
sibilmente, anche un impegno pii1 precisc. 

Un problema che assilla le amministra- 
zioni comunali, provinciali, i consorzi de- 
gli enti locali (ma credo debba assillare 
anche i cittadini) è quello del trasporto 
pubblico. Tutte le aziende di trasporto 
pubblico sono in disavanzo. Nel nostro pae- 
se per la maggior parte il disavanzo è co- 
stit.uito da quello delle aziende di trasporto 
pubblic’o. La legge stabilisce, per i comuni 
deficitari, che il 50 per cento di quel disa- 
vanzo venga accolto nel bilancio dell’ente 
locale; ma l’altro 50 per cento da chi può 
venire finanziato? Comunque, in ogni caso , 
si tralla di debiti che si aggiungono ad al- 
iri debili. In questo senso non si provvede 
e la richiesta - che a noi pareva che già 
i L Go17ernd avesse preso in considerazione 
in linea di, massima, ma sulla quale non 
ha mai assunto una posizione precisa - i! 
quella della costituzione di un fondo per 
i l  trasporto pubblico. La nostra proposta 
mira a questo obiettivo, cioè alla costitu- 
zi’one di un fondo nazionale per i trasporti 
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con il relativo finanziamento, senza sottrar- 
re nel medesimo tempo alle amministra- 
zioni locali gli obblighi che loro competo- 
110. I n  questo senso abbiamo proposto nel- 
l’articolo aggiuntivo 9-sexies. 05 di delegare 
il Governo a fissare criteri orientativi per la 
predisposizione di programmi pluriennali di 
investimenti e di gestione che prevedano 
adeguament,i delle tariffe nel trasporto pub- 
blico. Tali orientamenti dovrebbero, inol- 
tre, riguardare anche gli indirizzi per la 
fissazione di tariffe preferenziali a partico- 
lari categorie di utenti (in altri termini la 
fissazione di prezzi politici per i lavoratori, 
i pensionati, gli studenti). Nulla di più di 
quanto già le amministrazioni locali non 
avessero chiesto nei loro congressi; nulla 
di più di quanto compreso nella disponi- 
bilità che già il Governo, sia pure in ter- 
mini molto generici, ha espresso, anche 
nelle numerose sedute di Commissione. 

Vorrei cogliere questa occasione, dopo il 
discorso che ho fatto ieri, per esprimere 
anche al ministro l’apprezzamento per la 
pazienza che ha dimostrato, per l’attenzio- 
ne cion la quale ha seguito i nostri emen- 
damenti, per aver voluto ascoltare i nostri 
suggerimenti, anche quando non li condi- 
videva e non li accoglieva. Con questo spi- 
rito e con quest,o animo riconoscente per la 
sua attenzione, mi auguro che egli voglia 
anche acciogliere nel merito e nella sostan- 
za gli emendamenti che noi proponiamo. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente emendamento : 

Al secondo comma dell’articolo i ,  sosti- 
ruiqe la parola: depurata, con la seguen- 
te:  aumentata. 
1. 4. De Cinque, Quieti. 

Poiché n,essuno dei firmatari è presen- 
te, si intende che abbiano rinunciato allo 
svolgimento. 

Sono stati presentati i seguenti emenda- 
menti: 

Dopo il terzo comma dell’arlicolo 2, ag- 
giungere il seguente: 

La garanzia dello Stato di cui all’arti- 
colo 16-bis della legge 16 ottobre 1975, 
n. 492, s’intende accordata ope legis a tutti 
i mutui per i quali sia stata data regolare 
adesione da parte della Cassa depositi e 
prestiti entro il 30 giugno 1976. Con de- 
creto del ministro del tesoro la garanzia è 
dichiarata decaduta per la parte del mutuo 

che può essere direttamente garantita dal- 
l’ente mutuatario con cespiti delegabili e 
ove l’ente mutuatario non perfezioni il mu- 
tuo entro un anno dalla entrata in vigore 
del presente decreto. 
2. 4. Bernardini, Bellocchio, Sarti, Toni, Tri- 

va, Di Giulio, Pellicani, Antoni, Ber- 
nini, Cirasino, Giura Longo. 

All’articolo 8,  dopo le parole: depositi 
e prestiti aggiungere le seguenti: e ad ec- 
cezione dei prefinanziamenti di mutui già 
concessi per investimenti. 
8. 4. Bernardini, Bellocchio, Sarti, Triva, 

Toni, Pellicani, Antoni, Di Giulio, 
Bernini, Cirasino, Giura Longo. 

L’onorevole Bernardini ha facoltà di 
svolgerli. 

BERNARDINI. Con le modifiche intro- 
dotte dalla Commissione e accolte dal Go- 
verno, l’operazione- di consolidamento è ga- 
rantita dallo Stato, al fine di 1asciar.e di- 
sponibili i cespiti delegabili di  cui i comu- 
ni sono ancora in possesso, quando lo so- 
no, e al fine di garantire mutui destinati 
esclusivamente ad opere pubbliche obbliga- 
torie, con priorità per quelle indicate dal- 
l’articolo 16-bis della legge 16 ottobre 1975, 
IL 492. I?, stata, cioè, riconosciuta l’oppor- 
tunità di mantenere le .delegazioni a dispo- 
sizione dei comuni; nello stesso tempo la 
Commissi’one, richiamandosi all’articolo 16 
della legge n. 492 che prevede alcune prio- 
rità fra le opere pubbliche, ha fissato al 
primo posto le opere igienico-sanitarie. 

Ora, con l’emendam~ento proposto si in- 
tende evitare una discriminazione a dan’no 
dei comuni che, non per colpa loro, non 
hanno più cespiti delegabili, e, fra questi, 
la maggior parte è costituita appunto dai 
comuni meridionali che, proprio nel settore 
delle opere igienico-sanitarie, presentano le 
maggiori necessità. Si potrà obiettare, spe- 
cialmente se vengono accolti alcuni emen- 
damenti che tendono ad aumentare le en- 
trate dei comuni o se saranno ,adottati 
provvedimenti analoghi, che con questi au- 
menti di  entrata anche tali comuni potran- 
no ridisporre di cespiti delegabili. 

I1 nostro emendamento conserva tuttavia 
una sua validità alla luce della discussione 
e degli orientamenti emersi proprio in 
Commissione circa la disponibilità del Go- 
v.erno a favorire la possibilità per i comu- 
ni, sia pure entro questi limiti e con certe 
priorità, di contrarre mutui a questo scopo. 
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Vorremmo che - il Governo ci , tranquilliz- 
zasse sul fatto che - nei limiti dei cespiti 
così disponibili ogni anno dai comuni - 
non saranno’ frapposte difficoltà affinché i 
comuni possano operare ‘e mettere mano a 
quelle opere pubbliche che, già deliberate, 
hanno necessità di essere eseguite. Ciò sen- 
za alcun contrasto con le linee generali, 
di un contenimento della spesa pubblica, 
che noi condividiamo perché contenere non 
vuol. dire certo non eseguire in nessun ca- 
so opere . che invece appaiono estremamen-’ 
te urgenti e necessarie. 

Quindi potremmo anche ritirare l’emen- 
damento qualora il Governo ci fornisse as- 
sicurazioni in tal senso. 

Per quanto riguarda l’emendamento 8. 4. 
lo ritiriamo in quanto assorbita di fatto 
dall’emendamento 8.- 5. della Commissione 
che ne persegue, sia pure parzialmente, le 
finalità. 

.-----_-- - - - ---- 
PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

seguenti emendamenti: 
A l  primo comma dell’articolo 9, ag- 

giungere, in fine, le parole: o,  se maggio- 
re, di quello della pianta organica debita- 
ment,e approvata. 
9. 6. De Cinque, Quieti. 

Al terzo comma dell’articolo 9, sop- 
primere le parole o le assunzioni. 
9. 7. De Cinque, Quieti. 

L’onor,evole De Cinque ha facoltà di 
svolgerli. 

DE CINQUE, Rinuncio a svolgerli, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. stato pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Al primo comma dell’arlicolo 9 sosti- 
tuiTe le parole: articoli 2 e 4, con le se- 
guenti: articoli 2, sesto comma, e 4, se- 
condo comma. 
9-quater. 1. Carlotto. 

L’onorevole Carlotto ha facoltà di svol- 
gerlo. 

CARLOTTO. Sarò molto breve e sem- 
plice. nell’esposizione perche breve e sem- 
plice è il. mio emendamento: però mi per- 
metta, prima di passare all’illustrazione, di 
dare .atto - anche a nome dei colleghi che 

con me hanno sottoscritto la proposta. di 
legge n. 924, presentata il 13 dicembre 1976 
- della sensibilità con cui la Commissione, 
il Governo e. i relatori, in Commissione e 
specialmente in aula, hanno voluto ’ consi- 
derare il problema che abbiamo sollevato 
in ordine alla esenzione dall’obbligo della 
restituzione delle quote di ex comparteci- 
pazione IGE per i comuni nei quali si è 
ridotta la popolazione. 

I1 mio è un emendamento di chiarimen- 
to perché ’non modifica il provvedimento 
nella sostanza ma intende soltanto preci- 
sare che i comuni minori sono esonerati 
dalla restituzione delle quote di ex compar- 
tecipazione IGE fino a quando non sarà 
stato approvato e adottato un provvedimen- 
to generale di consolidamento dei debiti 
degli enti locali. A questo proposito mi 
auguro che le forze politiche siano dispo- 
nibili per valutare la opportunità di can- 
cellare definitivamente questi deb,iti dei co- 
muni minori i quali, già oggi, non hanno 
quei servizi che hanno altri comuni. Si 
osserva che per i grandi comuni le situa- 
zioni debitorie sono dovute a spese relative 
ai trasporti; tengo a sottolineare che in 
proposito alcuni piccoli comuni talvolta non 
hanno neppure un servizio di trasporto dal 
comune stesso al capoluogo di provincia. 

Per queste ragioni, ritengo sia necessa- 
rio esaminare con. attenzione il problema 
che abbiamo sollevato. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Dopo l’articolo 9-sexies aggiungere i se- 

seguenti articoli aggiuntivi: 

guenti: 

ART. 9-septies. 

Le somme spettanti a comuni e province 
per il 1977 in sostituziome dell,e entrate 
soppresse, determinate in base alle norme 
diegli articoli 2, 3, 4 e 5 d,el decreto del 
Plresidente della R,epubblica 26 ottobre 1972, 
n. 638, ‘e dell’antido 3 dell,a legge 26 apr,i- 
le 1976, n. 189, sono maggiorate di un ul- 
teriore 25 per cento. 

Sino all’attuazlione del consolidam’ento 
generale dei debiti degli enti locali le som- 
me risultanti dall’applicazione del comma 
precedente, aumentate percentualmente se- 
condo quanto previsto dai ’ precitrati arti- 
coli dei1 decreto‘ n. 638, sono annualmente 
maggiorate in  proporzione all’lindice di in- 
cremento del, gettito tributario riscosso dal- 
lo Stato negli anni medesimi. Per i mia- 



Atti Parlamentari - 5708 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1977 

tivi versamenti mensili in ‘ base all’artico- 
lo 11 del precitato decreto n. 638, le 
maggioravioni saranno calcolate in rapporto 
all’incremento tributapio preventivato nel 
bilancio deldo Stato, salvo successivo con- 
guaglio a chiusura dell’esercizio. 
9-sexies. 02. Pellicani, Bernini, Antoni, Cirasino, 

Giura Longo, Sarti, Bellocchio, Ber- 
nardini, Toni, Di Giulio, Triva. 

ART. 9-oclies. 

I consigli comunali e provinciali, nei 
termini previsti dall’articolo 9-ter del pre- 
sente decreto, deliberano un piano di rior- 
ganizzazione e ristrutturazione dei servizi di 
trasporto pubblico. 

I1 piano dovrà fra l’altro prevedere la 
adozione di provvedimenti per il traffico, 
comprendente anche vincoli e limitazioni 
per i centri storici, in modo da assicurare 
la priorità del mezzo pubblico e la costi- 
tuzione di forme associative tra gli enti lo- 
cali ai fini di una gestione coordinata dei 
trasporti pubblici per bacini di traffico. 

Allo scopo di conseguire l’equilibrio eco- 
nomico dei bilanci delle aziende di traspor- 
to gestite dagli enti locali, le regioni, sulla 
base di indirizzi che saranno definiti a li- 
vello nazionale e d’intesa con i comuni, 
provvedono con legge: 

a) a determinare la (( tariffa politica )) 

che deve essere corrisposta dagli utenti del 
trasporto e le agevolazioni per le diverse 
categorie di abbonati; 

6) a determinare per categorie di azien- 
de, con riferimento a criteri di rigoroso ed 
efficiente gestione del servizio, la (( tariffa 
economica ottimale I) ,  in base a metodi e 
parametri che il CIP deve fissare entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del presente de- 
creto; 

c )  a determinare le somme da erogare 
trimestralmente alle aziende per integrare 
i relativi bilanci a copertura della differen- 
za tra la tariffa politica di cui alla lettera 
a) e la tariffa economica di cui alla let- 
tera b). 

Le eventuali perdite delle aziende deri- 
vanti in eccedenza al costo economico, de: 
terminato a norma della lettera’ b) del ter- 
zo comnia, sono a totale carico degli enti 
proprietari. In tal caso, le aziende sono te- 
nute a presentare al consiglio comunale un 
piano per ristabilire l’equilibrio del bilan- 
cio entro il triennio, nonché resoconti se- 
mestrali per la verifica dello stato di at- 
tuazione del piano medesimo. 

In attesa della riforma dell’ordinamento 
finanziario delle regioni e degli enti locali, 
è istituito, nel bilancio statale, un fondo 
nazionale per le finalità di cui al presente 
articolo. 

L’importo del fondo è determinato an- 
nualmente con la legge di bilancio. Per 
l’esercizio 1977 l’ammontare del fondo B 
stabilito in lire 600 miliardi. 

minata dal ministro del tesoro sentita la 
commissione interregionale di cui all’arti- 
colo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281. 
9-sexies. 03. Sarti. Triva, Bellocchio, Bernardini, 

Toni, Pellicani, Antoni, Di Giulio, Ci- 
rasino, Giura Longo, Bernini. 

La ripartizione per le regioni è deter- , 

ART. 9-nonies. 

A modifica dell’art.icolo 21 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 638, e del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 599, 
il gettito dell’imposta locale sui redditi di 
spettanza dei comuni e delle province è at- 
tribuito agli enti medesimi a partire dal 
1” gennaio 1977. 
9-sexies. 04. Sarti, Bernardini, Toni, Bellocchio, 

Triva, Di Giulio, Pellicani, Antoni, 
Bernini, Cirasino, Giura Longo. 

SARTI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SARTI. Li illustrerò brevemente, signor 
Presidente, perché esiste ormai- poco terre- 
no per nuovi argomenti ed anche perché 
le ragioni esposte già in quest’aula, oltre 
che in Commissione, sono state numerose 
ed approfondite, come lo stesso ministro 
ha ricordato. 

Mi preme unicamente ricordare il pro- 
blema nelle sue linee generali e ricordarlo, 
in particolare, oltre che ai colleghi e al 
Governo, al ministro del tesoro. Ancora 
una volta è emerso nella sua vastità non 
solo il perdurare ma l’estendersi di due 
tipi di finanze: quella centrale e quella 
locale, quest’ultima sempre più assistita. 
Per più ragioni era necessario affrontare 
due questioni che le dichiarazioni del mi-. 
nistro hanno affrontato solo in parte: l’en- 
tità di nuove entrate e l’urgenza nel farle 
pervenire ed affluire alle casse comunali. 

B necessario e indispensabile, già da 
oggi, emanare provvedimenti di emergenza 
nell’emergenza, così da produrre adegua- 



Ati ì  Parlamentari - 5709 - Camera dei- Dewutati 
~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1977 

menti che, se pure parziali, siano almeno 
promotori di una tendenza diversa (non 
dico di un riequilibrio ma proprio di una 
tendenza). Infatti, lo squilibrio strutturale 
sempre più esteso fra le risorse tributarie 
complessive e quelle attribuite al quadro 
autonomistico llocale emerge, con crescente 
evidenza, non solo nelle valutazioni con- 
sentite ma ancor più nelle previsioni del 
gettito per il 1977. 

Il ministro ha ricordato al Parlamento 
che 'entro la prossima settimana provvederà 
a presentare un disegno di legge in cui è 
previsto un aumento che noi reputiamo 
molto modesto. La cifra di 460 .miliardi 
costituisce, infatti, la meta della richiesta 
minima avanzata dai comuni e dalle pro- 
vince: rappresenterà, infatti, rispetto al 
gettito effettivo del 1977 un aumento del 
solo 15 per cento. . 

Comunque, per una valutazione sia pure 
solo parzialmente positiva delle dichiarazio- 
ni del ministro, i firmatari di questo arti- 
colo aggiuntivo 9-sexìes. 02. dichiarano di 
ritirarlo. 

Per quanto riguarda invece l'articolo ag- 
giuntivo 9-sexìes. 03, non ritengo necessaria 
alcuna illustrazione, poiché l'emendamento, 
che è molto analitico, offre di per sé una 
chiara rappresentazione delle proposte com- 
plessive avanzate in ordine alla drammatica 
situazione dei trasporti pubblici, per i qua- 
li occorre sia una strategia di risanamento 
sia una strategia di gestione. Ma poiché. in 
sede di Commissione è stato conlcordato un 
'altro emendamento che risponde almeno in 
parte alle preoccupazioni che ci avevano 
indotto a presentarlo, lo ritiriamo.. Ritiria- 
mo anche l'ultimo emendamento, il 9-sexìes. 
04, perché ricompreso nelle valutazioni com- 
plessive che il Governo ha svolto ed an'khe 
per la ragione che, indipendentemente da 
questo emendamento, dal 1" gennaio 1978 
la legge. stabilisce che il gettito ILOR sia 
finalmente assegnato ai comuni. 

PRESIDENTE, 'Avverto che ia Commis- 
sione ha presentato ,i seguenti emendamenti 
e. articoli aggiuntivi: 

AZ quarto comma. dell'ariìcolo 2, dopo 
le parole: nei confronti, inserire le seguen- 
ti: dei tesorieri. 
2. 1. 

AZ quarto comma deil'artìcolo -2,  ~ dopo 
la parola: nominativamente, aggiungere, le 
seguen,tì: al tesoriere: 
2;  2. I . I 

Al quinto commu dell'articolo 2, dopo 
le parole: depositi e prestiti e, inserire 
le seguenti: i tesorieri. 
2. 3. 

All'artìcolo 6,  aggiungere ìn fine ìl se- 
guente comma: 

La sezione autonoma per il credito ' a 
breve ter,mine delllia C'assla Id'oposiQi le pre- 
sbiti lcoalcede fai ~ c a "  te z11,e rprovin'oe i 
cui billanoi presenbamo geaeggio economico 
pes l'!anao 1976 le ipylecedienti 'e 'dlilsavanzo 
e;conomilco per iill 1977 !le antiaipauioai di 
ciuli a11 pnim,o coimmia ldel !pres!onte iarbiloollo 
ne'lila Imisara iclhce imrà ldetmminratra nel1 de- 
cyleto minisheri~rule (di lsultorizzlaiioine ld'el mu- 
h o  ,la iclopelrtmna id)ell idisavanzo {da lemiruniarsb 
nei laalsii d i  cuii mpna idal Miinistr,~ ~delil'!i~n- 
t'arno b i  concerto locm il Mlinist,ro (del tesaro 
mbro !sleelswntra @olmi ldial18a ,daha ,di riicevi- 
menta 'dial Ibiiliznlcio ipreveatrivo )approvato 
d,a,l Chniheb regioniall~e 1% ccmtrdblo. L'lanlti- 
oiplazione m n  ipoitrà s~upe~ralre ,il 70 per cea- 
t,o Ide'l imjultuo lautiolrizzato e sarà eumlenbaba 
deililla reslidula perdlitra 'di ~eaer;uiz~iio ldejlle 
auiendce di trlasponto dai ccmuai, ~d~ellle pro- 
viinbe ,e lorio conissiorni non comprese )nei 
billanoi .di (datti tenti lolcai1,i. 

6. 1. " 

All'arti'colo 8,  dopo le parole: ed alle 
province, aggiungere le seguenti; ed all'e 
aziende di trasporto di cui al primo com- 
ma dell'articolo 1. 

8. 1. 

All'artìcolo 8, aggiungere, ìn fine, le 
parole: e, per le aziende di trasporto di 
cui al primo comma dell'articolo i, i tre 1 

dodicesimi delle entrate proprie accertate 
nel, bilancio , dell'anno preced,erile. 
8. 2. 

All'artìcolo 8, aggiungere, in fine, ìl se- 
guente comma: 

Fanno inoltre eccezione i pre finanziamen- 
ti di mutui già concessi per investimenti 
fino alla concorrenza di un terzo dell'im- 
porto dei mutui medesimi. I prefinanzia- 
menti predetti non possono essere erogati 
prima della avvenuta aggiudicazione dei la- 
vori. 
8. 5. 

I 
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All’articolo 8,  aggiungere, in fine, il se- 
guente comma: 

A decorrer,e dal 1977, nei contratti di 
tesoreria, ancorché stipulati, è fatto obbli- 
go di prevedere anticipazioni di tesoreria 
sino ad un importo pari ai tre dodicesimi 
delle entrate afferenti ai primi tre titoli 
del bilancio di entrata dell’ente. 
8. 3. 

Dopo il terzo comma dell’articolo 9 ag- 
giungere il seguenti?: 

Nell’anno 1977 le province, i comuni o i 
loro consorzi che alla data di entrata in 
vigore del presente decreto abbiano dtelibe- 
ratò di assumere la gestione diretta di ser- 
vizi di trasporto pubblico già in concessio- 
ne a privati e provvedlano alla gestione di- 
retta dei servizi predetti, debbono limitare 
il- numero del personale da )assumere a 
quello esistente presso le aziende private 
concessionarie alla data dell’entrata in vi- 
gwe dlel presente decreto. 
9. 2. 

Dopo l’articolo 9-ter inserire il seguente : 
I1 Governo, tenuto conto dei programmi 

regionali per i piani di trasporto pubbli- 
co e dei programmi comunali di cui al- 
l’articolo g-ter, provvederà, entro 90 giorni 
dallo spirare del termine indicato in detto 
articolo, a determinare le modalità per la 
costituzione di un fondo nazionale dei tra- 
sporti. 
9-ter. 01. 

Dopo l’articolo 9-sexies aggiungere il se- 
guente: 

ART. 9-septies. 

Le disposizioni di cui ai precedenti ar- 
ticoli 8 e 9 non trovano applicazione nel 
territorio delle province autonome di ‘Fren- 
t,n e Bolzano, nei limiti fissati dal testo 
unificato delle leggi sullo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige approvato con 
decreto del Presidente della R,epubblica 31 
agosto 1972, n. 670, e del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 28 marzo 1975, 
n. 473. 
9-sexies. 01. 

L’onorevole relatore ha facoltà di illu- 
strare questi emendamenti e articoli aggiun- 
tivi, nonché di esprimere il parere della 
Commissione sugli altri emendamenti pre- 
sentati. 

GORIA, Relatore. Do per svolti gli 
emendamenti e articoli aggiuntivi della 
Commissione. Per quanto concerne gli 
emendamenti Ciuffini 1. 1 ed 1. 2, vorrei 
far presente al collega che la Commissione 
si è fatta particolarmente carico del proble- 
ma che essi sollevano. Sottolineo una delle 
osservazioni svolte dall’onorevole Ciuffini, e 
cioè che la scelta della società per azioni 
come istituto per la gestione del trasporto 
pubblico è stata, credo da quasi tutti, con- 
siderata una scelta verso l’economicità; tut- 
tavia la Commissione esprime parere contra- 
rio agli emendamenti, in considerazione 
della difficoltà di istituire un rapporto tra 
la Cassa depositi e prestiti e società di  
diritto privato, che sarebbe ‘estremamente 
rischioso. Per altro, bisogna tener presente 
la situazione complessiva: di fatto il decre- 
to-legge, consolidando le ‘esposizioni a bre- 
ve, in qualche modo consolida anche quelle 
che i comuni hanno dovuto accendere in 
relazione alle aziend,e di trasporto comun- 
que organizzate, ovviamente a partecipazio- 
ne pubblica; ed in qualche modo nell’an- 
ticipazione del mutuo a ripiano, così co- 
me caJcolato per il 1977, dovrebbe essere 
compresa anche una quota che il comune 
aveva destinato a contribuzione di questo. 

Chiedo quindi all’onorevole Ciuffini di 
ritirare i suoi emendamenti, che pure sotto 
il profilo strettamente politico penso di po- 
ter in qualche misura condivid,ere, ma non 
fino al punto del parere favorevole, anche 
alla luce dell’articolo aggiuntivo della Com- 
missione 9-ter. 01, che configura una situa- 
zione più complessiva dei trasporti, nella 
quale ovviamente ricomprende anche queste 
situazioni. 

Per quanto riguarda l’emendamento Ber- 
nardini 2. 4 ,  la Commissione è contraria 
ritenendolo incompatibile con la filosofia 
d’e1 decreto. 

Per l’emendamento Novellini 1. 3. vale 
quanto ho detto a proposito dell’emenda- 
mento dell’onorevole Ciuffini, in quanto 
configurano un caso analogo. I1 parere è 
quindi contrario. 

Quanto all’emendamento De Cinque 1. 4.  
l’uso del termine (( depurata )) nel testo del- 
la Commissione è preordinato a sanare si- 
tuazioni particolari, per cui è fuori luogo 
volerlo sostituire con la parola (( aumenta- 
ta )). I1 parerte su questo emendamento è 
quindi contrario. 

Per quanto riguarda l’articolo aggiuntivo 
Colucci 1. 01, anche in questo caso preghe- 
rei i presentatori di ritirarlo, pur condi- 
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videndo le loro motivazioni, di chiedere 
cioè al Governo - ed a questa richiesta mi 
associo a nome della Commissione - confer- 
me in merito alla massima possibile cele- 
rità delle procedure della Cassa depositi e 
prestiti. Per altro, il testo dell’emendamen- 
to mi pare ambiguo, in quanto nm risol- 
ve il problema della documentazione; si 
parla di 90 giorni (( dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto )), e non già 
dalla fornitura dell’ultima parte di docu- 
m,entazione. 

Quanto all’emendamento Aniasi ed al- 
tri 8. 6. ,  lo ritengo assorbito dall’emenda- 
mento d,ella Commissione 8. 5. Vorrei pre- 
gare anche in questo caso l’onorevole Ania- 
si dli ritirarlo, facendosi carico delle esi- 
genze di contenimento nelll’leirogazione dei 
mutuii trattati nel corso della discussione, 
in conformità alle squali l’emendamento 
della Commissione limita il ,prefinanzia- 
mento deli mutui già concessi ad un terzo 
dell’importo e questa mi pare sia la sola 
differenza sostanziale rispefto alla- modifi- 
ca proposta dell’onorevo~le Aniasi. 

Gli emend’amenti Aniasi 9. 3. e De Cin- 
que 9. 6. trattano sostanzialmente della 
stessa materia. I1 parere d’ella Commissio- 
ne fin proposito è contrario, in quanto 
questi’ emendamenti, così come sono for- 
mudati, comporterebbero un aumento del 
numero complessivo delle uniità d i  perso- 
nale rispetto all’anno 1976. 

Se mi è consentito, signor Presidente, 
in relazione ;al testo della Commissione 
per I’articolo 9, vorrei anche rispondere - 
per quant.0, ovviamente, dli competenza del- 
la Commissione - ad una preoccupazione 
che l’onorevole De Clinque ,ebbe ad espri- 
mere in sede di discussione sulle linee ge- 
nerali. Laddove il tetto massimo di cui al 
pri#mo comma viene sind’icato con la di- 
zione: (( nell’anno 1976 )), la. Commissione 
ha inteso definire la punta massima di 
personale - e’sclusi gli stagionali - rag- 
giunta nell’anno. Questo per far rientrare 
nel provvedimento di sostituzione anche i 
casi nei quali, ad esempio, per pensiona- 
mento o esodo o- altro motivo, il perso- 
nale non stia. stato immediatamente sosti- 
tuito. . 

Sull’emendamento De Cinque 9. 7, la 
Commissione esprime parere favorevde. I1 
parere della Commlissione sull’emendamen- 
to Aniasi 9. 4 B contrario, perché, anche 
prescindvendo da considerazioni di ordine 
più generale, manca la copertura finan- 
ziaria. 

Per quanto riguarda l’emendamento 
Aniasi 9. 5, mi pare che esso venga assor- 
bito dall’emendamento ‘della Commissione 
9. 2:  si tratta, infatti, sostanzi~almente, di 
problemi’ legati alle aziende di trasporto 
per i quabi 6 stata ipotizzata in Commis- 
sione una situazione di caratte,re eccezio- 
nale, dovuta B possibili abbandoni del .ser- 
vizio da parte de1,le ditbe incaricate della 
gestione. Vorrei perciò pregare l’onorevole 
Aniasi di ritirare l’emendamento, che è 
estensivo in quanto riguarda nuovi servizi 
la cui istituzione sarebbe ,in contrasto, in 
qualche modo, con l’orientamento stesso 
del provvedimento. Diversame,nte il parere 
della Commissione sarebbe contranio. 

Per ,quanto riguarda l’emendamento 
Carlotto 9-quater. 1, vorrei dare assicura- 
zioni formalai, per quanto di competenza 
della Commissione, all’onorevole Carlotto 
che il problema della restituzione delle 
somme versate in piiù per il riparto IGE 
ai comuni e, nel caso specifico, ai piccoli 
comuni caratterizzati dallo spopolamento, è 
stato risolto dalla Commissione, con il suo 
testo dell’articolo 9-quater, in questi ter- 
mini: sospensione delila reistituzlione sino 
a quel provvedimento di carattere genera- 
le di cui agli articoli 2 e 4. Non si tratta 
quindli di sospendere tale restituzione fino 
al momento dell’erogazione dsi mutui pre- 
visti dall’articolo 1 di questo dvecreto, ri- 
chiamati aniche dal primo comma delll’ar- 
ticolo 2,  ma fino alla approvfazione del. 
provvedimento complessivo di consolida- 
mento che dovrà sanare ila sttuazione del- 
la finanza locale e che, ci augupiamo, 
comprenderà anche una specifica trattazio- 
ne di un problema che obiettivamente 
esiste. Mi sembra perciò che il ben indi- 
care minutamente i commi dei citati ar- 
ticoli 2 se 4 sia pure al lodevole .scopo 
di dissipare possibili equivoci sia super- 
fluo e forse dannoso. Prego pertanto l’o- 
norevole Canlotto di ritirare l’emend,a- 
mento. 

Quanto all’articolo aggiuntivo Aniasi 
9-sexiBs. 05, che riguarda i problemi le- 
gati alle aziende di trasporto, lo conside- 
ro in qualche modo assorbito dall’articolo 
aggiuntivo della Commissione 9-ter O1 e 
sono quindi contrario. L’articolo aggiunti- 
vo Aniiasi 9-sexies. 06 in qualche modo 
chiede una copertura, laddove presuppone 
una quota assunta a carico delilo Stato per 
le aziende municipalizzate; anche su di esso 
esprimo parere contrario, così come sono 
contrario, per analoghi motivi di coper- 
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tura, all’articolo aggiuntivo Aniasi 9-sexies. 
07, che presuppone una maggiorazione del 
25 per cento delle somme spettanti ai co- 
muni. Vorrei pregare l’onorevole Aniasi 
di tener presenti Ie dichiarazioni del Go- 
verno, e di voler ritirare questi emenda- 
menti. Vorrei infine far presente che dal- 
l’emendamento 6.  4 della Commissione d,e 
vono essere tolte le parole (( e preceden- 
ti i), riprodotte per un errore materiale. 

PRESIDENTE. Sta bene. Qual (è il pa- 
rere del Governo sugli emendamenti pre- 
sentati ? 

STAMMATI, Ministro del tesoro. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, devo un par- 
ticolare ringraziamento all’onorevole Goria 
che con tanta diligenza ha esposto il pen- 
siero della Commissione sugli emendamenti 
e sugli articoli aggiuntivi, che io condivi- 
do. Mi corre tuttavia l’obbligo di ringra- 
ziare gli onorevoli presentatori che hanno 
ritirato spontaneamente i loro emendamen- 
ti, ed assicuro loro che naturalmente da 
parte mia, dei miei collaboratori e della 
Cassa depositi e prestiti, sarà fatto il pos- 
sibile. perché le operazioni relative ai mu- 
tui da concedere nel corso dell’anno siano 
svolte nel modo più sollecito. 

Per quanto riguarda poi l’articolo ag- 
giuntivo Pellicani 9-sesies. 02, riguardante 
la maggiorazione di fondi a disposizione 
dei comuni, ribadisco quanto ho detto allor- 
quando l’onorevole Sarti mi ha amichevol- 
mente rimproverato di essere stato un po’ 
evasivo: sono stato invece abbastanza espli- 
cito. In ‘fondo, nel bilancio preventivo dello 
Stato per il 197’7 e nella nota di varia- 
zione che è in corso di presentazione pres- 
so il Senato, sono previsti nel fondo glo- 
bale complessivamente 470 miliardi di lire 
in aggiunta alle somme già stanziate nei 
capitoli di spesa. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, que- 
sto articolo aggiunt-ivo è già stato ritirato. 

STAMMATI, MìnistTo del tesoro. Per 
quanto riguarda l’articolo aggiuntivo della 
Commissione 9-ter. 01, confermo quanto è 
stato detto dal relatore e quanto io stesso 
ho avuto occasione di affermare in Commis- 
sione, e cioè che il Governo è favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Ciuffini, mantiene il suo emendamen- 
to 1. i, non accettato dalla Commissione né 
dal Governo? 

CIUFFINI. Ritiro l’emendamento per 
non esporlo al rischio di una reiezione, e 
nella speranza che le cose dette dal rela- 
tore e le intenzioni manifestate dal Gover- 
no possano consentire quanto prima la so- 
luzione dei problemi che io ho brevemente 
enunciato illustrandolo. Ritiro anche l’emen- 
damento 1. 2 .  

PRESIDENTE. Onorevole Aniasi, man- 
tiene l’emendamento Novellini 1. 3, di cui 
ella è cofirmatario, non accettato dalla 
Commissione n6 dal Governo ? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente, ri- 
servandomi di assumere’ altre iniziative le- 
gislative su questo argomento. 

PRESIDENTE. Onorevole De Cinque, 
mantiene il suo emendamento i. 4 ,  non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno ? 

DE CINQUE. Lo ritiro, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Onorevole Aniasi, man- 
tiene l’articolo aggiuntivo Colucci 1.01, di 
cui ella è cofirmatario, non accettato dalla 
Commissione né dal Governo ? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente. 
Avevo chiesto che il signor ministro mi 
desse assicurazioni che la sostanza del- 
l’articolo aggiuntivo venisse accolta, il che 
è avvenuto: pertanto non insisto .per  la 
votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bernardini, 
mantiene il &o emendamento 2 .  4 ,  non ac- 
cettato dalla Commissione né dal Governo ? 

BERNARDINI. Dopo le assicurazioni del 
ministro, ritiriamo questo emendamento an- 
che se rimane in noi qualche perplessità. 

PRESIDENTE. Pongo . in  votazione l’e- 
mendamento della Commissione 2. 1, accet- 
tato dal Governo. 

( E  appTovato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 

(E approvato). 

Pongo- - in votazione l’emendamento della 

( E  approvato). 

Passiamo all’emendamento della Commis- 

Commissione 2. 2,  accettato dal Governo. 

Commissione 2. 3, accettato dal Governo. 

sione 6.1. 
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GUNNELLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ‘ h a  facoltà. 

GUNNELLA. I1 gruppo repubblicano si 
asterrà dalla votazione su questo emenda- 
mento perché riteniamo che non si possa 
prevedere una norma che gi8 di ‘per sé pre- 
figuri l’integrazione di un  deficit per si- 
tuazioni che ancora non si sono verificate. 
Potrebbe costituire un incentivo per quei 
comuni che avendo oggi i bilanci in pa- 
reggio potrebbero fare in modo di avere 
domani dei disavanzi. Tuttavia ci astenia- 
mo anche perché comprendiamo che potreb- 
bero eventualmente esservi alcune situazio- 
ni meritevoli di giovarsi di tale dispo- 
sizione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della ’ Commissione 6 .  1, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento del- 
la Commissione 8. 1, accettato dal Governo. 

(E  approvato). 

Onorevole Aniasi, mantiene il suo emen- 
damento 8. 6, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 8. 2, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 8. 5, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento della 
Commissione 8. 3, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Onorevole Aniasi, mantiene il suo emen- 
damento 9. 3, non accettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole De Cinque, 
mantiene il suo emendamento 9. 6, non 
accettato dalla Commissione, né dal Go- 
verno ? 

DE CINQUE. Lo ritiro, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento De Cinque 9. 7, accettato dal- 
la Commissione e dal Governo. 

(E  approvato). 

Passiamo all’emendamento della Com- 
missione 9. 2. 

GUNNELLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUNNELLA. Su questo emendamento il 
gruppo repubblicano si asterrà, in quanto 
riteniamo che, nel momento in cui andia- 
mo a bloccare problemi concernenti il per- 
sonale e la spesa pubblica, non possiamo 
sostanzialmente né formalmente autorizzare 
per legge la accelerazione di munipalizza- 
zioni o l’incameramento di servizi oggi in 
concessione nel quadro comunale. Diciamo 
questo perché, in ogni caso, i servizi po- 
trebbero essere garantiti attraverso un in- 
tervento prefettizio. Ma, con questo siste- 
ma, noi non facciamo altro che appesan- 
tire il carico della spesa pubblica nei con- 
fronti degli enti locali. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 9. 2, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato), 

Onorevole Aniasi, mantiene il suo emen- 
damento 9. 4, non amettato dalla Commis- 
sione, né dal Governo? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente. 

. PRESIDENTE. Onorevole Aniasi, . man- 
tiene il suo. emendamento 9. 5, non accet- 
tato dalla Commissione, né dal Governo ? 

ANIASI. Lo ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo ag- 
giuntivo della Commissione 9-ter. 01. 

MARZOTTO CAOTORTA. Chie,do di par- 
lare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MARZOTTO CAOTORTA. Signor Presi- 
dente, desidero dichiarare che mi asterrò 
dalla votazione di questo emendamento per 
un motivo formale e per un motivo di me- 
rito. Per un motivo formale, perché ritengo 
strano che si istituisca, o si progetti di 
istituire un fondo nazionale trasporti, men- 
tre stiamo discutendo una legge finanziaria 
per i comuni. Questo comporta una discus- 
sione e un esame di merito sulle compe- 
tenze nazionali e regionali in materia di 
trasporti locali, che non può essere affron- 
tato così, tangenzialmente e di traverso. 

Un secondo motivo della mia astensione 
è un motivo di sostanza, ed è dovuto al 
fatto che la materia dei trasporti locali - 
di questo debbo presumere si tratti, non di 
trasporti nazionali, a meno che il provve- 
dimento non riguardi anche le ferrovie e 
gli aerei, ma non credo - B notoriamente 
una materia che è stata trasferita alla com- 
petenza regionale. Quindi non si tratta piÙ 
di materia statale. Istituire un fondo na- 
zionale trasporti significherebbe interferire 
nell’autonomia locale e nell’autonomia re- 
gionale. Infatti, o lo Stato controlla l’ero- 
gazione del fondo stesso, o non la control- 
la, e allora non si vede perche esso non 
debba confluire nel fondo globale delle re- 
gioni, di cui gi& la nostra Costituzione, de- 
finendo l’autonomia regionale, ha  previsto 
l’istituzione. 

Per questi motivi mi asterrb dalla vota- 
zione di questo emendamento. 

GUNNELLA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facaltà. 

GUNNELLA.. Condivido le considerazioni 
che sono già state svolte dall’onorevole 
Marzotto Caotorta, e desidero soltanto ri- 
badirle. I1 Governo si impegna ad adattare 
entro tre mesi provvedimenti in questo 
campo, provvedimenti dei quali non si co- 
noscono ancora le implicazioni finanziarie, 
che a nostro avviso sono natevoIi. 

L’emendamento in esame investe inoltre 
un problema di merito. Vorrei rilevare che 
andiamo a disciplinare cosi in questo decre- 
to-legge - come purtroppo è ormai uso - 
una materia che davrebbe formare oggetto 
di un’altra legislazione, e cioè della legi- 
slazione regionale, alla quale sono state. de- 
mandate le relative competenze. Ed ultima- 
mente si è fatto cenno di questo problema 
nel campo del decentramento e dell’affida- 

mento delle funzioni alle regioni. Se noi 
riteniamo che i trasporti in sede locale dob- 
bono essere di competenza nazionale, sotto 
l’aspetto finanziario, sotto l’aspetto pro- 
grammatico e sotto l’aspetto organizzativo, 
veniamo a ledere non soltanto i principi 
di autonomia e di competenza delle regio- 
ni , ’  ma veniamo anche a caricare lo Stato 
- in un momento come questo, e senza 
un’attenta valutazione - di compiti che non 
gli sono propri. 

Per queste considerazioni ci asterremo. 

PRESIDENTE. Pongo %in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo 9-ter. O 1  della Commissio- 
ne, accettato dal Governo. 

(E  approvato). 

Onorevole Carlotto, mantiene il suo 
emendamento 9-quater 1, ,non accettato dal- 
la Commissione né dal Governo? 

CARLOTTO. Dopo le precisazioni fornite 
dal relatore, condivise dal Governo, ritiro 
1 ’emendamento. 

, .  

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo 9-sezies. O1 della Commis- 
sione, accettato dal Governo. 

(E approvato). 

Onorevole Aniasi, mantiene i suoi arti- 
coli aggiuntivi 9-sexies 05, 9-sexies 06 e 
9-seccies 07, noin amttabi né dalla Com- 
missione né dal Governo? 

ANIASI. Li ritiro, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

MORINI, ’ Segretario, legge: 
b a  C,mema, 
in msasione tdallqa id4scussim.e ,del d,i- 

segno &i !lseggie d i  ~conv~ersion~e in legge del 
d w M o  17 gennaio 1977, In. 2,  per i l  con- 
sollidamento ddFe esposizioni bamoavie a 
brev’e ,termine di comuni e povime;  

ribevato iche l’lattiual~e anlcrrmativa affron- 
ta solta~nto - e fin mianieera m1aoahinas.a e 
inaid’eguata - l’taspetto bemlpoiran,eo d’e1 vasto 
e difficile probilma deNa finanna Jccal~e; 

(che ,il1 consolidamento Idel.le ,esposizioni 
banca.ri$e a breve termine Snappesemta un 
r,imedlio lanomalo ed ~estr~emtamente lirnihxto, 
ohe n’on iad,d.e sul.le cause fonldaimmbali 
daEl’.in.d,ebi t,a-mlento degli enti locali; 
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lche ,atlIla base [della produzione dsd 
deficit &i bitl~mci ~d~eglti enti looali vi sono 
c;hiam idiistolrsiimi (dei sompiti le ldaeillle !atbri- 
Iruui(0n.i ptropir:ile idii cmtuni e Iproviinoe, oa- 
renne delle tstrmttmre e {degli orgami, wrmze 
o contraddittorietà degli indirizzi generali 
e la mta.riioa,nna di una visione fuanimale ed 
organica aeill ':aslsletto del .tierni tovlio; 

chce è sIopinat.tuttio ulrgente diisciplimare 
l'attual'e oaobico sistema di  ipreliievo - d'a 
parte degli enti locali - del pubblico de- 
naro, oggi a vantaggio degli enti politica- 
mente più slpregicudiaatii e più forti le .in 
dlanno (di quelli più misuii%bi le più dleboli; 

i,m!pegn.a il1 Gw"no 
a 'prred~i~siparae (ed a presm%ane ,al più pm- 
sto a.1 P,arbamento .le organiioh'e pnoposte per 
la rifmonma deil.lia .finianza   locale 'e dell'ordti- 
nammto dieglii enti Ilooalii. 
9/1023/1. Franchi, Pazzaglia, Guarra, Santagati, 

Valensise, Bollati, Baghino. 

La Camera, 
in occasione della discussione del di- 

segno di llegge per la conversione in legge 
del decreto 17 gennaio 1977, n. 2, per il 
consolidamento delle esposizioni bancarie a 
breve termine di comunii e province; 

rilevata la profonda differenza esisten- 
te nelle cause e nei $riflessi dell'indebita- 
mento degli enti locali, tna comuni e pro- 
vince meridionali e quelli delle zone più 
ricche ed industvlializzate del territorio na- 
zionale, . 

'impegna il Governo 
ad emanare nel più breve tempo possibile 
norme atte a ripianare i deficit dei bilanci 
degli enti locali del1 mezzogiorno d'Iltalia, 
considevato #il peso negativo che la paralisi 
delle attività dei comuni e delle province 
determina in tutta Ila già dissestata econo- 
mia meridionale. 
9/1023/2. Pazzaglia, Guarra, Valensise, Santagati, 

Lo Porto, Franchi, Del Donno. 

La Camera 
impegna il Governo 

a presentare al Parlamento, entro il 31 ot- 
tobre 1977, provvedimenti per la ristruttu- 
razione giuridica, istituzionale ed organica 
della Cassa depositi e prestiti, che tengano 
conto, anche in relazione ai nuovi compiti 
previsti dal decreto-legge 17 gennaio 1977, 
11. 2, della sua peculiare funzione creditizia 

nel settore pubblico in generale ed in quel- 
lo degli enti locali in particolare. 
9/1023/3. D'Alema, Rubbi Emilio, Gunnella, Cit- 

tcrio, Sarti, Pellicani, Ciampaglia. 

La Camera 
impegna il Governo 

a presentare al Parlamento, entro il 31 ot- 
tobre 1977, provvedimenti per la ristruttura- 
zione . giuridica, istituzionale ed organica 
della Cassa depositi e prestiti, che tengano 
conto, anche in relazione ai nuovi compiti 
previsti dal decreto-legge I7 gennaio 1977, 
n. 2, della sua peculiare funzione creditizia 
nel settore pubblico in generale ed in quel- 
lo degli enti locali in particolare. 

Nel rispetto delle intese tra Governo e 
Confederazioni del 15 ottobre 1975 e del 16 
dicembre 1976, il Governo stabilirà una 
specifica sede di trattativa con la Federa- 
zione CGIL-CISL-UJL sul problema della 
ristrutturazione dell'istituto. 
9/1023/4. Ianniello. 

PRESIDENTE. L'onorevole Santagati ha 
facoltà di illustrare gli ordini del giorno 
Franchi n. 9/1023/1 e Pazzaglia n. 9/1023/2 
di cui è cofirmatario. 

SANTAGATI. I due ordini del giorno 
intendono richiamare il Governo ad un pre- 
ciso impegno, che possa consentire di af- 
frontare al più presto in maniera organica 
la riforma della finanza locale e dell'ordi- 
namento degli enti locali. Questo al fine di 
evitare il ripetersi di ciò che è successo 
finora, per cui si è andati avanti a tentoni 
e si è proceduto soltanto all'emanazione di 
parziali disposizioni di legge, che nel com- 
plesso poco o nulla migliorano rispetto ai 
guasti finora prodotti e che possono anzi 
essere foriere di ulteriori appesantimenti 
in questo delicato settore dell'amministra- 
none degli enti locali. 

Per quanto riguarda il  nostro primo 
ordine del giorno, in esso si vuole eviden- 
ziare in modo particolare la serie di distor- 
sioni e di deformazioni che, da un po' di 
tempo a questa parte, sono state provocate 
nei compiti e nelle attribuzioni degli enti 
locali, sicché si può dire che questi enti, 
lungo il volgere degli anni, anziché miglio- 
rare le loro strutture, le hanno sempre più 
peggiorate ed il malessere che ha accom- 
pagnato il 1,oro funzionamei1t.o oggi si ri- 
flette nell'enorme indebitamento che 8 pro- 
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prio frullo di queste deviazioni e distor- 
sioni. 

E’ evidente che qualsiasi riforma degli 
enti locali non potrà prescindere dalla ri- 
strutturazione generale degli istituti che 
agli enti locali danno vita e da una più 
puntuale riorganizzazione dei compiti di 
questi enti, oggi assai diversi da quelli del 
passato. 

Un altro punto che emerge dal primo 
ordine del giorno presentato dal mio grup- 
po riguarda l’accento che si vuole porre 
sulla ’ disciplina del sistema. del prelievo del 
pubblico denaro. Tale disciplina non B cer- 
to fra le più raccomaiidabili ed ha, indub- 
biamente, provocato quella dilatazione della 
pubblica spesa che, se la si vuole conte- 
nere e ridurre, comporta come prima ed 
indilazionabile misura quella di riordinare 
il sistema confusionario e contraddittorio 
del prelievo del denaro pubblico. 

Non basta registrare le cifre oramai 
ast.r,onomiche raggiunte dai deficit degli en- 
ti locali; non basta dire che la cifra di 30 
mila miliardi - che sembrava enorme - 
forse è già st.ata superata e che probabil- 
niente si dilaterà ulteriormente, ma occorre 
soprattutto colpire il punto dolente e co- 
gliere l’aspetto negativo che, secondo noi, 
consiste in questa forma aberrante di pre- 
lievo, trovando la soluzione pii1 congeniale 
e tecnicamente più valida per ridurre que- 
ste enormi spese. 

Tutto questo, nahralmente, presuppone 
una visione molto più impegnata, molto 
più puntuale e penet.rante di quanto non 
sia quella recepita da quest,o decreto-legge. 
Eccio perché ci auguriamo che, almeno nel- 
le intenzioni, i l  Governo sia coerente con 
le premesse che più volte, in quest’aula 
ed in Commissione, sono sLate manifestate, 
accogliendo il primo ordine del giorno che 
ho avuto l’onore di illustrare. 

Ci auguriamo che una altrettanto posi- 
tiva accoglienza venga riservata al nostro 
secondo ordine del giorno, che costituisce 
una specificazione rispetto ai contenuti ge- 
nerali di quello che ho appena illustrato. 
Iiifalti questo ordine del giorno- vuole so- 
prattut.to richiamare l’attenzione del Gover- 
no sui bilanci dei comuni, delle province 
e delle regioni del Mezzogiorno d’Italia. 
Tale sihazione, come è noto, è di gran 
lunga più drammatica di quanto non lo 
sia la già drammatica situazione dei co- 
niuni del resto d’Italia. 

Infabt.i, che i comuni del Mezzogiorno si 
trovino in uiia- situaziolie ormai quasi pn- 

ralizzante, lo si evince da niolteplici ra- 
gioni. Non staremo certamente qui a fare 
il discorso dei problemi del Meznogiorno, 
anche se indubbiamente sarebbe quanto 
niai pertinente. Ci limitiamo soltanto a di- 
re che non bastano più le conferenze na- 
zionali - l’ultima di queste conferenze si è 
tenuta la settimana scorsa a Catanzaro -, 
non bastano più soltanto le dichiarazioni 
di buone intenzi,oni rilasciate continuamen- 
te, a getto continuo - si può dire - dal 
Governo ed in modo particolare dal mini- 
stro per gli interventi straordinari nel Mez- 
zogiorno; non bastano più, ripeto, tutte 
queste dichiarazioni di buone intenzioni 
perché sappiamo che (( di buone intenzioni 
son lastricate persino le vie dell’inferno n. 
Occorre invece che il Governo, una volta 
per sempre, affronti i problemi, sempre 
più incalzcznt.i, non pii1 rinviabili ed eludi- 
bili, del Mezzogiorno d’Italia. 

Poiché uno dei problemi principali con- 
nessi alle carenze e alle disfunzioni del 
Mezzogiornfo è quello degli enti locali meri- 
dionali, è necessario che il Governo non 
perda piìi tempo ed emani nel più breve 
tenipo possibile norme idonee a ripianare 
i .  deficit dei bilanci degli enti locali del 
Mezzogiorno. Non si può andare avanti con 
(( provvedimenti-tampone )) , oon pronti soc- 
corsi, perché la malattia dalla quale sono 
afflitti gli enti locali del Mezzogiorno è così 
grave che non C’è speranza di poterla su- 
perare con dei palliativi e con delle prov- 
videnze del tuho episodiche e contraddit- 
lo r ie. 

E quindi opportuno procedere ad un 
immediato ed adeguat.0 intervento sui de- 
ficit di questi bilanci che, per essere ripia- 
nati, per essere sanati richiedono una presa 
di coscienza di tutta la collettività naziona- 
le. Per quest,o il  Governo non si può più 
limitare a suggerire delle norme transitorie 
e del tutto limitate, anche perché è facile, 
purtroppo, anticipare e prevedere che da 
qui a qualche trimestre o a qualche seme- 
stre i comuni d’Italia, soprattutto quelli 
del Mezzogiorno ai quali ci stiamo in mo- 
do particolare riferendo, si troveranno in 
una tale situazione di carenza sotto tutti i 
profili - soprattutto dal punto di vista fi- 
nanziario - che non ci sarà più nemmeno 
la speranza dell’in tervento momentaneo e 
del pronto soccorso. 

Per tali ragioni questo ordine del giorno 
vuole impegnare il Governo a considerare 
pvioritarimo il  problema del cleficil degli enti 
locali del ‘Mezzogiorno d’Italia. Alt.riineiiti 
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noi tra qualche mese saremo in condizioni 
peggiori di quanto non lo si sia ora e sa- 
remo ancora una volta costretti a denun- 
ciare mancanze, lacune, deficienze delle 
quali, certamente, non sarà mai da consi- 
derare responsabile il nostro gruppo parla- 
mentare, mentre penso che possano essere 
considerati corresponsabili tutti gli altri 
gruppi di questa Assemblea che hanno, an- 
che in questo provvedimento, dimostrato 
soltanto una volontà di realizzare accordi 
compromissori, hanno soltanto voluto dar 
vita a dei rimedi temporanei, hanno sol- 
tanto voluto applicare dei (( pannicelli cal- 
di )). Poiché la malattia è grave, non è con 
cure così episodiche e frammentarie che 
si può sperare di salvare l’ammalato. 

Presentazione 
di disegni di legge., 

BONIFACIO, Ministro di grazia e giu- 
stizia. Chiedo di  parlare per la presenta- 
zione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti,. 

BONIFACIO, Ministro di grazia e giu- 
stizia. Mi onoro presentare i seguenti di- 
segnii di legge: 

(( Modifiche al regime dei permessi ai 
detenuti ed agli internati ppedsti dall’arti- 
colo 30 deill,a legge 26 lugl,ico 1975, n. 354 )); 

(( Modificazioni al codiice di procedura 
pende 1 1 ;  

c( Nuove disposizioni per il controllo 
delle armi )). 

PRESIDENTE: Do atko della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che sa- 
ranno stampati e distribuiti. 

Modificazione nell’assegnazione di una 
proposta di legge, a Commissione in 
sede referente. 

PRESIDENTE. La SII1 Commissione 
(Lavoro) ha richiesto il trasferimento alla 
sua conipetenza primaria della proposta di 
legge: COSTAMAGNA ed altri (( Principi fon- 
damentali in materia di formaaione profes- 
sionale )) (185) (con parere della 111, della 
Il, della VI11 c della XII Commissione), 

attualmente assegnata alla VI11 Commissio- 
ne (Istruzione) in sede referente. 

Tenuto canto della maberia oggetto del- 
la proposta di legge, i l  Presidente della 
Camera ritiene di poter accogliere tale ri- 
chiesta. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. L’onorevole D’Alema ha 
facoltà d,i illustrare il suo ordine del 
giorno 91102313. 

D’ALEMA. Slignor Presi,d,ente, onorevoli 
colleghi, signor ministro, la Commissione 
finanze e tesoro e ?l Governo hanno fatto 
un buon lavoro nel mettere a punto il 
provvedimento che stiamo esaminando. 
Questo provvedlimento è sodisfacente; però, 
come spesso accade, o non ci s,i preoccupa 
con eccessivo rigore o non si è in grado - 
come non siamo stati in grado nel nostro 
caso - di risolvere il problema dell’adse- 
guaniento dellle strutture deUa pubblica am- 
ministrazione, che sovente non sono in gra- 
do di gestire le leggi che, a ritmo sempre 
più serrato, andiamo predisponendo. Spes- 
so il Govelrno trascura questo problema o 
non lo prende in consi:derazione contestual- 
mente ai provvedimenti legislativi; tanto 
meno 10 assume come un aspetto della pii1 , 
gelner al’e ri f or m.a del 1 a ‘pubblica amminiis tra- 
zione. Nel nostro ‘caso si tratta della Cassa 
depositi e prestiti le ,del suo sdeguamento 
ai nyovi compiti che le vengono attribuiti. 

Con il provved,im,ento ,al nostro esame 
affiddamo alla Cassa ideposilti le prestiti .la 
funzione di unioa banca per ,il credito a 
breve termine agli ,enti locali. Già oggi 
gravano sui dirigenti, sui funzionari e SU- 
gli impiegati di questa amministrazione sui 
generis del Ministero del tesoro compiti 
assai onerosi e mial retribuiti. Dobbiamo 
dirlo, mal retribuiti. Non si biene conto 
delle quallifiche profess!ionali, (in particolare 
di quelle nuove collegate alla creazione del 
centro elettroni’co; qudifi8che ch’e andrebbe- 
ro diversamente consideyate e collocate. 

Se, ad esempio, al Crediop - dove si 
svolge un’attività abbastanza simile a quel- 
la in atto p~esso la C,assa dfepositi e pre- 
stiti - un’ora &i straordinario notturno vie- 
ne retrib’uiba all’inci,vca con 1.500-2.000 lire 
(assai più del normale), alla Cassa depo- 
siti e pr-estiki viene ‘retribuita con 350 lire. 
M i ,  rendo conto di sollevare un problema 
ben pii1 generale che, in defirritiva, le quel- 
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lo della regolamentazione dello straordina- 
rio, che dovrebbe realizzarsi centro giugno, 
di una diversa consideranione di certe 
professionalità e, sopralttutto, quello della 
giungla retribufiva che fa ostiacolo ad ogni 
misura di riforma. Né il problema del 
personale della Cassa deipositi e prestiti, 
che è un problema reale, può essere af- 
frontato isolatammbe e, tanto meno, deci- 
dendo l’erogazione di incentivi, che giusta- 
meinte le organizzazioni sindacali rifiutano, 
anche per andare ad una sohzione com- 
plessiva del problema dello straordinario e 
ad un adeguamento diel numero degli im- 
piegati alle funzioni cui sono chiamati at- 
traverso lia mobilità. 

Come è ovvio, questi ,problemi sono con- 
nessi alla riforma della pubbli’ca ,ammini- 
strauione; pertant,o, è proprio ininiando con 
la riforma della Cassa depositi e prestiti, 
e non già innescando la spirale perversa 
dell’incentivazione, che il probllemia dei di- 
pendenti di questo organismo dovrà essere 
risolto. Tanto più che la Cassa non solo 
sta per diventare l’unica banca per il ere- 
dito a breve termine agl,i lenti loicali ma, 
oltre ai compiti attuali di gestione del 
credito a breve termine, dei mutui per le 
oper,e pubbliche ad integrazione dei bilan- 
ci, di -gestione della sezione autonoma di 
credito comunale le provinciale, dovrà as- 
sumere tra non molto la totiale gestione 
dei mezai finanziari ,d,estinatri all’edilizia 
popolare. 

A questo punto non possiamo che por- 
ci il problema della natura della Cassa de- 
positi e prestiti in relazione ai suoi com- 
piti; natura che non molto tempo fa la 
Corte costituzionale ebbe a definire - que- 
sto fu il suo giudizio - simile a quella di 
una Cassa di risparmio. D’altra parte, ac- 
centuandosi certe caratteristiche, la Cassa 
va svincolata del tutto dalla legge di con- 
tabilità generale dello Stato e dal control- 
lo della Corte dei conti. Già oggi il suo 
direttore generale ha la rappresentanza l-e-. 
gale e la responsabilità personale della ge- 
stione della Cassa e i suoi provvedimenti 
sono definitivi. 

Ecco perché ho definito ’la Cassa un 
ramo sui generis dell’amministrazione del 
tesoro. Si tratta, dunque, di non nascon- 
dere il vero problema della Cassa depositi 
e prestiti dietro misure che nulla risolve- 
rebbero e non farebbero altro che rinviare 
la sua vera soluzione, che consiste nella 
riforma nel senso di una trasformazione 
della Cassa stessa nella direzione di un 

istituto di credito speciale. Anche in que- 
sto caso, comunque, probabilmente non sarà 
un istituto di credito speciale nel senso 
tradizionale. 

Nel concludere, onorevoli colleghi, se si 
andrà - lo voglio dire soprattutto al mini- 
stro del tesoro - verso questa direzione, 
allora dobbiamo sapere che ci inoltreremo 
nella giungla degli istituti di credito spe- 
ciale; giungla che va sfrondata a comincia- 
re dall’assorbimento nella Cassa depositi e 
prestiti di un istituto come, ad esempio, 
il Crediop o di enti inutili dai nomi fan- 
tasiosi (che non li rendono meno inutili) 
come I’INFIR, I’ICLE, e così via. 

Infine, onorevoli colleghi, a nome di 
tutti i componenti della VI Commissione, 
desidero esprimere l’assoluto impegno e la 
ferma determinazione della Commissione fi- 
nanze e tesoro a compiere ogni atto par- 
lamentare capace di portare a termine, nei 
tempi indicati nell’ordine del giorno, la ri- 
forma della Cassa depositi e prestiti e,  COI^ 
temporaneamente, esprimere il più sincero 
apprezzamento per la fatica straordinaria 
che - dal direttore, ai funzionari e a tutto 
il  personale dipendente della Cassa - viene 
svolta quotidianamente con spirito di abne- 
gazione e di attaccamento al servizio della 
collettivi tà. 

Mi auguro che il Governo e, con il loro 
voto, tutti gli onorevoli deputati vogliano 
accogliere l’ordine del giorno firmato dai 
colleghi che ben rappresentano l’intera 
Commissione (Applazui).  

PRESIDENTE. L’onorevole Ianniello ha 
facoltà di illustrare il suo ordine del gior- 
no 9/1023/4. 

IANNIHLLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, come è facile rilevare, l’or- 
dine del giorno da me presentato riprodu- 
ce letteralmente nella prima parte l’ordine 
del giorno testè illustrato dal collega D’Ale- 
ma. Aggiunge tuttavia un ulteriore periodo. 

Nell’illustrarlo, quindi, per la prima 
parte mi rifaccio interamente alle conside- 
razioni qui svolte dal collega D’Alema e, 
ovviamente, mi unisco all’apprezzamento 
che è stato fatto sull’impegno profuso, sul- 
l’intelligenza dimostrata e sull’attaccamen- 
to manifestato da tutto il personale della 
Cassa depositi e prestiti. 

Io stesso condivido inoltre le conside- 
razioni che sono state fatte sul meccanismo 
tittuale del computo dello straordinario e 
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rilevo che casi di questo genere evidenzia- 
no la possibilità che si verifichi una giun- 
gla nel senso inverso, laddove cioè ad una 
super-retribuzione si contrappone una sotto- 
retribuzione. 

Come dicevo poco fa, mi associo alle 
considerazioni e agli apprezzamenti che 
sono stati fatti, ma dopo che, giuridica- 
mente, con una espressa disposizione di 
legge e per un orientamento costante del 
Governo, noi abbiamo introdotto il meto- 
do della contrattazione con le confedera- 
zioni sindacali su problemi che riguardano 
comunque la riforma della pubblica am- 
ministrazione in generale (e si tratta nel 
caso di specie di una vera e propria ri- 
forma della Cassa depositi e prestiti‘ per 
renderla più rispondente alle funzioni vec- 
chie e nuove alle quali viene ad essere 
chiamata), mi pare che sia opportuno riba- 
dire - di qui il periodo aggiuntivo inse- 
rito nel mio ordine del giorno - l’invito 
al Governo, nei limiti di quanto è stato 
fatto sino ad ora, ad aprire una regolare 
trattativa, nel momento in cui i problemi 
della riforma o ‘della ristrutturazione della 
Cassa depositi e prestiti diverranno attuali 
ed immediati. Questo per una esigenza non 
solo pratica, ma anche per un motivo po- 
litico di fondo. 

Noi dobbiamo garantire ai lavoratori ed 
all’opinione pubblica il rispetto del prin- 
cipio della globalità, ed evitare tentazioni 
di fughe in avanti settoriali o corporative. 
Impegnare il Governo ad effettuare tratta- 
tive nell’ambito degli impegni già assunti 
dal Governo stesso in questa direzione mi 
pare sia doveroso alla vigilia della riforma 
di un istituto come la Cassa depositi e pre- 
stiti che riteniamo importante ‘ed impegna- 
tiva. Per questo mi auguro che il Gover- 
no, nell’esprimere il suo apprezzamento per 
il precedente documento sottoscritto da tut- 
te le componenti della Commissione, voglia 
accogliere anche la richiesta che è conte- 
nuta nell’ultimo periodo dell’ordine del 
giorno da me presentato. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sugli ordini del giorno presentati ? 

. STAMMATI, Ministro del tesoro. Per 
quanto riguarda gli ordini del giorno Fran- 
chi 91102311 e Pazzaglia 9/1023/2, debbo 
far presente che :fin dalle dichiarazioni che 
ho reso dinanzi alla . Commissione finanze 
e tesoro nei mesi di ottobre e novembre 
dell’anno scorso, e nelle dichiarazioni che 

il relatore Goria ed io stesso abbiamo reso 
oggi in Assemblea, si è insistito sulla ne- 
cessità che si provveda il più rapidamente 
possibile ad una sistemazione dei problemi 
della finanza locale. Ho iniziato la mia 
esposizione proprio affermando che i gran- 
di temi delle autonomie locali trovano il 
loro banco di prova nella regolamentazione 
dei rapporti finanziari fra l’amministrazione 
centrale (diciamo pure lo Stato) e le col- 
lettività territoriali. Abbiamo anche preci- 
sato in Commissione i tempi, i modi e le 
tappe di questa riforma, della quale il 
decreto-legge di cui oggi si discute la con- 
versione in legge costituisce soltanto una 
fase preparatoria. 

Quindi i problemi della finanza locale, 
delle libertà locali, delle autonomie delle 
collettività locali sono stati ampiamente sot- 
tolineati da tutte le parti politiche presenti 
in Commissione. Per questa ragione non 
posso accettare gli ordini del giorno Fran- 
chi e Pazzaglia poiché essi non fanno altro 
che affermare cose che sono già state am- 
piamente discusse, approfondite, analizzate 
ed esaminate. 

Per quanto riguarda l’ordine del giornd 
D’Alema 9/1023/3 lo accetto e ringrazio il 
presidente D’Alema per le parole che ha 
usato nei riguardi della Cassa depositi e 
prestiti. Desidero sottolineare che il suo or- 
dine del giorno è l’espr,essione della Com- 
missione intera, di tutte le forze politiche 
che insieme hanno lavorato in Commissio- 
ne, sotto l’attenta, sollecita ed intelligente 
guida del suo presidente, per condurre in 
porto la conversione in legge di questo de- 
creto-legge che io ho presentato, ripeto, co- 
me avvio della riforma della finanza locale. 

Per questo stesso motivo ritengo che 
l’ordine del giorno Ianniello 91102314 pos- 
sa essere accettato come raccomandazione, 
per quella parte che non è compresa nel 
testo dell’ordine del giorno D’Alema. 

Come responsabile del dicastero del te- 
soro, debbo a mia volta esprimere un elo- 
gio vivissimo e veramente sentito sia al 
direttore generale della Cassa depositi e 
prestiti, sia ai suoi collaboratori, i quali 
sempre si sono prodigati per venire incon- 
tro alle necessità degli enti locali, cercan- 
do di sbrigare le pratiche (ma questa 6 
una parola che non amo), che sono perve- 
nute alla Cassa depositi e prestiti non con 
atteggiamento burocratico, ma con spirito 
di alacrità, di solerzia, di interessamento 
per le sorti dei comuni, delle province ‘e 
degli altri enti che alla Cassa depositi 
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e prestiti si sono rivolti. Vorrei quasi es- 
sere autorizzato ad esprimere a nome di 
tutte le forze politiche presenti in questa 
aula un ringraziamento ai collaboratori 
della Cassa depositi e prestiti di tutti gli 
ordini e gradi per lo sforzo veramente lo- 
devole che essi hanno compiuto nella pri- 
ma attuazione. del provvedimento, fin dal 
giorno in cui esso è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

Condivido talune delle osservazioni fatte 
dall’onor,evole D’Alema circa le difficoltà di 
procedere ad incentivazioni particolari (è 
in corso la ristrutturazione dello straordi- 
nario); ma devo dire che ho già nominato, 
con mio decreto, una commissione che ra- 
pidamente dovrà studiare la riforma della 
Cassa depositi e pr,estiti. La presidenza di 
tale commissione è stata affidata al senatore 
Lombardini. 

Ritengo che questa riforma sia impor- 
tante sia in se stessa, sia perché credo 
che intorno alla Cassa si debba iniziare la 
costruzione del circuito particolar’e di finan- 
ziamento del settore pubblico separato da 
quello normale di finanziamento del setto- 
re privato. Non occorre ricordare qui (non 
voglio gettare, per carità, sassi in piccio- 
naia !) che in Francia l,e casse di risparmio 
fanno capo alla Cuisse depdts et Consignu- 
tions. Senza scompigliare l’ordinamento 
bancario quale emerge dalla legge banca- 
ria del 1936, possiamo tuttavia immagina- 
re un più diretto inserimento della Cassa 
d,epositi e prestiti nei circuiti finanziari di 
tutto il settore pubblico. I1 gruppo di stu- 
dio è dunque già al lavoro. Esistono talune 
proposte che sono state avanzate da alcuni 
studiosi, come per esempio il professor Ma- 
rio Monti, di Torino, che ha fatto una pro- 
posta, che io definisco fiscale: egli ritien’e, 
cioè, che con il diminuire della pressione 
del deficit del settore pubblico, in gene- 
rale, sul circuito finanziario, il problema 
si risolva da sé. I1 dottor N,esio, del par- 
tito socialista, in un articolo pubblicato sul- 
l’Avanti ! ha fatto un’altra proposta, quel- 
la di dividere il circuito finanziario pub- 
blico, diciamo così, per il fabbisogno pub- 
blico, dal circuito finanziario per il finan- 
ziamento del settore privato. I1 dottor Izzo, 
a sua volta, ha proposto di dividere il 
circuito finanziario per il settore pubblico 
e per il settore privato dal lato dell’attjvo 
e dal lato del passivo degli istituti finan- 
ziari a ciò preposti. 

Ma questi sono temi che sottoporremo 
al l’esame del Parlamento non appena pos- 

sibile. ’ Mi auguro, dunque, che l’ordine 
del giorno D’Alema venga posto in vota- 
zione ed approvato, per dare un’attestazio- 
ne solenne, da parte di questa Camera, del- 
la fiducia riposta nella Cassa depositi ,e 
prestiti e dell’impegno del Governo di prov- 
vedere nei sensi indicati dall’ordine del 
giorno stesso. 

PRESIDENTE. ChiederÒ ora se, dopo 
le dichiarazioni del Governo, i presenta- 
tori insistano a che i loro ordini del gior- 
no siano posti in votazione. 

FRANCHI. Insisto per 9a votaaione. 

PRESIDENTE. Pongo nn votazione l’or- 

( E  respinto). 

dine del giorno Franchi 9/1023/1. 

PAZZAGLIA. Anch’io insisto per la vo- 
tazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Pazzaglia 9/i023/2. 

. (8 respinto), 

D’ALEMA. Insisto per la votazione. 

SANTAGATI. Chiedo di parlare per 
dlichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha bacoltà. 

SANTAGATI. Questo ordine del giorno 
rispecchia la volontà di tutti i gruppi, 
anche se il gruppo del Movimento sooiale 
italiano-destra nazionale non ha potuto ap- 
porvi la sua firma perché, al momento 
della redaz’ione dell’ordine del giorno stes- 
so, non è stato interpellato. Con ,questo 
documento si vuole dare atto ai rappre- 
sentanti della Cassa depositi e prestiti del- 
lo sforzo che, dal punto di vista tecnico 
e dal punto di vista della competenza e 
della capacità, non solo hanno finora, com- 
piuto, ma saranno chiamati a compiere 
dal momento dell’entrata in vigore della 
presente legge di conversione. Per queste 
ragioni dichiaro che il nostro gruppo vo- 
terà a favore dell’ordine del giorno 
D’ Alema. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

(E: approvato). 

dine del giorno D’Alema 9/1023/3. 
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IANNIELLO. Insisto per la votazione 
del mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

(E approvato). 

dine del giorno Ianniello 9/1023/4. 

B così esaurita la trattazione deg1,i or- 
dini del giorno. 

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto 
sul complesso del disegno di legge. Ha 
chiiesto d,i parlare per dichiarazione di vo- 
to l’onorevole C5tterio. Ne ha facoltà. 

CITTERIO. Nell’esprimere, nome del 
gruppo democratico cristiano, la valutazio- 
ne favorevole sul provvedimento del Go- 
verno e sul relativo disegno di legge di 
conversione per li11 consoIidamento , della 
esposizione a breve termine deglii enti lo- 
cali, mi voglio soffermare innanzitutto sul- 
le motivazioni e sugbi obiettivi propri del 
provvedimento, per giungere, poi ad alcu- 
ne. considerazioni più generali sull’ampia 
problematica delle autonomie locali, e ciò 
sia per ,l’evidente, stretta connessione fra 
gli interventi di emergenza e i più ampi 
provvedimenti che dovranno ridisegnare 
tutta la materia della finanza locale, sia 
per i l  taglio del dibattito che si è svolto, 
anche partendo dal provvedimento all’esa- 
me del Parlamento, nel paese,, nella Com- 
missione finanze e .tesoro e in quest’aula 
nelle giornate di ieri e di oggi. 

Gli obiettivi specifici e propri, validi in 
sé e non contraddittori con i provvedimenti 
più generali, per i quali esisteva una emer- 
genza assoluta (si è parlato di emergenza 
nell’emergenza), hanno fatto osservare ad 
alcune forze politiche - tra cui la demo- 
crazia cristiana, che si è fatta carico dei 
riflessi generali del provvedimento e non 
di situazioni generali - che’ bisognava lavo- 
rare per un miglioramento del decreto del 
Governo, come in effetti è stato fatto in 
sede di Commissione finanze e tesoro -con 
il costante, costrutfivo confronto con il mi- 
nistro del tesoro. 

stificano, come si è anche sentito in questa 
aula, l’accusa di centralismo in ordine alla 
emanazione di questo provvedimento ed al 
generale, comportamento del Governo in 
una ’ tematica così ricca ~è complessa. I1 
provvedimento -si presenta, quindi, con ca- 
rattere di specificità, ma risulta altresì or- 
ganico in relazione alle sue stesse finalizza- 
zioni , perché certamente non contradditto- 

Tali obiettivi e tale emergenza non giu- . 

rio con alcune linee generali di imposta- 
zione dell’intero probIema che stanno ma- 
turando nel dibattito politico. 

I1 primo obiettivo è recepito nei primi 
quattro articoli del decreto-legge, e consiste 
nel consolidamento, su un arco di dieci 
anni, dei debiti che, per molteplici ragioni, 
gli enti locali hanno contratto con il siste- 
ma del *credito a breve. Opportunamente 
ed intelligentemente e stato infatti proposto 
che nell’a anno-ponte )) 1977 siano evitati - 
relativamente a queste posizioni debitorie - . 
oneri di sorta, sia per capitale sia per in- 
teressi a carico dei -comuni, evitando con- 
temporaneamente di aprire enormi e com- 
plessi problemi per la finanza statale (e 
questo significa’ rispettare concretamente il 
principio dell’unitarietà della finanza pub- 
blica, che ci sta particolarmente a cuore); 
problemi che si sarebbero invece aperti 
qualora si fossero ipotizzati tempi, tassi e 
condizioni diversi. In - realtti, si tratta di 
una trasformazione di debito nel tempo, 
mantenendo ferme le originarie posizioni 
del debitore e del creditore, per cui non 
si può parlare - come ha fatto taluno, for- 
zando il discorso - di sanatoria a favore 
di alcuni comuni. 

l3 stata preoccupazione delle forze poli- 
tiche impegnate nella Commissione (per al- 
tro, come già detto, con la puntuale e con- 
tinua disponibilità del Governo) assicurare 
che questo provvedimento non fosse fine a 
se stesso, ma prevedesse un impegno - per 
il Governo ed il Parlamento - per solu- 
zioni -più organiche, consentisse un amplia- 
mento del consolidamento del debito a bre- 
ve anche alle aziende di trasporto degli 
enti locali ed infine, per i problemi delle 
garanzie dei mutui, prevedesse un criterio 
che non indebolisse l’iniziativa per investi- 
mefiti, specie di fronte ad opere già deli- 
berate. 

Un altro obiettivo, strettamente collegato 
con- il precedente, si colloca nel diverso 
orientamento (erroneamente si B parlato di 
blocco) che si è voluto introdurre, nel ri- 
corso al credito a breve degli enti locali, 
verso la Cassa depositi e prestiti. Ritengo 
doveroso, al riguardo, dichiarare il nostro 
riconoscimento pieno alla Cassa ed al SUO 
validissimo personale, nel momento in cui 
essa viene ad assumere nuove, rilevanti e 
gravose incombenze. Devo altresì ricordare 
che il nostro- gruppo aveva presentato un 
apposito emendamento per consentire, ap- 
punto, alla Cassa di m’uoversi con efficacia 
nella nuova situazione; emendamento poi 
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assorbito dall’ordine del giorno presentato 
qui dall’onorevole D’Alema. Siamo altresì 
lieti di poter ringraziare il ministro del 
tesoro per le decisioni operative e prepara- 
torie cui ha già posto mano. 

Riguardo a questo, dichiariamo che ci 
si muove nella logica di evitare il mecca- 
nismo perverso che si riconosce essere sta- 
to una delle cause della disastrosa ‘situa- 
zione finanziaria degli enti locali e che - 
al livello in cui si pone - contribuisce a 
travolgere la finanza pubblica: anche a 
questo riguardo si è voluta dare la neces- 
saria attenzione al prefinanziamento a bre- 
ve, in limiti ristretti di tempo e di impo- 
sta, tali da consentire iniziative di investi- 
mento nel momento in cui realmente pren- 
dono avvio. 

L’articolo 9 del decreto-legge in esame, 
che ipotizza il blocco delle assunzioni, ave- 
va giustamente mosso molteplici preoccu- 
pazioni. Molti di noi ne hanno avvertito 
la fondatezza attraverso i contatti con gli 
amministratori pubblici (personalmente, ho 
avuto lunghi icolloqui con molti di questi 
amministratori, in piccoli comuni; e se ne 
è avuta eco anche in quest’aula) e attra- 
verso richieste provenienti da associazioni 
di varia rappresentatività. Precise proposte 
venivano suggerite dall’ANCI e dall’UPI 
che, in un incontro molto costruttivo, sono 
state ascoltate nella Commissione finanze e 
tesoro. 

Già al primo incontro della Commissio- 
ne oon il Governo, questo problema si av- 
viava ad una riconsiderazione reciproca te- 
nendo conto, da una parte, dell’obiettivo 
- considerato primario per i riflessi sul rit- 
mo preoccupante dell’inflazione - del con- 
trollo della spesa pubblica e, d’altra parte, 
dell’esigenza di consentire il regolare fun- 
zionamento degli enti locali, specie in or- 
dine alla possibilità di mantenere i servizi 
erogati dagli enti stessi. Era, per altro, 
preoccupazione diffusa - avvertita partico- 
larmente dal gruppo democratico cristia- 
no - quella di un comune sforzo di cor- 
responsabilith per uscire dalla crisi eco- 
nomica. 

Si è parlalo a lungo, nel dibattito, del- 
l’esigenza di sodisfare, attraverso i servizi, 
i bisogni pubblici fondamentali; e a cib 
sono chiamati anche gli enti locali territo- 
riali. Ma noi affermiamo che questo deve 
avvenire effettuando le necessarie scelte 
prioritarie e attraverso una conseguente 
gradualità che implica lo strumento fonda- 
mentale della pr’ogrammazione della spesa. 

Non siamo insensibili agli enormi biso- 
gni popolari che esistono; ma ci dobbiamo 
porre anche il problema delle risorse, dei 
mezzi e delle necessarie scelte tra i bisogni 
stessi. Anche per questo non abbiamo insi- 
stito su una nostra legittima posizione, 
espressa anche da opportuni emendamenti, 
che voleva distinguere fra enti economica- 
mente deficitari e enti in pareggio o in 
avanzo economico. 

Noi sappiamo che i limiti riscontrabili 
negli articoli 8 e 9 diventano obiettivamen- 
te più gravosi per quegli enti che avreb- 
bero ulteriori possibilità di operare; ma 
nella consapevolezza di perseguire il comu- 
ne interesse nazionale - ed è quanto per- 
sonalmente ho verificato con parecchi am- 
ministratori locali -, abbiamo ritenuto di 
accettare questa impostazione. Però, dob- 
biam’o e vogliamo anche accettare - come 
è nello spirito e nella lettera del decreto- 
legge - che una tregua per l’anno 1977 
debba essere posta di fronte a nuovi ser- 
vizi. Né ci sembra pertanto corretto, come 
talvoltb è stato fatto, parlare di un blocco 
puro e semplice della spesa. 

In effetti - e noi siamo lieti che questo 
ooncetto sembri essere sempre più larga-- 
mente acquisito -, noi sosteniamo che la 
spesa debba essere qualificata, riteniamo 
che occorra dare maggiore spazio all’esi- 
genza dei dati economici dei bilanci pub- 
blici, che le tariffe dei servizi pubblici va- 
dano pertanto adeguate, che vada cioè ri- 
cercato un migliore equilibrio fra bisogni e 
risorse, tra costi dei servizi e relative en- 
trate. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
concludendo su questa prima parte e sullo 
specifico contenuto del provvedimento, con- 
fermo pertanto che il gruppo della demo- 
crazia cristiana, con piena convinzione, 
esprime il suo voto favorevole perché, pur 
trattandosi di un , intervento parziale, esso. 
è propedeutico e si ispira ad una esigenza 
di rigore amministrativo a cui non siamo 
certamente insensibili, come hanno dimo- 
strato gli amministratori comunali. 

Inoltre, il pr’ovvedimento tiene in giusta 
considerazione le esigenze ed i bisogni più 
urgenti di tutto il paese che vedono, per 
pressocché unanime valutazione delle forze 
politiche e sociali e anche nelle considera- 
zioni degli organismi internazionali, il con- 
tenimento e la qualificazione della spesa 
pubblica come uno dei pilastri per uscire 
dalla crisi che attanaglia il nostro paese. 
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Al riguardo, alcune considerazioni emer- 
se nel dibattito, tendenti ad enfatizzare e a 
generalizzare errori o eccessi nell’azione de- 
gli enti locali, non ci sembrano accettabili, 
mentre ci sembra opportuno in questa sede 
esprimere i l  riconoscimento pieno a decine 
e decine di migliaia di amministratori ca- 
paci, preparati ed onesti - e sono la quasi 
totaliti - che, su un fronte difficile, hanno 
serviio e servono, con abiiegazione ammire- 
vole, il nostro paese, contribuendo così, 
come è stato più 17olte dichiarato, anche 
nel relativo dibattito in Parlamento, a fare 
delle autonomie locali un pilastro fonda- 
nienlale dello Stato democratico. 

Per questo disegno strategico, che vede 
le autonomie I’ocali come elemento centrale 
del sistema istituzionale, la democrazia cri- 
stiana, per la sua storia e per la esperien- 
za di molti suoi. uomini impegnati nelle 
amministrazioni locali, si è battuta e si 
batterà con fermezza e piena convinzione. 

Sui problemi più generali, emersi am- 
piamente nel dibattito politico in questi 
ultimi lenipi, noi abbiamo più volte riaf- 
fermato che in questa direzione intendia- 
mo muoverci, che occorre un disegno or- 
ganico di grande impegno e respiro pali- 
tic0 che melta contemporaneamente. sul 
tappeto per le necessarie oonnessioni, i 
problemi dei poteri locali (in relazione an- 
che a quelli di altri poteri. istituzionali e 
alle nuove dimensioni di partecipazione), 
i ‘problemi del consolidamento complessivo 
(che comunque già sin d’ora noi affermia- 
mo nlon possa essere di sanatoria generale) 
e infine i problemi del regime ordinario 
della finanza locale. 

Sono questioni di tale ampiezza per cui 
si può prevedere un lungo cammino pri- 
ma di pervenire alla loro soluzione, ma 
lungo il quale abbiamo compiuto il primo 
passo. Naoi siamo per la riconsiderazione 
della capacità impositiva dei comuni, ma 
ciÒ nella prospettiva di una maggiore re- 
sponsabilizzazione degli amministratori lo- 
cali e di una partecipazione dei cittadini 
alle spese della comunità, anche in colle- 
gamento con il nuovo sistema tributario. 
Il vero discorso quindi sta nell’individuare, 
in una logica unitaria, su quali fonti o 
cespiti possa seriamente svolgersi un’azio- 
ne impositiva locale. 

Qualificante ci pare essere una più in- 
cisiva partecipazione degli enti locali - an- 
che agli effetti della lotta all’evasione - 
al processo di accertamento dei due fon- 
damentali tributi (IVA e imposte sul red- 

dito), processo di accertamento che deve 
essere comunque unico. Riteniamo inoltre 
che le entrate sostitutive debbano essere 
assegnate sia secondo le funzioni che ver- 
ranno stabilite per gli enti locali, sia se- 
condo criteri più logici di quelli attuali 
e in una prospettiva perequativa. 

Sono cenni di un discorso che merite- 
rebbe ben altra considerazione, ma ho vo- 
luto brevemente riprenderlo perché nel di- 
battito ha avuto largs eco e perché sta 
molto a cuore a chi, come noi, non pen- 
sa e non crede alle autonomie locali mme 
a strumenti di lotta. per il mantenimento 
o la conservazione del potere - come ta- 
luno ha affermato in quest’aula - ma a 
strulture portanti del nostro sistema de- 
mocratico e a strumenti di crescita e di 
partecipazione democratica. 

Anche per questo il gruppo della de- 
mocrazia cristiana, esprimendo l’apprezza- 
mento vivo per il Governo e per tutti i 
parlamentari che hanno collaborato alla 
conversione in legge di questo importante 
decreto-legge, conferma il voto favorevole 
al disegno di legge di conversione (Ap- 
pZu,usi al centro). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole San- 
tagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Questo provvedimento non 
merita di essere approvato, perché tardivo, 
frammentario, inadeguato e contraddittorio. 
Tardivo in quanto si parla da moltissimi 
anni di una riforma della finanza locale, e 
non se ne è mai fatto niente. Ricordo che 
tre legislature or sono si pose il proble- 
ma nella Commissione finanze e tesoro, del- 
la quale sono membro; ed anche allora si 
pervenne soltanto ad un provvedimento- 
tampone, che rivelò fin dal primo momen- 
to la sua inefficacia e la .sua inefficienza. 
Nell’ottobre dell’anno scorso il ministro del 
tesoro, in Commissione finanze e tesoro, 
ribadì anch’egli l’opportunitk di un prov- 
vedimento organico di ampio respiro, ma 
poi al provvedimento preannunziato suben- 
trarono soltanto dei provvedimenti di cui 
questo decreto-legge è l’espressione più am- 
pia e meno convincente. 

I3 un provvedimento frammentario per- 
ché, come è stato ammesso da quasi tutti 
i gruppi politici, non fa che tener conto 
sotto u n  profilo parziale della necessità di 
una riforma globale della finanza locale e 
della ristrutturazione degli enti locali. In 
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modo particolare, esso si ferma soltanto su 
due aspetti: l’uno, di natura rigorosamente 
finanziaria, che consiste proprio nel conso- 
lidamento delle esposizioni debitorie, e l’al- 
tro nel blocco delle assunzioni di perso- 
nale. Questo provvedimento, così concepito 
solo su due binari, non può che risolvere 
in minima parte - se non addirittura la- 
sciare insoluta ; la questione di fondo della 
finanza locale. Lo ha dimostrato l’iter stes- 
so del disegno di legge di conversione, che 
ha finito con lo stravolgere e cambiare 
quasi tutta la fisionomia del decreto-legge; 
il che significa che o era sbagliata la pri- 
ma impostazione, e quindi non meritava 
alcun accoglimento, oppure è sbagliata la 
seconda impostazione, e quindi ancor meno 
merita la nostra fiducia e la nostra appro- 
vazione. La verità è che su un testo di- 
sarticolato e frammentario si sono inserite 
in maniera ancora più disarticolata e fram- 
mentaria delle modifiche che hanno finito 
con il rendere il provvedimento ancora 
meno efficace di quanto non fosse origina- 
riamente. 

I1 provvedimento è inadeguato per le 
ragioni che già abbiamo avuto occasione di 
esporre parlando dei pregi e dei difetti del 
provvedimento stesso. Come si pensa di 
sanare una situazione così anormale, così 
stravolta da mille lacune e da mille incom- 
pletezze, con una semplice legge-tampone, 
con una legge che in fondo, da un lato, 
dk l’illusione agli enti locali di poter con- 
t.inuare a navigare fra i mari perigliosi dei 
propri debiti e dei propri deficit e, dal- 
l’altro lato, non fa che lasciare il male 
così com’è? Non si tratta di una cura che 
mira a stroncare le radici del male, ma si 
tratta di palliativi, si tratta di provvedi- 
menti parziali del tutto inefficaci, che fini- 
ranno per rendere, da -qui a qualche mese 
o a qualche stagione,‘ quanto mai irresolu- 
bile la situazione di fondo. 

I1 provvedimento è contraddittorio per- 
ché, s e ,  da un lato, da parte del Governo 
e delle forze che lo sostengono, si è vo- 
luto andare incontro alle esigenze degli enti 
locali, dall’altro lato si è finito per lascia- 
re pressocché inesplorate le lunghe, diffi- 
coltose. strade che portano alla soluzione 
del problema degli enti locali. Non si 6 
tenuto conto, ad esempio, del grosso diva- 
rio esistente fra i comuni del sud e gli 
altri comuni d’Italia. Non si è tenuto con- 
to delle grosse difficoltà che l’inflazione 
provoca si può dire di giorno in giorno, 
per cui questo provvedimento non è per - 

nulla deflattivo e non serve in alcun modo 
a tamponare l’inflazione galoppante da cui 
è affetta la nostra economia. Non si è 
guardato al problema del personale se non 
in una misura pressoché draconiana - bloc- 
co integrale delle assunzioni - che ha su- 
scitato le reazioni di quasi tutti i comuni, 
anziché ricorrere a un blocco parziale, o 
comunque concedendo qualche spiraglio di 
apertura e .  di adeguamento; laddove sap- 
piamo che esiste non un problema di bloc- 
co’ del personale, ma un problema di se- 
lezione, di qualificazione, di scelte, di ri- 
strutturazione generale. Non sappiamo con 
quali ‘ criteri si voglia seriamente procede- 
re al rinnovamento di tutte le .amministra- 
zioni locali. 
. Questo provvedimento, in sostanza, la- 
scia il tempo che trova; ed una prdva che 
questi provvedimenti sono soltanto di na- 
tura compromjssoria (e del resto oggi tutto 
in Italia è all’insegna del compromesso) è 
data dal fatto che i comunisti, che sono 
interessati all’indebitamento, sono rimasti 
appagati da queste misure provvisorie, da 
queste misure-tampone. Pensano in tal 
modo, dopo aver, provocato l’enorme emor- 
ragia dell’indebitamento nelle zone da loro 
amministrate, di poter continuare a vivac- 
chiare; e non si sono occupati e preoccu- 
pati delle sorti di altri comuni, i quali 
magari, invece, si sono trovati e si trova- 
no in condizioni diverse, per cui avrebbero 
bisogno di ben diverse cure e di ben di- 
verse provvidenze. I3 quindi un guazzabu- 
glio; la democrazia cristiana ha finito con 
il risolvere soltanto alcuni problemi con- 
tingenti, il partito comunista si è trovato 
abbastanza consenziente nel dare una mano 
alla democrazia cristiana, per poter conti- 
nuare insieme, appassionatamente, a rovi- 
nare le amministrazioni locali, mentre i 
piccoli partiti hanno dimostrato di non 
avere ormai alcuna volonth autonoma, e 
più o meno si sono adeguati a questo en- 
nesimo compromesso tra la democrazia cri- 
stiana ed il partito comunista. 

Ne è venuto fuori questo provvedimento, 
- del tutto inadeguato, un provvedimento che 
- lo prevediamo fin d’ora - non far& che 
peggiorare ed esasperare le si tuazioni defi- 
citarie in cui si muovono tutte le ammi- 
nistrazioni locali, e che aprirà le maglie 
all’indebitamento di quei pochi comuni che. 
per avventura, erano propensi a rimanere 
privi di debiti. Poiché si è data la stura 
al consolidamento dei debiti, alla possibi- 
lità di accantonamento dei medesimi, non 
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si fa che stimolare ulteriori indebitamenti, 
e creare ulteriori spinte all’inflazione. 

La prova politica di ciò che abbiamo 
detto, sia pur’e in rapida sintesi, ci viene 
fornita dalle parole che testé l’onorevole 
ministro del tesoro ha dedicato ai nostri 
due ordini del giorno. La premessa del 
ministro sembrava di adesione, poiché ha 
detto che le cose che noi avevamo espo- 
sto .nei due ordini del giorno erano state 
più volte affermate dal Governo, più volte 
preannunciate d’al Governo, più volte auspi- 
cate dal Governo; sembrava quindi logico 
pensare (e questo pensavo, conoscendo l’ono- 
revole Stammati come un uomo che cono- 
sce la logica, e che quindi è coerente 
alle proprie premesse) che il ministro si 
sarebbe dichiarato favorevole all’accogli- 
mento di questi due ordini del giorno. In- 
vece no; visto che il Governo tutte que- 
ste cose le vuole, per queste ragioni il Go- 
verno non accetta gli ordini del giorno 
presentati dal nostro gruppo. 

Con queste impostazioni, con questi lu- 
mi, è chiaro che la riforma degli enti 
locali è un compito superiore alle vostre 
tradizioni, alle vostre vocazioni, e soprat- 
tulto alle vostre’ intenzioni. Noi quindi so- 
lennemente dichiariamo che da dove siamo, 
da quell’unico posto di opposizione che. in 
questo Parlamento - crediamo con sufficien- 
te dignità e prestigio - ricopriamo, invite- 
remo l’opinione pubbliya a far sì che la 
riforma degli enti locali venga fatta nel 
momento in cui noi sar,eino nelle condi- 
zioni idonee per affermare quei principi 
che nel passato - laddove ci fu consentito 
di poterlo dimostrare - riuscimmo a por- 

, tare avanti, e che per l’avvenire il giudi- 
zio del popolo italiano, se finirà col darci 
ragione, ci consentirà di portare avanti. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Vizzini. 
Ne ha facoltà. 

VIZZINI. I deputati del gruppo social- 
democratico voteranno a favore del prov- 
vedimento al nostro esam,e, .nella convin- 
zione che esso affronti alcuni problemi che 
riguardano la finanza degli enti locali la 
cui soluzione non era ulteriormente pro- 
crastinabile. 

I1 nostro voto favorevole è anche l,e- 
. gato al convincim,ento che ques1.o provvedi- 

mento, nel testo opportunamente modifica- 
to dalla Commissione, al di là di una vi- 
sione congiunturale che finirebbe con il 

mortificarne il contenuto, debba essere in- 
vece considerato il punto ’ di partenza di 
una seria politica di riforma di tutta la 
finanza locale. 

La situazione dei comuni e delle pro- 
vince - è noto a tutti - ha raggiunto oggi 
punte di disavanzo astronomiche che im- 
pongono soluzioni definitive, mentre si ri- 
schia di ridurre all’immobilismo gli enti 
stessi. C i Ò  è dovuto soprattutto a d -  una 
mancanza di coordinamento tra la rifor- 
ma delle norme che dovevano regolare le 
funzioni ed i compiti dei comuni e delle 
province e la riforma delle entrate degli 
stessi. Si tratta di .  un procedimento che è 
andato avanti nel tempo in contrasto con 
i principi di una sana tecnica legislativa, 
in base alla quale tutte le leggi, anche se 
riferentesi a settori diversi dell’attività 
umana, debbono essere in stretta correla- 
zione tra di loro, nel rispetto del criterio 
generale di omogen,eità globale dell’ordina- 
mento giuridico, sia pubblico sia privato. 

Qualunque orientamento prevalga in 
proposito, va rilevato che i dati riguar- 
danti il passato ed il presente sono la ri- 
sultante contabile di una realtà dramma- 
tica che ha visto una espansione della spe- 
sa veramente impressionante per una serie 
di motivi che, pr,escindendo da una certa 
tendenza delle singole amministrazioni o 
almeno di alcune di esse a largheggiare 
in spese non esseriziali, vanno - come già 
precisato - identificati n,ella inadeguatezza 
dello strumento legislativo a fronteggiare 
una realtà economico-sociale in rapida evo- 
luzione. In proposito basta citare l’influen- 
za degli spostamenti demografici e di tutta 
una serie di esigenze tecnicamente nuove 
che .si manifestano con dimensioni accre- 
sciute rispetto al passato. Ci sembra che 
questo sia uno dei problemi più gravi,ed 
assillanti che il moderno legislatore si tro- 
va ad affrontare: nei t,empi in cui viviamo 
la realtà economica, sociale. e politica’, che 
indubbiamente rappresenta il substrato del- 
l’ordinamento giuridico positivo, si evolve 
con una tale rapidità da rendere l’ord,ina- 
mento stesso sempre più frequentemente non 
rispondente a quella stessa realtri.. Questo 
fenomeno, onorevoli colleghi, è particolar- 
mente riscontrabile in quelle norme che in- 
tendono regolare l’attività , economico-finan- 
ziarin, cioè quella soggetta alla più rapida 
evoluzione. 

Comunque sia, i bilanci dei comuni e 
d,elle province sono in crescente disavanzo 
ed i rimedi fin qui adottati sembrano ‘es- 
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sere stati peggiori dei mali. I1 sistema dei 
mutui a pareggio dei disavanzi di bilancio 
si è rivelato uno strumento che ha già 
provocato danni incalcolabili, per cui non 
si può più. realisticamente pensare di pro- 
seguire su questa strada. 

In termini generali va rilevato che l’in- 
debitamento è lo strumento valido per far 
fronte soltanto a squilibri congiunturali; 
quando invece il disavanzo deriva da una 
crisi struttural’e cronica, attraverso il si- 
stema dei mutui non si fa che aggravare 
la situazione di squilibrio per gli anni a 
venire, nei quali sarà necessario iscrivere 
tra le spese e le rate di ammortamento 
anche gli interessi per le somme mutuate. 

In definitiva, sembra che il sistema dei 
mut,ui a pareggio adottato sin qui abbia 
finito per funzionare da moltiplicatore eco- 
nomico dei disavanzi, senza contribuire in 
modo alcuno ad una soluzione dei proble- 
mi che abbia una funzione riequilibratrice 
dell’assetio finanziario degli enti locali. Per 
altro, la spirale dell’indebitamento messa 
in moto dal citato sistema dei mutui a 
pareggio ha determinato degli aspetti che, 
travalicando l’ordinamento specifico degli 
enti locali, ha causalo una riproduzione al- 
largala di costi per tutto il sistema nel suo 
complesso. 

Di fronte a questi problemi, il prov- 
vedimento al nostro esame va indubbia- 
mente collegato, in un futuro che non può 
essere lontano, con albi  provvedimenti 
che guardino lagli enti locali come elemen- 
ti costitutivli dello Stato repubblicano; e 
questa impostazione, oltreché attuare pie- 
namente la visione unitaria decentrata e 
democratica che ha animato il1 Costituente, 
deve significare l’inserimento delle autono- 
mlie in maniera coordinata e corretta nel 
processo di sviluppo economico, sociale e 
civile del paese. 

Se si vogliono perseguiire tali intenti, 
le riforme che dovranno essere vaxate do- 
po l’approvazione di questa legge non pos- 
sono non tenere -conto degli enti locali co- 
me partecipi di tutti i momenti decisivi 
della finanza pubblica: partecipi della 
programmazione economica e della regola- 
mentazione del medito, partecipi di una 
nuova organizzazione fiscale dello Stato. In 
ordine al primo di questi fattori, cioè nel 
settore della programm’avione economka, 
va rilevato che bisogna guardare al bilan- 
cio dello Stato e di tutti gli altri enti 
pubblici come allo strumento che, respin- 
to ogni principio di anelastioità e di sta- 

ticità, va invece inquadrato in un piano 
pollienn’ale che, oltre a prevedere lo svi- 
luppo dell’occupazionje e l’incremento del 
reddito, nonché l’aumento del prodotto lor- 
do, guardi anche alla possibilità di mo- 
vimenti in entrata ed in uscita per far 
fronte alla crisi che può ~ sorgere all’in- 
terno de1l’inter.a area economica nella qua- 
le esso opera. 

In questo ambito, in un processo di 
riqualificazione della spesa pubblica, oggi 
reclamato da tutte le parti politiche in 
direzione degli obiettivi prioritari del mo- 
mento, quali lo sviluppo del Mezzogiorno, 
dell’agricoltura e dei consumi sociali, non 
si può più ritenere che la programmazio- 
ne economica possa restare privilegio esolu- 
sivo dell’autorità centrale, senza chte que- 
sta sia tenuta ad avvallersi ‘del contnibuto 
degli enti locali. 

Se gli obiettivi pr,incipali restano quelli 
appena citati, gli enti locali debbono di- 
ventare protago’nisti de’lla loro .realizzazione. 
Se si ritiene - giustamente - la tempesti- 
vitti nell’intervento quale requisito fonda- 
mentale per usoire dalla crisi, allora è 
chiaro che soltanto strutture deoentrate e 
democratiche possono garantire tale -esigen- 
za attraverso la loro capaoità di cogliere 
con prontezza i proBlemi che sorgono, di 
aderire con soluzioni adeguate alla com- 
plessa varietà delle situazioni, ,di stabililire 
un rapido collegamento tra fonte &i ero- 
gazione e destinazione mdellsa spesa. 

In -ordi,ne alla riforma globale del si- 
stema tpibutario, per ciò che attiene alla 
finanza loca’le, è in corso un serrato di- 
battito tra tutte 1,e forze politiche e i temi 
chce sono già sul tappeto, nelle proposte 
dli legge che già sono state presentate da 
alcuni gruppi in Parllam,ento, sono quelli 
del ritorno ad una autonomia ,impositiva 
deli comuni, ovvero il ricorso a un con- 
cetto di finanza partecipata. 

Al di là d.e.1.l.a soluzione di questi sin- 
goli problemi, che non va fatta in questa 
se,de, io voglio dire che, ad awiso dei 
socialdemocr;atici, gli enti locali debbono 
partecipare a tutto il processo di forma- 
zione della finanza pubblioa. Noi riteniamo 
che in una concezione di unitapietà della 
finanza pubblica, che va però gestita in 
uno Stato decientrato e democratico, le re- 
gioni, i comuni, le province diventano ele- 
menti essenziali per la gestione di un cor- 
retto rapporto oivile tra pubblica ammini- 
strazione e contribuente, anche le soprattut- 
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to all'interno della stessa pubblica ammi- 
nistrazione, ai diversi liveilli territoriali. 

Jn questo spirito gli enti locali vanno 
mobilitabi in una reale partecipazione con 
gli organi dello Stato per una ccogestione 
dei tributi in tutte le fasi del pr0ced.i- 
ment,o impositivo. Riteniamo, cioè, che le 
autonomie locali dovranno essere coinvolte 
e corresponsabilizzate in -tutti i momenti 
giuridicamente rilevanti: d,al verificarsi del 
presupposto delll'imposizione all'acmrta- 
mento. 

In questa rinnovata visione della fun- 
zione delle autonomie nell'amtrito del pro- 
cedimento t,ributario, ci sembra logi,co che 
i comuni e le province dmebbano trovare 
una logica partecipaziione an'che nell'attri- 
buzione di un (adeguato gettito tributario. 
L'ente locale, d'altronde, in una visione di 
stretto collegamento con il te'rrlitorio' nel 
quale opera, puh esercitare una funzione 
di conlrollo efficace ed è in grado di re- 
cuperare al fisco larghe fasce di tributi 
sino 'ad oggi evasi, senza che ciò com- 
porti I 'introduzione di nuove imposte e 
l'aumento delle aliquote vigenti. 

Una volta che cavremo avuto la capacità 
di avviare questi provvedimenti che posso- 
n o  ristabilire un equilibrio nella gestlione 
degli enti loc,ali, olclcorrerà che gli lenti 
locali stessi 'diano garanzie di mig1:iore 
funzionamento e, una volta 8dot.ati di mag- 
giori entrate 'e con una situaz'ione econo- 
mica ripiaaa ta, ottengano il pareggio del 
bilan~clio. T,ale risultlato deve assolutamente 
essere conseguito, per evitare qualsiasi pe- 
ricolo che nel futuro possano riprodursi 
situazioni come quelle in atto e che ci 
troviamo ad lesaminare. Si dovrà, quindi, 
definire, in un futuro che non 'può essere 
lontano, un rapporto tra le fu,nzioni ,istitu- 
zion,ali e le entrate, dalla cui logioa gli 
amministratori locali non dovranno assolu- 
tamente allontanarsi. Bisognerà vietare i1 
ricorso ai mutui per il finanuiame,n,to de'lle 
spese correnti. . 

Concludo, coiifelrm,ando che il voto dei 
deputati socialdemocratici su questo prov- 
vedimento è '  un voto favorevo'le', che vi,ene 
dato nella 8preicis;a convinuionie che il Parla- 
mento, neil convèrtirte (in legge questo de- 
creto-legge, lo voglia considerare non un 
provvedimen to-tampone, come è stato detto, 
ma un punto di partenza per un serio 
processo di risanamento della finanza lo- 
cale, come cont,ributo al risanamento gene- 
rale della finanza pubblica nel nostro paese. 

PRESIDENTE. Ha chiesto d.i parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Gun- 
nellla. Ne ha facoltà. 

GUNNELLA. Nellla discussione sulle li- 
nee generali di questo disegno di legge di 
conversiione in legge del decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 2, avevamo espresso una 
valutazione in parte pos,itiva ed in parte 
negativa e ci eravamo riservati il giudlizio 
definitivo sullo stesso nel momento in cui fos- 
sero stati esaminati g1.i emendamenti. Dob- 
blamo dire che, malgrado gli sforni fatti 
dal ministro del tesoro, senatore Stammati, 
uno dei punti fondamentali di 'questo de- 
creto-llegge, quello che puntava ad una 
manovra antinflazionistica, non è stato ri- 
spettato con coerenza nelle modiifiche del- 
l'ar,ticoLato. 

Mentre nella filosofia del provvedimento 
si cercava di troncare alcuni perversi rap- 
porti tra enti locali e sistiema bancario 
ed instaurare una razionaliznazione dsi 
rapporti tra la Cassa depositi e prestiti e 
gli enti locali, abbiamo visto che questa 
dondizione non si è verificata neilla sua 
interezza. Abbiamo anche sottolineato che 
manca, nel previsto processo di ammorta- 
mento del d,ebito consolidato, che è an- 
dato al di là delle previsioni del Governo, 
un qualsiasi concorso, anche minimo, da 
parte dei comuni nella 'loro funzione auto- 
noma, e che sostanzialmente viene addos- 
sato allo Stato :il carico relativo, dando 
luogo quindi ad una spiral'e linflattiva che, 
se non nel 1977, si evidenzierà in forma 
notevole nel 1978. 

Se fossimo stati in condizione econo- 
mica e finanziaria diiversa dall'attuale, cioè 
se il nostro sistema economico e le nostre 
istituzioni non fossero violentemente pres- 
sate dald'i-ncalzare diell'inflazione, questo 
provvedimento, con le modifich,e apportate, 
avrebbe potuto essere giudlicato positiva- 
mente, perché lin effetti si è (inserita una 
serime di elementi che non possiamo non 
giudicare come i primi per un avvio di 
riforma nel settore dellla finanza locale e 
nella definizione rigorosa dei compibi e 
delle ' funzioni degli enti locali. 

Ma la situazione in cui versa il nostro 
paese lè tale che -non si poteva permettere 
e non sii può permettere che le risorse di 
liqulidità immesse con questa legge poss'ano 
accrescere la carica inflazionistica che de- 
riva dalla spesa pubblica: con questa deg- 
ge, infatti, la spesa pubblica, contraria- 
mento a quello che si dice, non viene ad 
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essere bloccata, anche se indubbiamente si 
ridimensiona forse in quei limiti in cui 
avrebbe dovuto permanere se l’infernale 
meccanismo dell’iintervento dei mutui a pa- 
reggio non avesse condotto a questa situa- 
zione pesantissima, i cui dati numerici ho 
evidenziato nel corso della, discussione sul- 
le linee generali. 

Abbiamo apprezzato lo sforzo di tutte 
le forne politiche, ma C’è parso che siano 
prevalse alcune esigenze in contrasto -con 
quelle antinflazionistiche, che pure il mi- 
nistro, nella presentazione del disegno di 
legge di conversione, aveva fatto presente 
alla, Commiissione. 

Non vorrei dilungarmi, ma ritengo che 
- a parte altre indicazioni ch,e poi sono 
state aggiunte in Commissione, quale il 
problema del fondo dei trasporti e quello 
che riguarda i comuni non in deficit oggi, 
ma forse in deficit domani - siano questi 
i motivi per cui su questo provvedimento, 
che pur niteniamo importante ed incidente, 
non possi’amo esprimere un voto favore- 
vole, ma annunciamo la nostra astensiione. 
Essa ha un duplice significato: il primo 
è qu?ello relativo alla non compatibilità 
del contenuto di questo provvedimento, 
così come oggi ,è configurato, con la situa- 
zione di blocco dellla spesa pubblica; l’al- 
tro dipende dal fatto che sono stati inse- 
riti elementi che peseranno molto nel mo- 
mento in cui si dovrà affrontare nella- sua 
complessità il provvedimento che riguar- 
derà la finanza locale. 

Noi abbiamo posto determinati elementi 
‘(come, per esempio, il consollid’amento del 
debito a breve); ho sentito parlare, per 
altro, di consolidamento di mutui ed i 
mutui sono normalmente a medio e lungo 
termine; .in che modo debba avvenire que- 
sto consolidamento noi non sappiamo an- 
cora, anche se pensiamo che esso debba 
essere conseguito addossando tutte le pas- 
sività al bilancio dello Stato, senza che 
possa essere trovata all’interno del corpo 
degli enti locali la capacita di affrontare, 
anche parzialmente, questo problema. Eb- 
bene, con ciò non porremo oggi un fon- 
damento posiSivo per la futura riforma. 

Condudendo, signor ministro, devo dare 
atto a lei e al sottosegretario Mazzarrino 
della difesa del principio ispiratore antin- 
flazionistico del decreto-legge; dievo dare 
atto che è stato tamponato quello che po- 
teva essere un maggiore aggravi0 per il. 
bilancio dello Stato e per la finanza pub- 
blica in generale rispetto a quello che oggi 

si potrà determinare con questo provvedi- 
mento (Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Galas- 
so. Ne ha facoltà. _ _  

GALASSO. Nella discussione sulle linee 
generali, avevo detto che il gruppo Costi- 
tuente di destra-democrazia nazionale avreb- 
be anche potuto votare a favore del prov- 
vedimento se la Commissione ed il Gover- 
no avessero saputo resistere alle pressioni 
sempre più incalzanti della sinistra circa 
il mantenimento della struttura e della filo- 
sofia originaria ’ che aveva ispirato il de- 
creto-legge. 

Devo dire che questo possibile voto fa- 
vorevole si tramuta oggi in una astensione 
critica perché, se da una parte diamo atto 
del lavoro solerte, fattivo,.. laborioso della 
Commissione nella ricerca della migliore 
formulazione e nel tentativo di frenare le 
spinte provenienti dalla sinistra che tende- 
vano ad allargare e a smagliare il conte- 
nuto originario e la struttura del decreto- 
legge in questione, dobbiamo dire in so- 
stanza che queste pressioni non sono state 
completament,e arginate. 

Dirò che non abbiamo veli nel rilevare 
gli aspetti positivi del provvedimento, ed 
è in considerazione di questi che ci aster- 
remo: perché il decreto-legge perde le ca- 
ratteristiche tipiche e usuali dei decreti- 
legge tradizionali poiché, pur mantenendo 
il suo carattere transitorio, si pone come 
premessa necessaria e propedeutica alla 
riorganizzazione della finanza locale, e 
quindi non contrasta a nostro sommesso 
avviso con la prospettiva di ridefinizione 
dell’assetto delle funzioni e dei compiti de- 
gli enti locali, che hanno assunto nel di- 
battito in corso un livello culturale molto 
apprezzabile. 

Tutte le forze politiche hanno infatti 
posto grande attenzione nella rielaborazio- 
ne dell’assetto delle funzioni e dei compiti 
degli enti locali, per renderli maggiormen- 
te partecipi delle ansie e della domanda 
di sempre maggiore partecipazione, liberth 
e democrazia che sale dal paese. Questo 
decreto-legge in qualche modo riordina ed 
in parte accentua il controllo da parte del- 
l’autorità centrale, che stimola un maggior 
rigore nella spesa del denaro pubblico da 
parte degli amministratori locali, senza con 
ciò essere afflitt.ivo del principio dell’auto- 

- 
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nomia. Per altri aspetti la logica del con- 
testo antinflazionistico che originariamente 
la struttura del decreto si proponeva è ri- 
spettata, sia pure solo in parte, anche se 
attraverso i miglioramenti tecnici adottati 
dalla Commissione può trovare spazio una 
manovra di allargamento, soprattutto nelle 
pressanti richieste di nuovi , finanziamenti 

In qualche modo i l  provvedimento crea 
limiti precisi all’assunzione di personale e 
sfugge alla trappola’ tesa dai pachidermici 
organici di molti comuni e province adusi 
alla finanza facile ed alla gestione cliente- 
lare (e questo è un aspetto positivo che 
vogliamo sottolineare, ma è un aspetto che 
si riduce ad un vacuo proposito se non 
sarà sostenuto da una volontà politica con- 
seguente’). 

I1 decreto-legge, per altro verso, pone 
un argine, un po’ allentato per la verità, 
alle proiezioni del disavanzo delle aziende 
municipalizzate: E qui l’aspetto positivo sta 
nell’aver rintuzzato il tentativo, che prove- 
niva dalle sinistre, ed in particolar modo 
dal partito socialista, di allargare le ma- 
glie d i .  un meccanismo  che^ pure si colloca 
nella logica del contesto antinflazionistico 
nel quale si muoveva e si muove il prov- 
vedimento. 

Altro fatto positivo può essere conside- 
rato la tendenza ad una riqualificazione 
della spesa pubblica, in senso chiaramente 
deflattivo. Sotto un profilo squisitamente 
politico dobbiamo dire che le nostre con- 
siderazioni sono state prese in concreto esa- 
me ed hanno trovato un certo recepimento, 
se è vero che i tentativi e le pressioni tese 
il snaturare le caratteristiche originarie del 
decreto-legge sono state respinte. Queste no- 
stre considerazioni hanno trovato, soprat- 
tutto, un riscontro nel ritiro generale,, an- 
che se garbato, di tutti gli emendamenti 
presentati dal gruppo comunista e dal grup- 
po socialista. Quindi direi .che Ilarticolazio- 
ne del provvedimento non tradisce comple- 
tamente la filosofia antinflazionistica elabo- 
rata dal ministro Stammati, ed in qualche 
modo, sia pure a -fatica, riesce ancora a 
porre degli argini rigorosi. 

La nostra astensione vuol quindi essere 
una chiara e precisa condanna per quanto 
riguarda il modo di essere e la gestione 
del passato, in rapporto alle funzioni, al- 
l’assetto’ ed ai compiti degli enti locali, e 
vuol essere invece uno stimolo ai propo- 
siti per un nuovo modo di essere della ge- 
stione del denaro pubblico; vuol essere uno 

, ai comuni. 

1 

stimolo agli impegni di riordinamento del- 
la finanza locale e soprattutto un incentivo 
pressante, serio e concreto, alla ridefinizio- 
ne dell’assetto, dei compiti e delle funzio- 
ni degli enti locali, che indubbiamente de- 
vono essere e restano espressione di pri- 
ma frontiera delle esigenze e dei bisogni 
del paese. In quanto tali, essi debbono es- 
sere tutelati in modo irriducibile nella loro 
funzione antica e originaria di grande scuo- 
la di democrazia, come ha testé affermato 
il ministro Stammati (Applausi dei deputati 
del gruppo Costituente di destra-democrazia 

‘ nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione -di voto l’onorevole Corvisieri.’ 
Ne ha facoltà. 

CORVISIERI. La mia dichiaradone è 
per annunciare il voto contrario del grup- 
po di democrazia proiletaria. I motivi del 
nostro dissenso sono molti, tecnioi e poli- 
tici al tempo stesso. 

Dev’esGre ben chiaro ‘che non sottova- 
lutiamo la drammatlioa siituazione nella 
quale versano gli enti locali, i comuni in 
primmo luogo, a oausa ,della pesante situa- 
zione debitoria; ma proprio per questo non 
possiamo alccettare un provvedimento-tam- 
-pone qulale quello presentiato ‘dal Governo, 
e poi emendato, il cui unico scopo è quello 
di. consolidwe una situazione di fatto senza 
modificare e rimuovere le oause che tale 
grave situlazione hanno provocato. 

Eppure, tempo per preparare un pro- 
getbo orgiini,co di riforma e d i  sanatoria 
delh finanza locale questo Governo ed i 
preimdelntii Governi democristiani ne hanno 
avuto a sufficienza: basta ricordare che 
la riforma lributaria che rego1.a l’attuale 
sistiema fiscale risale al 1971, e che la 
stessa legge delegava il Governo a predi- 
sporre il nuovo assetto legislativo della fi- 
n.anza locale. A pilj $di cinque anni dalla 
elitraha in ,vigore di quella legge gli enti 
locali sono totalmlente sprovvisti di propri 
tribuki ,e debbono dipendere per la loro 
soprawivenza dai trasferimenti di fondi 
che il Governo cendrale devolve loro, con 
i tempi. e i modi a tutti beln noti. Si 
tratta, poi, di fondi del tutto ,insufficienti 
iion solo ai bisogni di nuovi investimenti, 
ma molto spesso peffino alla normale ge- 
stione degli enti, insufficienti, cioè, a CO- 
prire perfino le spese correnti.. 

Anche per questo negli ultimi anni C’è 
stat.a una forte dilateazione d’egli interessi 



Atti Parlamentari - 5730 - Camera dei Deputati 
~- ~ ~ ~~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1977 

bancari degli oneri finanziapi degli enti 
locali, che per i loro bisogni hanno dovuto 
far ricorso in maniera sempre più m-assic- 
cia al siistema bancario, che sodisfaceva le 
loro richieste facendo pagare tassi di  in- 
teresse sempre più elevati, grazie allra po- 
sizione di quasi-monopolio che il sktemn 
bancario ocoupa da tanti 'anni nellsa rac- 
colta del risparmio, frutto della scellerata 
polit.ica dei tassi di interesse bzssissimi che 
le autorità applicavano al risparmio po- 
stale. D'a questa precimsa responsabilità dfei 
Governi nasoe il potere dellce Casse di ri- 
sparmio, delle vari,e banche rurali e arti- 
giane, strumento di potrere le 'di ri'catto del- 
la democrazia cristiana. La verifica di 
qulanto affermiamo lè nella lotta la coltello 
per il rinnovo delle presidenze dellla quale 
siamo testimonli in qulesti giorni e che  vede 
il Governo, ,all,a finestra, assistere ai litigi 
che oppongono i colleghi di parti,to. 

Ci saremmo aspettati che dopo tanti 
anni il Governo trovasse il coraggio di 
predisporre un piano organico che oltre a 
sanare la situazionle preesistente facesse in 
modo che Patti simili non si dovessero più 
ripetere. 

Nel decwto-legge pres'entato dal ministro 
Stammati - anche nel.1,a versione attuale .- 

si dice solo chle le banche avranno ,i soldi 
fino all'ultimo c.enbesimo, con la garanzia 
dello Stato per i mutui; ma non si dice 
come fiaranno i comuni 'a fronteggiare i 
loro bisogni 'di cassa, ai quali il Governo 
non provvede, ed ai quali non è concesso 
ai ,comuni di provvedere ,attraverso un.a 
gestione fiscale autonoma. 

L'unica inldicazione preoisa ed esplicita 
è quella dli b'locoare le assunzioni al t,etto 
del 1976, con le conseguenze che non è 
difficile #immaginare. Ma blaocare l'occupa- 
zione non basta certamente 'a risolvere i 
problemi finanziari e di  Gassa degli enti 
locali. La soluzione che emerge da questo 
decreto-legge, implicita ma chiapa, è che i 
comuni dovranno cercare di incrementare 
le loro entrate attraverso manovre tariffarie, 
secondo le linee antipopolani che hanno 
caratterizzato l'azione del Governo Andreotti 
in questi mesi di vita. E l'attacco è tanto 
più duro in quanto si chiede xi partiti 
della sinistra, che governano molti dei 
prinlcipali enti locali, di sanare i guasti 
della corrotta e clientelare politica della 
democrazia cristi,anà. Si 'chiede loro, cioè, 
di logorarsi nlella gest.ione di una politica 

che obbliigat,oriamente rischia ,di diventare 
an ti popol are . 

Rifiuti:amo quest'a logica, Ira logica d,elle 
imposte indirette, dei sacrifici popolari e 
puntiamo ad una legge organica ,che dia 
pii1 potere agli enti locali, ohle li renda 
realmente aulonomi, anche re soprattutto 
dal punto di vista finanziario. In altre pa- 
role, 6 necessario rendere i comuni parte- 
cipi in prima persona dei prob,lemi fi'scali, 
garantendo possibilità di controllo sugli im- 
ponibili, stimolando il 'loro inbelresse ad un 
corretto andamen Lo del,la gestione tributaria. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parIare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Pel- 
licani. Ne ha facoltà. 

PELLICANI. Al momento dell'emanazio- 
ne del decreto-legge. che oggi la Camera 
si accinge a convertire in legge, affermam- 
mo che esso ci appariva non solo ina- 
deguat.0 e insufficiente, ma per taluni 
aspetti inaccettabile, Il provvedimento rap- 
presentava tuttavia, di per sé, un fatto 
positivo, perché apriva concretamente la 
possibilità di un confronto fra le forze 
democratiche su un problema che da anni 
travaglia la società nazionale: il problema 
dei comuni, della loro drammatica situa- 
zione, del loro ruolo, del rapporto tra 
finanza cosiddetta locale e finanza statale.. 
E ciò significa anchk riaprire il discorso 
sull'intera finanza pubblica che si rite- 
neva concluso con la pseudo riforma del 
1971, la quale non solo non ha sortito i 
previsti effetti per i l  livello ed il  carat- 
tere del prelievo, ma ha accelerato, per 
l'impianto centralistico, il collasso degli 
enti locali. Ormai, in vario modo, anche 
se non vanno sottaciute le responsabilità, 
si ammette che bisogna ridefinire il siste- 
ma tributario, che per ritrovare una sua 
vitalità, per assicurare un prelievo equo 
ed adeguato non può non coinvolgere tutto 
l'ordinamento statale e quindi anche regio- 
ni e comuni. 

A conclusifone di un dibattito ampio e 
serrato, di un confronto che in taluni mo- 
menti è stato anche difficile, possiamo dire 
che la nostra previsione iniziale era fon- 
data, che l'occasione positiva del confronto 
che si apriva è stata largamente sfruttata 
da tutte le forze democratiche. Non vo- 
gliamo ascriverci particolari meriti, anche 
se i colleghi converranno che da parte no- 
stra è stat.0 fatto uno sforzo particolarmen- 
t,e puntuale, tenac2, apparso a volte addi- 
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ritlura testardo, perché il provvedimento 
avcsse non solo un carattere contingente, 
ina consentisse .di avviare, attraverso op- 
, portuni meccanismi (che sono stati intro- 

dotti), quella riforma che è necessaria, se 
si vuole al tempo stesso rafforzare l’ordi- 
namento democratico che ha nei comuni, 
iiell’in tero sistema delle autonomie, un 
caposa1d.o importante, e se si vuole altresì 
contribuire, anche da questo lato, al con- 

, t.enimento, alla riqualificazione della spesa 
pubblica. 

Se vogliamo riprendere l’immagine chia- 
ra ed anche efficace usata dal ministro 
Stammati, quella dei tre convogli che in 
tempi diversi dovrebbero mettersi in moto, 
ebbene noi ci. siamo preoccupati che que- 
sti fossero bene agganciati, per evitare 
che qualcuno di essi, ,magari il più impor- 
tante, si perdesse per st.rada. R questa, 
dunque, coine ha già sottolineato il ‘col- 
lega Triva, l’innovazione più importante 
che ,è stata introdotta, cioè l’automatico - 

aggancio dell’,ammontare del debito conso- 
lidato all’entrata in vigore della più gene- 
rale riforma della finanza locale, in modo 
da costituire per il Governo un impegno 
ed una sollecitazione ben precisi. Non ab- 
biamo quindi richiesto cii per scaricare 
un nuovo onere sul bilancio statale; sap- 
piamo bene che la finanza pubblica, la 
spesa, vanno considerate nel loro comples- 
so; semmai altri debbono oggi rivedere 
criticamente la linea illusoria secondo cui 
si pensava ,che -. in virtù di chissà quale 
miracolo’ - bastasse toglliere entrate ai 
comuni per determinare un minore volu- 
me- ‘di spesa. Invece l’effetto è stato con- 
t.rario, perché non solo le spese si sono 
dovute fare ugualmente, ma si è messo 
in moto i l  meccanismo perverso sul quale 
.è inutile tornare, e si è altresì determinato 
un perjcoloso e progressivo processo di de- 
responsa.bi1 izzazione. 

Si è fatto quindi un primo passo avan- 
ti per considerare unitariamente l’intero 
sett.ore della finanza, della spesa pubblica, 
ed ora è necessario procedere sollecitamen- 
te su questa strada, secondo gli impegni 
a.ssuiiti, coli la consapevolezza .che non vi 
è possibilitj di risanamento effettivo se 
non ‘si interrompe la logica centralistica 
af€ermata.si in questi anni. Vi- sono più 
cent,ri d,i spesa, e su tutti bisogna agire 
con comportamenti coerenti; vi sono più 
centri che, : con pari dignità, fanno parte 
dell’ordinameiito statale e tutt,i possono e 
debboii,~ concorrere a garantire un prelie- 

vo fiscale e parafiscale adeguato ed equo, 
e realizzare quindi l’equilibrio tra le en- 
trate e la spesa pubblica. 

Rapidamente vengo al alcuni positivi 
aspetti del provvedimento seilza riprendere 
valutazioni altrui. Si è accettato di ade- 
guare le entrate dei comuni e delle pro- 
vince: prendiamo atto del solenne impe- 
gno assunto dal ministro Stammati di pre- 
disporre parallelamente un disegno di leg- 
ge di adeguamento delle entrate che, an- 
che se in misura diversa da quella ri- 
chiesta dai comuni, rappresenta tuttavia 
un’entrata apprezzabile e manifesta la 
fondatezza della richiesta dei comuni stes- 
si. Significative sono poi le innovazioni 
introdotte acoogliendo almeno in parte le 
nostre proposte sulla ristrutturazione dei 
servizi, premessa per l’aumento della pio- 
duttività della pubblica amministrazione. 
Osserviamo che, in proposito, un più co- 
raggioso atteggiamento governativo e de- 
mocristiano già in questa fase avrebbe 
potuto affrontare il problema della mobi- 
lità nell’intero comparto del settore pub- 
blico. 

Per quanto riguarda il blocco delle as- 
sunzioni, posto all’inizio in termini rozzi, 
questo aspetto è stato definito in modo 
che non vi sia aumento di dipendenti, 
garantendo al tempo stesso la - funzionalità 
degli enti e la necessaria espansione dei 
servizi. Nella primitiva impostazione i l  de- 
creto-legge bloccava completamente gli in- 
vestimenti, fiivelando così non solo insen- 
sibilità- rispetto ad esigenze primarie non 
comprimibili, ma anche un indirizzo con- 
traddittorio con quelli che sono gli obiet- 
tivi di politica economica altrimenti pro- 
spettati. 

Importante è ancora l’accoglimento del- 
la nost.ra proposta tendente ad ordinare il 
settore del pubblico trasporto secondo pia- 
ni organici, con l’istituzione di un fondo 
nazionale che probabilmente assorbirà me- 
no risorse di quante non se ne spendanc 
oggi. 

La definizione del d’ecreto-legge non si 
è risolta in un maggiore onere: il mag- 
gior costo .è uri’esplicita azione di oneri 
che già esistevano. Semmai questo provve- 
diment.0 ha iniziato l’operazione-verità, come 
ha .riconosoiuto lo stesso ministro del Le- 
soro; si tende ad una migliore utilizza- 
zione delle nisorse, ed anche sotto questo 
aspetto un maggiore coraggio, con la stessa 
quantità di risorse, avrebbe forse consen- 
tito un risultato più qualificante. ,Tutti gli 
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elementi positivi sottolineati giustificano da 
parte nostra la formulazione di un voto 
favorevole. 

Siamo tuttavi.a preoccupati per il per- 
manere, in consistenli settori della maggio- 
ranza governativa, di orientamenti ripro- 
ponenti ,la vecchia logica centralistica, né 
B d’a escludere che da qualchie parte si 
tenti di vanificare i risultati faticosamente 
raggiunti, come è già accaduto. Non è un 
processo alle intenzioni: la nostra diffi- 
denza scaturisce daMa negativa esperienza 
matur’ata in questi anni ed anche da al- 
cune resistenze ed ostilità manifestatesi da 
più parti nella discusslione. Se ciò avve- 
nisse, incontrerebbe non solo. la noskra fer- 
ma opposizione, ma anche qulella de1,l’in- 
tero sistema autonomistico, e sarebbe esi- 
ziale per .i comuni e per tutto il paese. 
L’esperienza recentre, la crisii insorta, il 
collasso dei comuni sono il nisultato del 
permanere della. linea centralistica, vizio 
’di origine della formazione del nostro Sta- 
to, ostacolo da .rimuovere presto con lo 
sforzo. necessario, se anche così vogliamo 
giovare al risan,amento del paese. 

Anche in questo diibatt.ito si è sotboli- 
neato il carattere patologico della spesa 
pubblica, del suo insostenibile livello, del- 
la pericolosa spinta inflazionistica conse- 
guente. Come affrontare il problema? Con 
vincoli legislativi destinati a saltare, come 
dimostra l’esperienza di questi anni ? Con 
declamazioni; con comportamenti discrimi- 
natovli o vessatori delll’amministranione, di 
questo o quel ministro? .Eventuali illu- 
sioni in proposito sono clamorosamente 
fallite. Occorre un progetto specifico che, 
per sortire uno stabile effetto, richiederà 
certamente un peniodo non breve, ma esso 
va avvi,ato comunque e subito e deve fon- 
darsi da un lato su. un complesso di mi- 
sure riformatrici che intervengano rapida- 
mente per decentrare e definire le funzioni 
della struttura statuale e, dakl’altro, su 
un’azione coordinata, un comportamento 
coerente di tutte le articolazioni dello Sta- 
to: occorre cioè un coinvolgimento dfi tutti 
per la realizzazione di un così ambizioso 
obiettivo (Applausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto- di parlare 
per dichiarazione dli volo l’onorevole Animi. 
Ne ha facoltà. 

ANIASI. I1 dibattito su11 decreto-legge 
per il consolidamiento dei debiti a breve 
termine dei comuni e delle province è stato 

ampio e approfondlito, come i3 problema 
esigeva. L’limpegno di tutti i gruppi par- 
lamentari ha messo in riisalto - ove an- 
cora ce ne fosse stato bisogno - la dram- 
maticità della situazione delle amm,inisira- 
zioni locali che si dibattono tra le pres- 
santi richieste dei cittadini (che chiedono , 

servizi sociali, scuole, asili-nido, case di 
riposo per anziani e lavopi pubblici come 
fognature, acquedotti, strade) e la cronica 
impossibilità delde ammiinistrazioni stesse 
di pot,er dare una risposta positiva e cor- 
retta. 

Le entrate ordina,rie e straordinarie non 
consentono gli &investimenti necessari; ma 
non consentono neppure di poter gestire, 
in termini accettabili, i servizi esistenti. Di 
qui nasce e cresce una protesta che è ri- 
volta contro l’amministrazione locale e poi 
più genericamente contro le istituzioni e 
l’intera classe politica con il preoccupante 
risultato di ridurre !la già scarsa credibi- 
lità delle istituzioni stesse. 

Ma la sfiducia, che è alimentata dai bi- 
sogni insodisfatti e che crea !tensioni so- 
ci,ali crescenti, non può durare all’infinito . 
e rischia di tramutarsi i n  siituazioni che 
sono la causa del malessere che cresce e 
che contribuisoa ad impedire lo svolgimen- 
to ‘sereno ed ordinato delle attivita nelle 
nostre comunità localli. Tuttavia, possiamo 
oggi prendere atto del fatto che un prov- 
vedimento nato male, molto mal,e, ed ac- 
colto da proteste dure, da giudlizi negativi 
che noi socialisti abbiamo dato in modo 
preciso e fermo unitamente ad altre forze 
politiche, può essere trasformato in. un 
provvediimento accettabile ancorché insodi- 
sfacente ed inadseguato. 

I3 segno che oggi il Parlamento conta 
più che nel passato, assumendo un ruolo 
centrale nella produzione legislativa e che 
la mancanza di una maggioransa chiusa 
e c( prussiana )) può dare risultati apppez- 
zabili. Purtroppo, la consuetudine di legi- 
ferare attraverso i decreti-legge è dliventata 
irrtdle~abile e costringe Parlamento e Go- 
verno ad una serie di acrobazie giuridiche, 
procedurali e poliitiche che rendono diffi- 
coltoso ciò che potrebbe essere più agevole. 

I1 decreto-legge ?in esame, infatti, nel 
testo originario, toglieva la possibilità ai 
comuni e alle province di usufruire di pre- 
finanziamenti per i mutui a finli di inve- 
stimento, bloccava i cespiti delegabili agli 
entri che ancora ne disponevano, non con- 
sentiva alle aziende -di trasporto munioipa- . 
lizzate di accedere al finanziamenlto per la 
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parte non inserita nei ’ biljanci dell’ente lo- 
cale, cioè il 50 per cento ammesso dalla 
legge. Quanti problemi ui siamo trovati di 
fronte in sede di Commissione finanze e 
tesoro; quante incongruenze ed insuffi- 
cienze ! 

Ebbene, nonostante la contrarietà che 
abbiamo espressa sul decreto-legge in un 
primo momento; nonostante l’lininilale ca- 
parbietà del Governo, dobbiamo riconoscere 
che i numerosi emendamenti present.ati 
dai socialisti e quellli presentati da altre 
parti politiche sono stati esaminati nel det- 
taglio con pazienza, ottenendo risultati ap- 
prezaabili. Risultati che noi socialisti valu- 
tiamo positivamente, come, pure faranno gl,i 
enti locali destinatari dei benefici. 

Non voglio soffermarmi a sottolineare le 
modifiche apportate, alcune delle quali 
sono, per il profano, di apparente dettaglio 
tecnico, ma invece incidono profondamente 
nella gestione economica e finanziaria degli 
enti. Desidero sottolineare soltanto, che gli 
emendamenti di maggior rilievo ci fanno 
superare dubbi e perplessittl ed il dispia- 
cere per le proposte e i suggerimenti che 
noi socialisti abbiamo avanzato e che non 
sono stati accolti. 

‘Si’badi bene che le nostre iniziative non 
erano dirette a consentire amministrazioni 
pii1 corrive o lassiste, avendo noi piuttosto 
dimostrato di essere i sostenitori di propo- 
ste volte al conseguimento di gestioni ri- 
gorose, attente, prudenti e capaci di capire 
le esigenze di questo difficile momento che 
il  paese, attraversa. Razionalità, efficienza, 
riorganizzazione della macchina comunale: 
questo ‘è quanto chiediamo; ma per farlo 
occorre disporre di strumenti e di leggi 
non rozze, quali sono invece quelle che fis- 
sano blocchi generalizzati: occorre -dispor- 
re di strumenti qualche volta sofisticati. 

Noi socialisti nel corso dei lavori in  
Commissione .ed in. Assemblea abbiamo so: 
stenuto sempre una linea diretta a miglio- 
rare il decreto-legge, così da mettere ’ in 
grado gli enti locali di operare con mag- 
giore efficacia. Per queste ragioni siamo an- 
cora insodisfatti della formulazione dell’ar- 
t,icolo-9 - quello relativo al blocco delle as- 
sunzioni di personale - perché, ’ non preve- 
dendo eccezioni, si esclude la possibilità 
.di ampliare servizi ssciali, di aprire altre 
scuole, consultori, asili-nido. E siamo in: 
sodisfatti. perché non si è consentito’ il 
consolidamento per tutte le aziende mu- 
nicipalizzate, essendo rimaste escluse quel- 
le del lat.te, dell’acqua, della nettezza ur- 

- 

bana e del gas, ed anche per aver esclu- 
sc) le società’ di trasporto a prevalente ca- 
pitale degli enti locali. 

Apprezziamo però, unitamente ai molti 
emendamenti che siamo riusciti ad intro- 
durre, in modo particolare quello che rin- 
via la restituzione degli interessi delle rate 
di ammortamento e del mutuo ad epoca 
successiva al consolidamento, così come ap- 
prezziamo l’emendamento che stabilisce che 
il consolidamento dovrà avvenire entro la 
fine dell’anno. Questo obbligo, per il Go- 
verno e per il Parlamento, è di grande 
importanza, perché per la prima volta è 
contemplato da una legge della Repubblica. 

Così è certamente rilevante, e sarà ac- 
colto con sodisfazione dagli amministratori 
-locali, l’impegno assunto dal Governo, dopo 
tante nostre sollecitazioni, in ordine all’au- 
mento delle entrate dei comuni a partire 
dal 1977. I 450 miliardi che il .ministro ’ 
ha chiesto al Senato come variazione per 
il bilancio del 19’77 potranno consentire 
l’accoglinieiito dell’aumento del 25 per cen- 
to (come richiesto dall’ANC1 e dall’UPI) 
delle somme trasferite dallo Stato i n  sosti- 
tuzione dei tributi soppressi, il che signifi- 
ca permettere, sin d’ora, la previsione di 
bilanci più reali e l’inizio di un rallenta- 
mento della prassi del ricorso. al debito 
come metodo di normale finanziamento de- 
gli enti locali. Gli altri 500 miliardi in 
più, che entreranno nelle casse degli enti 
locali, saranno ‘ una boccata d’ossigeno dopo 
tante misure lesive dell’economia .e delle 
possibilitk di. concreto intervento. 

Un altro punto di particolare rilievo, 
tale da essere considerato una battaglia vin- 
ta da coloro che da anni si battono (ed i 
socialisti sono fra questi). per l’accoglimen- 
to delle richieste dei comuni e delle pro- 
vince, è costituito dalla istituzione di un 
fondo ’ per il finanziamento del trasporto 
pubblico.’ Si tratterà, non C’è dubbio, di 
altri 5-600 miliardi, che andranno a ridur- 
re a metà, il disavanzo attuale delle azien- 
de e dei consopzi di trasporto e che con- 
sentiranno, inoltre, di effettuare program- 
mazidni con maggiore rigore, imponendo 
sacrifici alle comunità locali ma anche per- 
mettendo di porre ordine in un settore de- 
licato ed -esplosivo. A questo proposito me- 
rita di essere rilevato che, con un emen- 
damento, si consente l’accesso al finanzia- 
mento .della Cassa depositi e prestiti per 
la parte di disavanzo, delle aziende di tra- 
sporto non iscritta nei ,bilanci dei comuni 
a norma di legge. 
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Quanto alla funzionalità della Cassa de- 
positi e prestiti, è necessario ‘che la Cassa 
stessa sia posta in condizione di poter (( ge- 
stire )) i l  decreto attuando i numerosi com- 
piti che lo stesso le affida. Anzi, è oppor- 
tuno sottolineare l’esigenza di provvedere 
con urgenza alla riforma della Cassa de- 
positi e prestiti, anche in relazione alla 
scelta del doppio circuito per il credito 
pubblico e per quello privato. 

Abbiamo ritirato gli emendamenti che 
avevamo presentato perché, a seguito del 
parere contrario espresso sia dal relatore 
sia dal Governo, essi sarebbero stati re- 
spinti (ma speriamo che le nostre buone 
ragioni riescano a convincere i colleghi de- 
gli altri gruppi politici), ed anche per di- 
mostrare ,apprezzamento nei confronti del 
Governo che ne aveva condiviso i motivi 
ispiratori. Tuttavia, non ci hanno convinto 
le argomentazioni del relatore: rifiutiamo 
la sua logica, che è quella delle norme 
dirette a ridurre gli investimenti e ad im- 
pedire l’espansione dei servizi sociali. fi 
una filosofia che noi respingiamo quella di 
combattere l’inflazione contraendo il credi- 
to e riducendo i servizi a favore della col- 
lettività. ’ 

Abbiamo rinunciato alla votazione dei 
nostri emendamenti, ma assumeremo ogni 
idonea iniziativa legislativa ed insisteremo 
per convincere i colleghi della democrazia 
cristiana ed il Governo, confrontandoci su 
questo tema in ogni occasione, dando pro- 
va della nostra obiettivita e della nostra 
disponibilità a d .  offrire un contributo im- 
portante per la soluzione dei problemi del 

Così come all’indomani dell’emanazione 
del provvedimento abbiamo espresso con 
durezza la nostra opposizione, oggi siamo 
lieti di manifestare ai colleghi che diretta- 
mente o indirettamente sostengono il. Go- 
verno la nostra relativa sodisfazione. Ho 
il piacere di dirle, signor ministro, che il 
confronto è stato utile e che le siamo giati 
per la pazienza che ha avuto nell’ascoltare 
le nostre argomentazioni. Ma certo siamo 
anche sodisfatti perché lei ha capito le no- 
stre ragioni e le ha apprezzate con i fatti. 
Si tratta, quindi, di un risultato positivo 
per il Governo e per il Parlamento, rag- 
giunto attraverso un metodo di lavoro che 
ci auguriamo possa produrre anche in al- 
tre occasioni gli stessi effetti positivi. 

Ma ciò che più ci induce a superare 
le perplessità, che ancora. esistevano in noi 
per i limiti del provvedimento e per le sue 

I nostro paese. 

carenze è l’apprezzamento per una inver- 
sione di tendenza che si è innestata con il 
provvedimento stesso, e che ci consentirà 
di vedere approvata, nel corso dell’anno, 
una parte delle importanti proposte da noi 
avanzate, attese con ansia da comuni, pro- 
vince ed aziende municipalizzate. 

I1 nostro voto è quindi di sufficienza, 
o meglio, come dicevamo a scuola, un (( 6 )) 
per incoraggiamento. Molta è la strada che 
dovremo ancora percorrere, onorevoli col- 
leghi, per costruire quella Repubblica delle 
autonomie di cui parlavo ieri. Ma è una 
strada che può partire da questo provve- 
dimento; sonb questa speranza e questo ot- 
timismo che ci inducono ad esprimere il 
voto favorevole su di esso. 

Noi, onorevoli colleghi, signor ministro, 
consideriamo quello di oggi solo un atto 
della più generale battaglia che condurre- 
mo in Parlamento, nelle assemblee regio- 
nali, nei consigli comunali e provinciali e 
nella società. B necessario fare presto. - 1. 
mesi che passeranno nell’attesa del provve- 
dimento vedranno ancora accumularsi de- 
biti e disavanzi. I1 risanamento della finan- 
za pubblica è uno degli obiettivi che i so- 
cialisti - certo non solo i socialisti - per- 
seguono. Ma risanare la finanza pubblica 
significa fare delle scelte: ridurre determi- 
nate spese ma, se è necessario, effettuarne 
altre ed ampliarne altre ancora. 

R un’operazione complessa, che ci vede 
impegnati sul fronte della manovra fiscale, 
della lotta agli sprechi e alle spese inutili, 
sul fronte della battaglia generale contro le 
evasioni fiscali, che i comuni sono disponi- 
bili a condurre in quanto strumenti neces- 
sari che il Governo deve saper associare 
alla sua azione. Unitarietà della finanza 
pubblica, dunque, di cui la finanza locale 
è parte, una parte importante. Abbiamo 
l’!impressione che, nel corso dei lavori par- 
lamentari, vengano talvolta considerati 
come unici responsabili della crisi econo- 
mica il costo del lavoro e la spesa degli 
enti locali. 

Non ripeterò quanto gi8 è stato detto, 
ma se vogliamo evitare altri guai al paese 
intero, sarà bene che ci si convinca che 
tagliare spese e ridurre disavanzi non deve 
significare usare -la scure. Sopprimiamo le 
decine di enti inutili; le centinaia, anzi mi- 
gliaia, di piccoli enti ed associazioni che non 
rappresentano che dispersioni in mille ri- 
voli del denaro pubblico. Trasferiamo ra- 
pidamente i poteri dello Stato alle regio- 
ni; applichiamo la legge n. 382 in modo 
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costituzionalmente corretto; approviamo le 
proposte che sono già all’attenzione del Par- 
lamento sulla finanza locale ! 

I1 progetto socialista sulla finanza locale 
indica una strada. responsabille, non dema- 
gogioa; indica le maggiari entrate e filssa 
cPii,teri rigorosi e misure per consentire al 
Minister,o del tesoro ed al Ministero del 
bilancio di controllare li1 credito e di pro- 
grammare conoscendo - cosa che oggi non 
avviene - la spesa degli ,enti docali. 

I3 urgente porre ordine alle attriibuzio- 
ni; anvi affrontare corr,ettamente i proble- 
mi del decentrament.0, da una parte, e del- 
l’aggregazione comunale, dall’altra; dwide- 
re sul futuro delle province, sul compren- 
sorio, sul,le sltruttur,e provinciali dello Stato, 
a partire dalla prefettura: è un modo se- 
rio per verificare la democrazia rappresen- 
tativa con la parteoipazione, ma anche per 
rispcrmliare, al fine di dare maggiore effi- 
cienza alle amminilstrazioni e maggiore effi- 
cacia ai - provvedimenti. 

Signor Preside,nte, onorevoli colleghi, si- 
gnor ministro, nell’annunciare il voto fa- 
vorevole -del gruppo socialista sul disegno 
di legge di conversione del1 decreto-legge 
in esame, .assumiamo l’impegno di tradurre 
in proposte dli legge (e di avviare iniziative 
per dare soluzione ai problemi che ab- 
biamo solllevato :in questo dibabtito) il con- 
tenuto dei nostri emendamenti, che non 
hanno trovato accogliimento. 

I3 un impegno, quindi, per un confronto 
serrato con le altre forze politiche e con 
il Governo, che ci auguriamo posjsa essere 
positivo come lo è stato questo dibattito, 
permettendo alle comunità locali uno svi- 
luppo economico equilliibrato ‘ed ordinato 

-(Applausi dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di vloto l’onorevole Pan- 
nebla. Ne ha facoltà. 

PANNELLA. Le nostre preoccupazioni 
sono molto vicine a quel1,e. espresse dal 
compagno Corvisieni ,a nome del gruppo 
di democrazia proletania. In un momento 
in cui - oe ne rendiamo conto - le de- 
cisioni che stanno per ,essere prese ’non  
possono solo affondare le loro radici nella 
riflessione estemporanea o generica; nel 
momento in culi siamo consapevolli, come 
radicali, che queste nostre preoccupazioni 
non ,affondano nell’esercizio di responsabi- 
litk nel paese o nelle lotte che a livello 

della difesa della finanza Iocale e di una 
certa concezione dello Stato sono state con- 
dotte (perché di questo siamo con umiltà 
e senza complessi consapevoli), riteniamo 
di non poter trarre dal fatto di condivi- 
dere le preoccupazioni ‘espresse dal collega 
Corvisieri, e che quindi lè (inutile richia- 
mare, una meccanica dichiarazione di voto 
contrari‘o, solo perché siamo - e restiamo, 
certo ! - un gruppo di ferma opposizione a 
questo Governo. 

Dobbiamo mettere in caus,a e conside- 
rare il1 fatto che, in condizioni storiche 
estremamente difficili, i nostri compagni 
comunisti e socialisti hanno per venti anni 
difeso embnioni ed alternative di demo- 
crazia, a partire dal fronte delle autonomie 
locali, e che il loro giudizio, in questo 
caso, è un giudizio che noi dobbiamo 
ascoltare con umiltà, perché ad esso non 
abbiamo saputo, o potuto, aggiungere espe- 
rienza di lotte,, esperienza di responsabi- 
lità che in altri campi ci hanno consen- 
tito, con serenità, di opporre alle loro de- 
cisioni altre decisioni, e ben d,iverse. 

In una situazione pollijtica che noi rite- 
niamo gravemente distorta, anche a livel- 
lo istituziconale, per strani rapporti che 
esistono in questa legislatura tra Governo 
e Parlamento - per colpa soprattutto del 
Parlamento, ,e non solo del Governo - ri- 
teniamo che sia )importante, da parte .no- 
stra, non essere insensibili e dis,attenti al 
pressoché unanime riconosoimento che in 
questa occasione è venuto e sta v,enendo 
al ministro Stammati da parte dei gruppi 
comunlista e socialista. Questo vuol dire 
che da parte del Governo, in questo set- 
tore, è stato possibile fare uno sforzo di 
attenzion,e, che corrisponde non salo, evi- 
dentemente, a oalcoli, a strategie che non 
sono nostri, ma anche allla difesa di in- 
€eressi che noi riten‘iamo di dover condsi- 
videre, e che sono quelli delle amministra- 
zioni comunali democratiche e popolari 
nel nostro paese. 

Tutto ciò considerato, signor Presiden-- 
te, signor ministro, siamo lieti che le cir- 
costanze ai consentano le ci richimedano non 
già un voto di opposizione, ma un umile 
voto di astensimone, e di asten$sione atten- 
ta ed anche non aliena da un briciolo di 
speranza in questa occas’ v ‘ione. 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di un articolo unico, sarà votato 
a scrutinio segreto nel prosieguo della 
seduta. 
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Discussione. del disegno di Iegge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 30 di- 
cembre 1976, n. 866, relativo alla du- 
rata ‘dell’incarico di ispettore dei costi 
presso il Comitato interministeriale dei 
prezzi (approvato dal Senato) (1158). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in leg- 
ge del decreto-legge 30 dicembre 1976 nu- 

- mero 866, relativo. alla durata dell’incari- 
co di iisspettore dei costi presso il ‘Comitato 
interministeriale d,ei prezzi. 

Dichiaro aperta la discussiione sulle li- 
nee generali. Ricordo che, nella seduta 
del 22 febbraio scorso, la Commissione è 
stata autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Ciannamea, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

CIANNAMEA, RélatoTe. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, presso gli uffici 
del Comitato interministeriale dei prezzi 
sono, attualmente impiegate #le lseguenti ca- 
tegorie di personele: dipendenti da am- 
ministrazioni dello Stato in posizione di 
comando, dipendenti di enti pubblici in 
posizione di comando, ispettori dei costi, 
personale a fattura. 

Tale diversità dli posizioni del persona- 
le non ha mai consenltito al CIP di ave- 
re una propria struttura organica e di far 
fronte adeguatamente ai compiti particolar- 
mente impegnativi e delicati ad esso affi- 
dati dalle norme di legge, sicché, in at- 
tesa di una ristrutturanione integrale del- 
l’organo, il Governo ha presentato il 24 
settembre 1976 il disegno di legge n. 461 
che disciplina in modo più organico, an- 
che se sempre in via provvisoria, la po- 
sivione del personale stesso. Tale disegno 
di legge ha ottenuto, in data 27 ottobre 
1976, il parere favorevole, in sede consul- 
tiva, della XII Commissione (industria) 
del Senato e, in data 22 dicembre 1976, 
il parere pure favorevole, ma con racco- 
mandazioni, della V Commissione (bilan- 
oio), sempre del Senato. Presso da I Com- 
missione (affari costituzionali) ha incontra- 
to invece ostacoli e difficolta che ne han- 
no impedito la sollecita approvazione. 

Nel1 frattempo è venuto a scadere il pe- 
riodo massimo d’inoarico, previsto dall’arti- 
colo 380 del decreto del Presidente della 
13~eniibblica 10 gennaio 1957. n .  3. modi- 

ficato da1,l’articolo 152 del decreto’ del Pre- 
sidente della Repubbliaa 28 dicembre 1970, 
11. 1077, per dieci unità aventi la funzione 
di ispettori dei costi. Tale par%i,colare fi- , 
gura di dipendtente è previst.a dall’articolo . 
I3 del decreto legislativo del Clapo provvi- 
sorio dmel+o Stato 15 settembre 1947, n. 896, 
che prevede che i1 presidente del comitato, 
sentit,o il  parere di quest’ultimo, possa no-. 
minare con proprio decreto, tr,a persone 
anche esiranee alla amministrazione dello 
Stato se fornito di particolare competenza, 
ispettolpi che provvedano all’aooert.amento 
dei costi delle merci, dei servizi e delle 
prestazioni secondo le direttive dello stes- 
so C1.P. 

Gl i  ispettori predetti possono prendere 
in esame registpi, libri e corrispondenza 
delle imprese interessate per i necessari ac- 
certamenti e possono richiedere alle stesse 
tutti queli dati, elementi e dmumenti che 
potranno ritenersi necessari, ai fini dello ’ 

espletamento delle loro funzioni. 
L’incarico che viene conferito secondo le 

norme su,ddette - è a tempo determinato, non 
può superare l’anno finanzi,ario e non può 
essere rinnovato per più di due volte. 
Complessivamente non possono affidsarsi al- 
lo stesso incaricato studi che interessino 
una o più amministrazioni o servizi per 
un periodo superiore a tpe esercizi finali-. 
ziari, quale che sia la natura dell’incarico. 

In conseguenza, le dieci unità aventi la 
qualifica di ispettori dei costi dovrebbero . 
essere allont,anate dall’incarico. Si è reso 
quindi necessario il decreto-legge 30 dicem- 
bre 1976, n. 866, con il quale si 6 previsto 
che gli ispettori dei costi che, alla data del 
31 dicembre 1975, avessero complet,ato il 
periodo massimo di incarico, possano esse- 
re confermati nell’incarico stesso per un 
ulteriore anno in attesa della legge di rior- 
dinamento e di ristrutturazione del CIP. 

Sulla base delle considerazioni esposte, 
le Commissioni I e V, a maggioranza, han- 
no riconosciuto la necessita del provvedi- 
mento, tenuto conto che altrimenti verreb- 
be ad essere gravemente menomato- il fun- 
zionamento del CIP a causa dell’allontana- 
mento di elementi preparati ed esperti nel- 
la delicata materia in questione. 

Frattanto, non si può non auspicare che 
i l Governo provveda a presentare, senza 
ulteriori indugi, il disegno di legge, più 
volte preannunciato, per la riforma inte- 
grale del CIP e per il riordinamento della 
disciplina -dei prezzi. Tenuto conto, per al- 
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tro, della disciplina più organica che si in- 
tende dare a tutto il personale del CIP 
coli il disegno di legge 11. 461, ed in attesa 
della. sua approvazione, ritengo di dover 
raccomandare all’Assemblea l’approvazione 
del present,e disegno di legge di conver- 
sione. 

PRESIDENTE. Ha  facolth di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

DARIDA, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. I1 Governo si associa alle consi- 
derazioni del relatore, sollecitando l’appro- 
vazione del provvedimento. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura dell’articolo unico del di- 
segno di legge, identico. nel testo ,della 
Commissione e del ‘Senato. Awerto che gli 
emendamenti presentati debbono intendersi 
riferiti agli articoli del decreto-legge. 

MORTNI, Sepelar io ,  legge: 
(1 E: convertito in legge il decreto-legge 

30 dicembre 19’76, 11. 866, relativo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so i l  Comitato interministeriale dei prezzi n. 

PRESIDENTE. Si sia lettura dell’artico- 
10 1 del decreto-legge. 

MORINT, Segrelario, legge: 

ART. 1. 

(( In attesa della legge di riordinamento 
e ristrutturazione del Comitato interministe- 
riale dei prezzi, gli ispettori incaricati ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
del Capo provvisori’o dello Stato 15 settem- 
bre 1947, n. 896, alla scadenza del periodo 
massimo previsto dall’articolo 380- del de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, modificato dall’articolo 
152 del decreto del .Presidente della Repub- 
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, possono 
essere confcrma1,i nell’incarico per un ulte- 
riore anno. 
-. L a  disposizione di .cui al precedente 
comma si applica esclusivamente nei con- 
fronli- degli ispettori che, alla data del 31 
dicembre 1976, hanno completato il periodo 
massimo previsto dalle vigenti norme n. 

PRESIDENTE, E stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Al primo comma - clell’arlicolo I ,  sosli- 
[?Lire le parole: per un ult.eriore anno, con 
le seguenti: per ulteriori sei mesi. 
1. 1. Pazzaglia. 

L’onorevole Pazzaglia ha faco1t.à di illu- 
strarlo. 

PAZZAGLIA. L’emendamento tende a ri- 
durre il iermine di tempo per il quale pos- 
sono essere. confermati nell’incarico i dieci 
ispettori dei costi che, attraverso questo 
decreto-legge, vengono mantenuti in ser- 
vizio. 

L’cmendnmenlo ha una sua giustifica- 
zrone e comporta un esame delle questioni 
a monte del provvedimento in esame. Que- 
slo decreto-legge è uno dei tanti che il Go- 
vernlo ha emanato in palese violazione del- 
l’articolo 77 della Costituzione, t.anto che il 
nostro Parlamento - sia il Senato, sia la 
Camera - è affollato di decreti-legge. Noi 
siamo qui costretti dal Governo e da que- 
sta decrehzione di urgenza ad organizzare 
i nostri lavori per rispettare il termine di . 
sessantq gi,orni dalla data di pubblicazione 
nella Gazzella UfficiaZe. 

Quello in esame B un decreto-legge che 
non ha giustificazione ai sensi dell’artico- 
lo 77 della Costituzione, perché la necessi- 
tà e l’urgenza, se in questo caso esistono, 
sono determinate dall’inerzia del Governo 
e dal mancato mantenimento di impegni 
programmatici che il Governo aveva, ap- 
punto, assunto in ordine alla riorganizza- 
zione del CIP. 

Non intendo dare adito a malintesi in 
ordine alla impossibilità di funzionamento 
del CIP medesimo nel caso in cui questi 
dieci ispettori dei costi non dovessero es- 
sere mantenuti in servizio. Si potrebbe 
obiettare infatti che proprio da questa 
mancata utilizzazione di personale potreb- 
be derivare anche l’impossibilità di fun- 
zionamento del CIP: non intendo dire questo; 
intendo piuttosto - con l’emendamento che 
ho presentato - mettere in evidenza, richia- 
mando l’attenzione del Governo in propo- 
sito, che occorre una riforma del CIP che 
snellisca il metodo di controllo dei prezzi. 
e garantisca, nello stesso tempo, il blocco 
dei prezzi dei prodotti essenziali. Non pos- 
siamo andare avanti con il tipo di organiz- 
zazione che il CIP ha attualmente ! 
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Su questo decreto-legge - che alla Ca- 
mera è stato esaminato in seconda lettura, 
cioè dopo l’esame da parte del Senato e 
quindi con minore ampiezza di discussio- 
ne - nell’altro ramo del Parlamento sono 
state invece avanzate non poche riserve e 
non soltanto da gruppi che non fanno par- 
te della maggioranza. Se C’è questa esigen- 
za di una riforma generale del CIP, che 
penso sia avvertita da molte parti politiche, 
crediamo che non siano necessari molti 
mesi perché il Governo adempia gli im- 
pegni programmatici che ha assunto e prov- 
veda a presentare il progetto di riforma. 

In quella riforma può trovare soluzio- 
ne adeguata e razionale anche il problema 
del personale: dal che nasce. l’emendamen- 
to che mi sono permesso di presentare. 
Esso non è punitivo nei confronti del per- 
sonale che deve essere trattenuto in ser- 
vizio, anzi vuole garantire il mantenimen- 
to in servizio del personale stesso ma al 
tempo stesso vuole essere di stimolo al Go- 
verno per presentare rapidamente un dise- 
gno di legge per la riforma del CIP. Per 
fare questo - credo che ciò possa essere 
condiviso anche da altre parti politiche - 
basta una proroga di sei mesi per il man- 
tenimento in servizio di questo personale. 

Mi auguro,. quindi, che la Camera vo- 
glia approvare questo emendamento. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento . Pazzaglia 
1. i ? 

CIANNAMEA, Relatore. Esprimo parere 
contrario,. signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

DARIDA, SottosegretaTio di Stato per 
l’interno. Anche il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, man- 
tiene il suo emendamento 1. i, non accet- 
tato dalla Commissione né dal Governo ? 

PAZZAGLIA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(E Tespinto). 

I1 disegno di legge che consta di un ar- 
ticolo unico, sarh votato a scrutinio segreto 
nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 30 di- 
cembre 1976, n. 868, concernente pro- 
roga del termine previsto ,dall’articolo 1 
del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, 
convertito nella legge 10 agosto 1976, 
n. 557, recante norme urgent,i per 
l’organizzazione dei servizi antincendi 
e di protezione civile (approvato dal 
Senato) (1159). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in legge 
del decreto-legge 30 dicembre 1976, n. 868, 
concernente proroga del termine previsto 
dall’articolo i del decreto-legge 3 luglio 
1976, n. 463, convertito nella legge. 10 ago- 
sto 1976, n. 557, recante norme urgenti per 
l’organizzazione dei servizi antincendi e di 
protezione civile. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 22 febbraio 
scorso la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

Il relatore, . onorevole Giuliari, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 

GIULIARI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, soltanto poche parole per 
illustrare il significato del provvedirento in 
esame. 

Con il decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, 
recante norme urgenti per l’organizzazione 
dei servizi antincendi e di protezione ci- 
vile, convertito nella legge 10 agosto 1976, 
’n. 557,- il Governo intese modificare tempo- 
raneamente il compenso per il lavoro 
straordinario, notturno e festivo dei vigili 
del fuoco, al fine di riequilibrare il minore 
salario che sarebbe spettato agli apparte- 
nenti al corpo con l’applicazione del nuovo 
orario di lavoro previsto dagli accordi in- 
tercorsi tra Governo e sindacati, e intese 
altresì rendere immediatamente produttiva 
l’immissione in servizio di 4 mila nuovi ele- 
menti in applicazione della legge 27 dicem- 
bre 1973, n. 850. In quella occasione il Par- 
lamento modificò, oltre a vari altri articoli 
del decreto-legge, anche il primo, estendendo 
la validità di quel decreto-legge da 3 a 6 
mesi, salvo che prima di tale scadenza non 
fossero entrati in vigore gli accordi formati 
in materia, ai sensi dell’articolo 9 della leg- 
ge 22 luglio 1975, n. 382, anche se sem- 
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brava imminente in quel momento- la pub- 
blicazione del decreto presidenziale da ema- 
narsi ai sensi del predetto articolo. 

Poiché però, nei mesi previsti non si B 
giunti alla pubblicazione di tale decreto, 
il Governo ha presentato questo nuovo de- 
creto-legge, che proroga di sei mesi il pre- 
cedente termine. All’onere derivante per 
l’anno finanziario 1977 si provvede con gli 
stanziamenti dei capitoli 3002 e 3008 dello 
stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’interno. 

Per questo disegno di legge di conver- 
sione, già approvato dal Senato e che ha 
già ottenuto il parere favorevole della 1 
Commissione affari costituzionali della Ca- 
mera, a nome della I1 Commissione interni 
chiedo i l  voto favorevole di questa Assem- 
blea. 

Prese,ntazione 
di disegni di legge. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
. dei ministri. Chiedo di parlare per la pre- 

sentazione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Mi onoro presentare i seguenti 
disegni di legge: 

u Limitazioni generali di velocita per gli 
autoveicoli a motore n; 

(( Aumento dello stanziamento previsto 
dall’articolo 1 della legge 12 dicembre 1971. 
n. 1133, relativo all’edilizia degli istituti 
di prevenzione e pena ) I .  

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questi disegni di legge, che saran- 
no stampati e distribuiti. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I’o- 
norevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
Z’interno. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, condivido le considerazioni del rela- 
tore e sollecito l’approvazione del provve- 
dimento, riservandomi di intervenire in 
sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare e l’onorevole Fantaci. Ne ha facoltà. 

FANTACI. Signor Presidente, onorevoli 
, colleghi, onorevole rappresentante del Go- 

verno, interverrò molto brevemente per dire 
che il gruppo’ comunista, pur riconoscendo 
la necessità del provvedimento in esame, 
non può non esprimere alcune serie riser- 
ve, non solo nel merito del decreto-legge, 
ma anche sul metodo ormai ricorrentemente 
adottato dal Governo nell’adozione dello 
strumento della decretazione d’urgenza. 

Nel merito è utile ricordare che nel de- 
creto-legge 3 luglio 1976, n. 463, il Gover- 
no aveva chiesto un periodo di tre mesi per 
regolainerltare la materia e che in sede di 
conversione in legge la proroga fu portata 
a sei mesi, nell’intento di dare sufficiente 
tempo al Governo per definire la questione. 

A nostro avviso il Governo ha avuto tut- 
to il tempo necessario per predisporre un 
organico disegno di legge che regolamen- 
tasse l’intera materia, dando così pratica 
attuazione a quanto disposto dall’articolo 
9 della legge 22 luglio 1975, n. 382. 

Ora il Governo chiede un’ulteriore pro- 
roga di sei mesi, confermando che perma- 
ne un ritardo in gran parte non giustifi- 
cato nell’applicazione della legge n. 382. 
Possiamo anche capire che possano esserci 
delle difficoltà nell’applicazione dell’articolo 
9 della legge n. 382, data la diversità e 
complessità del trattamento economico dei 
dipendenti civili dello Stato; ma quello 
che non comprendiamo è il continuo rinvio 
della soluzione di questo problema. Quello 
che ancora manca, a nostro avviso, è una 
reale volontà politica da parte del Governo 
di operare in questa direzione. C’è da 
dire, altresì, che il settore della protezio- 
ne civile è tra quelli, a nostro avviso, dove 
molto gravi sono i ritardi nell’applicazione 
delle leggi che il Parlamento ha votato giA 
da tempo. Mi riferisco, in particolare, al 
mancato approntamento del regolamento 
previsto dalla legge 8 dicembre 1970, n. 996, 
sulla protezione civile. 

I tragici fatti del Friuli hanno messo 
in evidenza questo grave ritardo; è inconce- 
pibile che a distanza di quasi sette anni 
una legge così importante, come quella sul- 
la protezione civile, sia in gran parte an- 
cora disattesa. I3 utile ricordare, inoltre, 
che il corpo dei vigili del fuoco ha ancora 
un regolamento che risale al 1942, cosa del 
tutto assurda date le funzioni che il corpo 
assolve. 
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Incomprensibili rifardi, a nostro avviso, 
si,  verificano altresì nell’approntamento de- 
gli strumenti, anche legislativi, relativi alla 
ristruttuiazione e al riordinamento. delle 
funzioni del corpo dei vigili del fuoco, 
malgrado esistano precisi impegni in questo 
senso. Ritardi esistono anche in relazione 
alla copertura dell’organico del corpo. Poco 
chiaro, ‘a nostro avviso, è anche il modo 
in cui si sta procedendo in questa dire- 
zione. 

’ Per dare un contributo al superamen- 
to di questi ritardi ed anche per aprire 
un serio e concreto confronto con il Go- 
verno, i sindacati della categoria dei ’ vi- 
gili del fuoco hanno preannunciato azio- 
ni di lotta per le prossime settimane. I1 
Governo quindi non può non tener con- 
to della serielA del problema, e deve, 
quindi, passar’e dalle parole ai fatti, mari- 
lenendo in  tal modo gli impegni assunti 
anche recentemente i n  sede di Commissio- 
ne interni. 

I I  gruppo comunista, per tutti quesli 
moti vi,  esprime riserve sul provvedimen- 
to e si asterrà dalla votazione. La no- 
stra astensione vuole essere, altresì, un 
forte richiamo al Governo perché appron- 
ti urgentemente tutti quei provvedimenti le- 
gislativi tendenti a regolamentare in via 
adeguata e definitiva il corpo dei vigili 
del fuoco, anche per il compito insosti- 
tuibile che esso svolge e ch,e viene una- 
nimemente riconosciuto (Applausi all’estre- 
m a  sinistra). 

PRESIDENTE. .B iscritto a parlare 
l’onorevole Bollati. Ne ha facoltà. 

BOLLATI. Intervengo molto brevemente, 
non tanto per entrare nel merito del 
provvedimento, quanto invece per denun- 
ciare una nota di costume del Governo 
in ordine a questo ‘provvedimento. 

Noi eravamo intervenuti nel dibattito re- 
lativo alla conversione in l’egge del decre- 
to-legge 3 luglio 1976, n. 463; avevamo ri- 
conosciuto in quella sede l’urgenza del 
provvedimento che era stato adottato dal 
Governo e avevamo anche sollecitato il Go- 
verno a procedere all’attuazione di quel 
provvedimento in limiti di tempo ristret- 
ti, se possibile. 

Tuttavia, noi oggi dobbiamo constatare 
che, nonostante quel decreto-legge avesse 
un p-eriodo di sei mesi per l’attuazione 
.c!rl disposto dell’articolo 9 della legge 
11. 382 del 1975, ci troviamo di fronte ad 

una nuova richiesta di rinvio, ad una nuo- 
va richiesta di proroga .di  sei mesi. 

Ora, è veramente strana questa situa- 
zione; dobbiamo infatti convertire in leg- 
ge un decreto-legge che dichiara la neces- 
sità e l’urgenza, al fine di assicurare la 
piena efficienza dei servizi antincendi e di 
protezione civile, di prorogare il termine 
fissato dall’articolo 1 del decreto-legge 
n. 463 del 1976, convertito, nella legge 10 
agost.0 1976, R. 557, recante norme urgen- 
ti per l’organizzazione dei servizi antin- 
cendi e di protezione civile. Insomma, si 
f a  un provvedimento urgente per proroga- 
re delle norme che sano st8t.e dichiarate 
urgenti nel momento in cui il primo prov- 
vedimento era stato adottato ed era stato 
approvato. 

Noi siamo consapevoli che è necessario 
- per entrare un po’ nel merito della que- 
stione - che si addivenga alla copertura 
degli organici, dati gli impegni che. la ca- 
legoria dei vigili del fuoco è costrelta ad 
affrontare, e noi riteniamo che anche la 
attuhzione di questi provvedimenti possa 
portare ad un riassetto del servizio. Dob- 
bianio pertanto denunciare questa inerzia 
del Governo in ordine all’attuazione di 
provvedimenti che sono stati dichiarati ur- 
genti, tanto pih che all’articolo 2 del de- 
creto-legge in esame si dichiara un onere 
finanziario relativo a questa proroga e se 
ne prevede la copertura. 

Ritengo pertanto che il gruppo del MSJ- 
destra nazionale non possa non rilevare 
queste storture, che derivano dall’inerzia 
del Governo, e non possa che esprim,ere 
un voto contrario alla conversione .in leg- 
ge di questo decreto-legge. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
t i  a parlare, dichiaro chiusa la discussio- 
ne sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole rela- 
tore. 

GIULIARI, Relatore. Non -ho nulla da 
aggiungere a quanto esposto nella mia re- 
lazione introduttiva. 

PRESIDENTE. Ha faco1t.à di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno, Si,por Presidente, onorevoli col- 
leghi, mi limiterò a due osservazioni: la 
prima si riferisce alle conclusioni della 
Commissione interni di questo ramo del 
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Parlamento relative alle ripetute riserve 
che l’onorevole Fantaci ha già manifestato 
in questa sede. ’ 

Per quanto attien,e al ricorso allo stru- 
mento del decreto-legge, le ragioni credo 
siano state illustrate con sufficiente docu- 
mentazione di ampiezza in sede di Com- 
mission,e. Per quanto riguarda poi la ri- 
strutturazione del corpo dei vigili del fuo- 
co, la revisione del relativo organico e 
quanto altro ha formalo‘ oggetto delle con- 
siderazioni svolte dai colleghi, debbo qui 
confermare, come ho già fatto in Commis- 
sione, che il Governo è gi8 su una strada 
abbastanza avanzata per la definizione dei 
relativi provvedimenti. 

In riferimento, infine, all’osservazione, 
che naturalmente ha il suo rilievo, relati- 
va agli scioperi ed alle rivendicazioni pre- 
annunziati dai vigili del fuoco, mi auguro 
che nei pr,ossimi giorni si possano trovare 
ragionevoli soluzioni. 

Per quesli motivi, mi permetto di rac-. 
comandare all’Assemblea l’approvazione del 
disegno di legge di con’versione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge nel testo 
della Commissione, identico a quello del 
Senalo. 

MORINI, Segretario, legge: - 

(C I3 convertito i n .  legge il decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 868, concernente: 
” Proroga del termine previsto dall’articolo 
1 del decr,eto-legge 3 luglio 1976, n. 463, 
convertito nella legge . 10 agosto - 1976, 
n. 557, recante norme urgenti per l’orga- 
nizzazione dei servizi antincendi e di pro- 
tezione civile ” 11. 

PRESIDENTE. A qu’esto ’ articolo unico 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
non sono stati presentati emendamenti. 

tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge ,del decreto-legge 30 di- 
cembre 1976, n. 876, concernente assi- 
stenza straodinaria in favore dei con- 
nazionali rimpatri,ati dall’Etiopia nel 
1975 e nel 1976 (approvato dal Senato) 
(1161). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del dis,egno di legge, già 
approvato dal Senato: Conversione in leg- 

ge del decreto-legge 30 dicembre 1976, 
n. 876, concernente assistenza straordinaria 
in .favore d,ei connazionali rimpatriati dal- 
l’Etiopia nel 1975 e nel 1976. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ricordo che nella seduta del 22 febbra- 
io scorso la Commissione è stata autoriz- 

I1 relatore, onorevole Sanese, ha facol- 
. zata a riferire oralm,ente. 

tà di svolgere la sua relazione. 

SANESE, Relatore. I1 disegno di legge 
in esame ha lo scopo di conv’ertire in leg- 
ge il decreto-legge 30 dicembre 1976, n. 876, 
con il quale il Governo prowede al rim- 
borso alla regione Lazio degli oneri rela- 
tivi al pagamento di vitto ‘e alloggio in 
alberghi e pensioni a favore dei connazio- 
nali rimpatriati dall’Etiopia nel 1975 e nel 
1976. 

Si traila di un provvedimento del tutto 
eccezionale e provvisorio, che si richiama 
a quanto stabilito dal decreto-l’egge 28 ago- 
sto 1970, n. (322, convertito nella legge 19 
ottobre 1970, n .  744, allorché si provvide 
nello stesso senso a favore dei connazio- 
nali colpiti dagli eventi accaduti in Libia 
nel 1969. Va rilevato che, a seguito d’e- 
gli eventi bellici verificatisi in Etiopia a 
partire dal 1975, sono rimpatriati non me- 
no di 3.200 connazionali, la quasi totalità 
dei quali si è stabilita a Roma e nei cen- 
tri limitrofi, per cui la maggior parte de- 
gli oneri ‘per l’assistenza alberghiera pre- 
vista dalle richiamate disposizioni legisla- 
tive del 1970 relativamente ad un termine 
massimo di 45 giorni - che è anche mode- 
sto se rapportato alla calamità che ha col- 
pito questi connazionali - è ricaduta ap- 
punto sulla region’e Lazio. Questa regione 
ha denunciato un onere totale di quasi 
due miliardi. I1 presente provvedimento 
fissa l’intervento finanziario dello Stato in 
un miliardo e mezzo di lire. Tuttavia il 
Governo è stato impegnato, n’ell’altro ramo 
del Parlamento, con un ordine del giorno 
approvato da quel consesso, ad  approfon- 
dire la reale consistenza degli oneri straor- 
dinari sostenuti in questa particolare vi- 
cenda dalla region,e Lazio, ed a predispor- 
re eventualmente un .ulteriore provvedimen- 
to integrativo. 

A nome della Commissione, nell’espri- 
mere l’unanime parere favorevole, invito 
l’Assemblea a procedere alla conversione in 
legge del decreto-legge n. 876, e sottoliqeo 
in questa sede la necessità indilazionabile 
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di giungere quanto prima al varo della 
legge quadro sull’assistenza, che consenta 
di fare fronte in modo adeguato ed orga- 
nico al verificarsi di situazioni come quel- 
le sofferte dai nostri connazionali in Libia 
e in Etiopia, pur augurandoci che queste 
situazioni siano del tutto eccezionali. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Mi riservo di intervenire in se- 
de di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Giuseppe Manfredi. Ne ha fa- 
col tà. 

MANFREDI GIUSEPPE. Signor Presi- 
dente, onorevoili colleghi, onorevole rap- 
presentante del Governo, credo che :il de- 
creto-legge al nostro esame costituisca una 
ulteriore dimostrazione della necessità di 
interventire in modo organico, nuovo ed 
ampiio, an un settore -in cui la frammenta- 
rietà delle leggi, con le connesse difficolltà 
di interpretazione, si accompagna alla do- 
cumentata insufficienza delle disposizioni 
che dovrebbero fronteggiare con tempesti- 
vità ed efficacia li problemi sempre più 
gravi dei profughi, derivanti spesso dalla 
situazione incerta e per lo più illiberale 
di certi sistemi politrici. 

Già l’esodo in massa dalla Libia di 
tanti nostri connazionali aveva determina- 
to l’emanazione del decreto-legge n. 622 
dell’agosto 1970, integrato ed ampliato con 
la legge n. 568, del 1971. 

I1 decreto-legge al nostro esame, dal 
canto suo, prende atto che, di fronte al- 
l’esodo dei 3.200 nostri connazionali dal- 
l’Etiopia, stabilitisi quasi tutti nel Lazio 
e a Roma, non sono stati sufficienti quei 
45 giorni di inltervento straordinario del 
Ministero dell’internlo previsti dal decreto- 
legge n. 622 per avviare a soluzione i gra- 
vi problemi connessi alla situazione dei 
profughi, soprattutto in un tipo di socie- 
tà come la nostra, che si commuove a 
dismisura e partecipa quando certi fatti 
doliorosi vengono alla luce, ma che poi di- 
mentica con eooessiva facililà (a mano a 
mano che l’evento doloroso si allontana 
nel tempo) le suggestioni create dai mass- 
media. 

Rimangono però, in concreto, tutti i 
problemi. Nel caso specifico, la regione 
Lazio, cui spettava per legge il compito 
di proseguire l’opera di assistenza, che 
avrebbe dovuto limitarsi per lo più a set- 
toni specializzati (anziani, minori, assi- 
stenza farmaceutica, saniitaria e ospedalie- 
ra), si iè invece dovuta accollare l’onere 
della ullteriore permanenza negli alberghli 
di gran parte dei profughi, cui la società 
non era in grado di offrire un pronto e 
naturale insepimento. I3 evidente che, a 
questo punto, il fardello pesante che ne è 
sorto deve far carico alla collettività nai 
zionale, allo Stato, data la natura e la 
quabità degli iinterventi. 

Da ciò nasce, oonie gitì abbiamo accen- 
nato, la necessità di affrontare in modo 
organico e nuovo tutta questa complessa 
materia, cosa che i l  Governo ha fatto con 
u n  disegno di ‘legge, attualment,e all’esame 
del Senato, su cui a suo ‘tempo daremo 
un motivato ed articolato giudiziio. I3 au- 
spicabil’e che tale provvedimento, al di là 
di una spicciola e insufficiente assistenza 
settoriale, si preoccupi di inserire i pro- 
fughi nel tessuto sociale della vita nazio- 
nale, dellimit,ando oon nigore (le varie ,sfere 
di competenza dello Stato e degli enti lo- 
cali. 

Per quanto attiene al presente decreto- 
Isgge, il gruppo comunlista darà voto favo- 
revole alla sua conversione in legge, non 
solo perché esso viene a sanar,e una si- 
tuazione che è ingiusto far gravare uni- 
camente sulla regione Laaio, ma soprat- 
tutto perché il Governo si è impegnato ieri 
in Commissione (e speriamo che ribadirà 
oggi tale impegno in Assembiea) a ricon- 
siderare l’entità ,della somma stanaiata. 
L a  cifra di 1,500 milioni stanziata dal 
presente decreto-legge, infatti, non tiene 
conto dei 500 milioni che la regione Lazio 
ha già versato come acconto a,i vari al- 
bergatori, i quali vantano crediti cospicui, 
che raggiungono i 2 miliardi. Alcuni di 
questi albergatopi hanno già intrapreso 
azioni giudizianie, con conseguente aumen- 
to del costo dell’operazione. C’è poi da 
dire che 500 milioni sono stati stornati nel 
billancio da attività assistenviali sostenute 
dagli ECA che, a loro volta, lamentano 
questa decurtazione, tutta a danno di già 
impoveriti e preoari interventi assisten- 
ziali. Sul bilancio della regione Lazio ha 
finito anche per gravare, per ulteriori 500 
milioni, tutta l’assistenza specialistica e 
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sebtoriale indirizzata ai vari profughi, cui 

Questa situazione è documentata minu- 
tamente nei carteggi tra la regione Lazio 
e .il Ministero dell’rinterno. I? quindi in 
forza di questa realtà, che, mentre appro- 
‘viamo ,l’attuale stanziamento di 1500 mi- 
lionli, riteniiamo il Governo vincolato a re- 
perire altri 500 milionli, secondo l’impegno 
che esso ha assunto al Senato con I’acco- 
glimento di uno specifico ordine del gior- 
no sull’argomento. 

Nel quadro di questa corretta imposta- 
zione del problema, ci pare quindi necessa- 
rio che il Ministero dell’interno rettifichi la 
sua interpretazione dell’attuale legge, così 
come risulta da una circolare del 7 gen- 
naio a firma del direttore generale e indi- 
rizzata alle prefetture del Lazio, che invita 
la regione Lazio a curare l’invio delle fat- 
ture rimaste da pagare, per diarie alber- 
ghiere consumate fino al 30 aprile 1976, 
mentre sembra oorretto interpretare la leg- 
ge come un  intervento globale su tutte le 
spese già sostenute e ancora da sostenere 
da parte della regione Lazio. 

Confidiamo anche a questo proposito nel- 
la sensibilità del ministro, e soprattutto il 
gruppo comunista esprime il proprio im- 
pegnlo politico affinché d’ora in poi una 
legge organica ed efficace provveda tempe- 
stivamente ai bisogni ed alle necessità di 
lanla povera gente, che proprio nelle dolo- 
rose circostanze i i i  cui viene a trovarsi ha 
bisogno di sentire accanto a sé non gli im- 
pacci di una fredda ed anonima burocra- 
zia, non i cappi di una selva di leggi dif- 
ficili da interpretare, ma il calore umano 
di unio St,ato che si proclama democratico 
e deve dimostrare di esserlo proprio nei 
casi di gravi calamità e disgrazie (,rlppZausi 
all’es frema sinistra). 

I prima {abbiamo fatto cenno. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
1,i a parlare, dichiaro Ghiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha fa.coltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

. SANESE, Relutore. Non ho che da riba- 
dire che il Governo ha gi3 accettato l'ardi- 
ne del gilorno che poi è stato approvato 
c‘all’altro ramo del Parlamento, per cui è 
impegnato a, rivedere con la regione Lazio 
gli oneri aggiur?tivi che questa ha soste- 
1-1 LI lo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevo!e sottosegretario di Stato per l’in- 
terno. 

LETTIERI, Sollosegretario di Stato per 
l'interno. Mi sembra che i problemi solle- 
vati meritino una rapidissima riflessione. I1 
primo riguarda -10 stanziamento di un mi- 
liardo e 500 milioni, previsto da questo de- 
creto-legge, non sulla base, onorevole Man- 
fredi, di indicazioni o di quantificaziloni al- 
le quali è pervenuto il Ministero dell’inter- 
no, ma sulla base di indicazioni precise se- 
condo le quali questa somma dovrebbe es- 
sere sufficiente, per far fronte alla esposizio- 
ne debitoria della regione Lazio, che già in 
una prima fase aveva assunto un onere 
finanziario di 500 milioni. La regione La- 
zio, attraverso la richiesta pervenuta dai 
colleghi della sua parte politica, afferma 
che questa somma, anticipata successiva- 
mente ai 45 giorni di assistenza a carico 
dello Stato, deve essere rimborsata perché 
stornata da capitoli del bilancio della re- 
gione destinati ad altri interventi. Al Se- 
nato, come lei ricorda - e concrordo con 
l’impegno assunto a nome del Governo in 
quella sede - si è stabilito di approfondire 
la materia, per cercare elementi di docu- 
mentazione che possano consentire (ove i 
dati di fatto lo giustifichino) ùna revisione 
della quantificazione finanziaria già disposta 
dal Governo. 

Per quanto attiene poi all’altra osserva- 
zione che mi sembra di sostanza e che ri- 
guawda lutta la regolamentazione della ma- 
teria dell’assistenza, alla quale anche il re- 
latore ha fatto’ riferimento (e lo ringrazio 
per i l  contributo \offerto alla discussione di 
questo provvedimento), ripeto quanto ho 
già avuto modo di affermare in sede di 
Commissione interni: che cioè il provvedi- 
mento sulla . riforma dell’assistenza trova 
il Governo partioolarmente sensibile a ri- 
cercare soluzioni con iniziative dirette o 
con sollecitazioni a livello parlamentare, af- 
finché si possa presto .disporre di questo 
strument,o che ci dovrebbe consentire di 
guardare in maniera diversa a tutta questa 
complessa materia. 

Per queste ragioni -mi -permetto di- slolle- 
citare l’Assemblea ad approvare ‘il disegno 
di legge di conversione del decreto-legge in 
esame. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo unico del disegno di legge nel testo del- 
la Commissione, identico a quello del Senato. 
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MORINI, Segretario, legge: 

(I E convertito in legge il decreto-legge 
30 dicembre 19’76, n. 876, concèrnente assi- 
stenza straordinaria in favor’e dei connazio- 
nali rjmpatriati dall’Et.iopia nk1 1975 e nel 
1976 )),. 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 

I1 disegno di legge sarà votat,o a scruti- 
nio segreho nel prosiegno della seduta. 

Avverto altrssì che al termine della se- 
duta si procederà alla votazione segreta fi- 
nale dei disegni di legge oggi esaminati. 
Poiché la votazione avverrà mediante pro- 
cedimento elett.ronico, decorre da questo 
momento il termine di preavviso di venti 
minuti previsto dal quinto oomma dell’arti- 
colo 49 del regolamentd. 

Discussione del disegno ,di legge: Conver- 
sione ‘in legge, con modificazioni, del 

. decreto-legge 31 dicembre 1976, n. 877, 
recante contributo speciale per il pa- 
gamento !di retribuzioni e per il paga- 
mento Idei fornitori delle aziende del 
gruppo EGAM (approvato dul Senato) 
(1168). 

PRESIDENTE. L’ordin? del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 

, provato dal Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 31 di- 
cembre 1076, n. 877, recante contributo spe- 
ciale per i l  pagamento di retribuzioni e per 
il pagamento dei fornitori delle aziende del 
gruppo EGAM. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. Ricordo che nella seduta del 22 
febbraio la Commissione è stata autorizzata 
a riferire oralmente. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gere la sua relazione. 

MOLE’. Intervengo a nome del relatore, 
onorevole Sinesio: La conversione in legge 
del decreto-legge n. 876 che ha stabilito 
I’erogazione st.raordinaria di 90 miliardi al- 
l’EGAM, si rende necessaria, oltre che. per 
la prossima scadenza del termine di 60 
giorni previsto dalla Costituzione, anche 
perché l’ente ha già esaurito la somma 
prevista dal decreto-legge. Come gli ono- 
revoli colleghi ben sanno, la situazione ge- 
nerale dell’EGAM sarà prossimamente di- 
scussa in Commissione ed in Assemblea; 

in quella occasione sarà possibile approfon- 
dire i temi relativi alla ristrutturazione del- 
1’EGAM. ‘ 

Non ritengo di dover aggiungere altro 
su un decreto-tampone, che ha previsto 
una straordinaria erogazione per fronteg- 
giare le esigenze dei creditori e del paga- 
mento degli stipendi del personale. Non 
mi resta dunque che invitare la Camera 
ad approvare questi provvedimenti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di  parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le. 
partecipazioni statali. 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Sta’to per  
le partecipazioni statali. il Governo si ri- 
serva di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Vizzini. Ne ha facoltà. 

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, il provvedimento in esame vede la 
mia parte politica in posizione fortemente 
critica, quanto meno per il metodo adot- 
tato dal Governo per sottoporre all’appro- . 
vazione del Parlamento il provvedimento 
stesso. L’articolo 1 del decreto prevede che 
il ministro delle partecipazioni statali 
provveda, non oltre il 28 febbraio 1977, al- 
la formazione di un piano di riassetto del- 
le aziende EGAM cui dare prioritaria at- 
tuazione. Siamo al 24 febbraio ma non si?- 
mo a conoscenza del piano, anche se ab- 
biamo notizia pubblica del fatto che la 
prossima settimana il ministro riferirà in 
Commissione: non era una questione di 
data che si voleva fare; avr,emmo ritenuto 
più logico e corretto che il ministro, pri- 
ma della discussione in Assemblea di que- 
sto provvedimento, avesse informato il Par- 
lamento sul contenuto di massima del pia- 
no e sulla volontà riformatrice del Go- 
veriio circa le partecipazioni statali in ge- 
nerale e 1’EGAM in particolare. 

Nello spirito del provvedimento in esa- 
me, l’articolo 2 prevede la spesa di 90 
miliardi da assegnare in via straordinaria 
all’EGAM, e ciò sembra essere logica con- 
seguenza della contestuale attuazione del- 
l’articolo 1 e cioè del varo di un program- 
ma di riordinamento funzionale e struttu- 
rale dell’EGAM. Invece il Parlamento, sen- 
za avere altro che vaghe e contraddittorie 
notizie di stampa su ciò che avverrà nel 
futuro dell’ente, si trova di fronte a sca- 
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denze che vanno da quelle formali, ricor- 
date poco fa dal relatore circa la decaden- 
za del decret,o, ad altre sostanziali relative 
alla desiinazione dei 90 miliardi (si tratta 
di pagare stipendi e fornitori), che pregiu- 
dicano la possibilità di un sereno giudizio 
sulla ’ globale manovra del Governo, di cui 
questo provvedimento dovrebbe costituire 
una parte, sia pur riferita a situazioni con- 
giunturali, ma pur sempre iiiseritz in un 
disegno organico di riforma d,ell’EGAM. 

Siamo di fronte ad un provvedimento- 
tampoiie di si tuazioni congiunturali, non 
collegalo con un piano organico; per que- 
sto siamo impossibilitati ad esprimere se- 
riamente un giudizio. 

I1 gruppo socialdemocratico si asterrà 
. dalla vot.azione di . qu’esto provvedimento, 

anche perchB ci è stato assicurato che il 
ministro la prossima settimana verrà ad 
esporre quei programmi che, come abbia- 
mo già sottolineato, sarebbe stato più op- 
portuno conoscere e dibattere prima e non 
dopo l’approvazione di questo provvedi- 
ment.0 da parte del Parlamento. I3 chiaro 
che l’urgenza di una soluzione dei dram- 
matici problemi collegati al risanamento 
del gruppo EGAM non consente di atten- 
dere i l  complesso processo di riordinamen- 
to del sistema delle partecipazioni statali. 
D’altra parte, nella precarietà dell’attuale 
situazione $economica del paese non è più 
pensabile il ricorso nel futuro ad ulteriori 
dilazioni con altri provvedimenti-tampone 
per assicurare paghe, stipendi e pagamenti 
correnti. La qu,estione è grave, va risolta in 
maniera definitiva con un serio programma 
che tenga conto anche delle indicazioni del- 
la commissione Chiarelli. 

In questo quadro bisognerà anche pro- 
cedere ad una corretta analisi delle cause 
di questo disastro finanziario ed all’accer-- 
tamento delle responsabilità’ anche penali, 
che hanno portato l’ente al naufragio. 
L’EGAM ha agito nell’assurda e deteriore 
logica di una politica clientelare di -salva- 
t,aggio, di una corsa sfrenata verso l’acqui- 
sizione di aziende che, per la loro natura, 
in molti casi non potevano e non dovevano 
essere inquadrate nell’ente. 

Ora è chiaro che, se tutto questo e 
avvenuto, alla base C’è stata anche, e d-irei 
soprattutto, la mancanza pressoché assoluta 
di un adeguat,o controllo politico. Tutto ciÒ 
ha oltretutto tradito le speranze e l,e legit- 
time aspett,dtive di migliaia di lavoratori 
del sett.ore minerario e metallurgi-co che, 
iiella costit,uzione ‘dell’EGhM, avevano in- 

vece visto l’avvio di una politica mineraria 
nazionale che, oltre ad assicurare il posto 
di lavoro, potesse dare loro la dignità e 
la sodisfazione di lavorare per qualcosa 
di utile e di necessario per il paese. Oggi 
invece 1’EGAM non ha più alcun prestigio; 
altro non è se non il sinonimo di un C( car- 

. rozzone )) mangiasoldi; gli ultimi margini 
di credibilità sono stati distrutti dalla po- 
litica del rinvio e della dilazione. 

Per risanare la situazione, ad avviso 
della mia parte politica, I’EGAM deve es- 
sere liquidato ed i settori in cui l’ente 
opera devono trovare collocazioni più ra- 
.zionali. I1 settore degli acciai speciali ed 
il settore meccano-tessile dovranno trovare 
organica collocazione in altre finanziarie 
delle partecipazioni statali, mentre per il 
settore minerario-metallurgico pensiamo alla 
costituzione di un nuovo ente che possa es- 
sere messo in condizione di portare avanti 
le linee di politica mineraria nel quadro 
delle ’ direttive impartite dall’autorità poli- 
‘tica e soprattutto guidato da uomini com- 
petenti e non compromessi con le vecchie 
gestioni. 

Operando in tal senso si avrebbe la pos-- . 
sibilità di raggruppare in un unico ente 
pubblico una molteplicità di unità produt- 
tive (miniere e stabilimenti metallurgici del 
settore dei minerali e dei metalli non fer- 
rosi). C’è un patrimonio di conoscenze e di .  
esperienze - che non solo sarebbe delittuoso 
distruggere e disperdere, ma che va anzi 
integrato, a nostro avviso, con le unità pro- 
duttive gestite dall’Ente - minerario sardo e 
dall’Ente minerario siciliano e, in prospet- 
tiva, con il settore dell’alluminio. 

. Noi socialisti democratici riteniamo che 
in questo modo si potrà ottenere un insie- 
me di unità produttive costituenti il sub- 
strato di una politica mineraria che deve 
consistere nella’ ricerca e valorizzazione del- 
le risorse minerarie nazionali, nella crea- 
zione di un valido sistema di approvvigio- 
namenti di materie prime, nella realizzazio- 
ne di una moderna ed efficiente industria 
metallurgica primaria. e di trasformazione. 
L’apparato produttivo pubblico potrà di- 
sporre di un . settore strategico nel campo 
dei metalli non ferrosi anche per contri- 
buire alla riduzione del rilevante disavanzo 
commerciale del nostro paese, che soltanto 
in questo settore è passato dai circa 750 
miliardi del 1967 ai circa 1.500 miliardi del 
1975. Riteniamo, altresì, necessario accorpa- 
re, ristrutturare, riconvertire e svilupparé 
le unità esistenti in una logica di vertica- 
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lizzazione delle attività per settori omogenei, 
in modo da compensare con un maggiore 
valore aggiunto l’attività estrattiva, che ha 
una funzione irrinunciabile nella strategia 
economica del nostro paese. 

Ma, a fianco di queste iniziative, se si 
vuole portare avanti una moderna ed effi- 
cace politica min,er,aria, non si potrà pre- 
scindere anche da una adeguata strumen- 
tazione operativa nel campo della commer- 
cializzazione dei prodotti e dell’impiantisti- 
ca per la valorizzazione dei knoio how pos- 
seduti. Nei paesi emergenti, produttori di 
materie prime, c’B una grande domanda 
di impianti di trasformazione del minerale; 
accordi e convenzioni possono consentire al 
nostro paese, oltre che di esportare tecno- 
logia, di disporre di materie prime con 
garanzia di continuità dell’approwigiona- 
mento al di fuori dei giochi della specula- 
zione delle grandi compagnie multinazio- 
nali. 

Onorevoli colleghi, su questi temi, sul- 
la volontà del Governo di portare avanti 
un programma di risanamento dell’EGAM, 
riteniamo che sarebbe stato utile awiare 
con il ministro delle partecipazioni statali 
un franco dibattito per sapere sino a che 
punto questi 90 miliardi non sono una ul- 
teriore elargizione di contributi (( a piog- 
gia non collegati con un piano finalizzato 
di risanamento dei settori gestiti dall’ente. 

E per questo siamo insoddisfatti, come 
ho già detto, del metodo adottato, oltre che 
allloscuro di quanto avverrà nel prossimo 
futuro. I deputati socialdemocratici, quindi, 
in. linea -anche con la posizione assunta 
dai colleghi del Senato, aggiungendo alle 
considerazioni già svolte circa la disponibi- 
lita del ministro ad illustrare il piano nel- 
la prossima settimana, anche quella che il 
provvedimento serve essenzialmente per cor- 
rispondere salari e stipendi a dei lavora- 
tori, che altro non sono che vittime della 
dissennata politica di gestione dell’ente, si 
asterranno dalla votazione del prowedimen- 
to al nostro esame. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Margheri. Ne ha facoltà. 

- MARGHERI. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, siamo stati molto lieti questa mat- 
tina quando abbiamo appreso che sul ta- 
volo del ministro Bisaglia si trova il pia- 
no . di riorganizzazione dell’EGAM. La co- 
sa’  ci fa piacere; è una buona notizia. Ne 

discuteremo mart,edì, quando il ministro 
Bisaglia presenterà questo piano alla Com- 
missione bilancio della Camera. Tuttavia, 
dobbiamo rilevare il fatto che stiamo di- 
scutendo ancora questo provvedimento-tani- 
pone (reso necessario per altro dalla situa- 
zione in cui si trova l’EGAM), al buio, 
senza conoscere gli orientamenti del Go- 
verno sulla riorganizzazione dell’EGAM. 
Eppure, quando il 22 dicembre abbiamo di- 
scusso in Commissione la possibilità di va- 
rare questo provvedimento, abbiamo affer- 
mato la necessità che, entro la data della 
conversione in legge, si sapesse perché si 
spendevano 90 miliardi. Naturalmente, il 
Governo ci può dire che i 90 miliardi so- 
no necessari per i salari, per i debiti a 
brevissimo termine, cioè quelli dovuti ai 
fornitori, sono necessari perché diversamen- 
te si bloccherebbe la situazione. Tuttavia, 
il 22 dicembre abbiamo avvertito il Go- 
verno che avrebbe fati0 bene a farci sa- 
pere prima di questa discussione quali fos- 
sero i criteri di riorganizzazione dell’EGAM. 
Quindi, innanzitutto, onorevole Castelli, si 
pone una questione di metodo. Abbiamo 
ancora una volta constatato che il ministro 
Bisaglia, e tutto il Ministero delle parte- 
cipazioni statali, sono ostinatamente aff e- 
zionati alla politica dorotea delle (( foglie 
del carciofo )), alla politica, cioè, di pre- 
sentarci volta per volta una singola situa- 
zione da affrontare, tentando un vero e 
proprio ricatto verso il Parlamento con il 
pretesto dell’indilazionabile necessità. 

Noi comunisti, come già anticipato in 
Commissione, ci asterremo su questo dise- 
gno di legge di conversione d,el decreto 
governativo. Lo abbiamo già fatto al Se- 
nato, lo faremo qui alla Camera, perché 
riteniamo di dover mantenere la vitalità 
delle aziende EGAM anche in previsione 
della riorganizzazione che il Governo si ap- 
presta a fare. Tuttavia, vorremmo sapere 
fin da stasera alcune cose rispetto al piano 
di riorganizzazione, di riassetto, di ristrut- 
turazione che è stato elaborato per 1’EGAM. 

‘La prima questione sulla quale vorrem- 
mo essere informati è quale sia la proce- 
dura che si vuole seguire. Si vuole seguire 
la procedura prevista nella legge per le 
nomine, quella che surrettiziamente, al di 
là degli articoli riguardanti 1.e nomine, pre- 
vede che il riassetto delle partecipazioni 
statali passi, da un lato, attraverso la re- 
visione degli statuti (t.ale revisione durerà 
un anno), dall’altro, attraverso la r,edistri- 
buzione fatta dal Ministero delle parteci- 
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pazioni statali delle varie società a parte- 
cipazione statale nei vari enti di gestione 
(questa redistribuzione durerà un altro an- 
n o ?  l3 questa la procedura che si vuole se- 
guire? Noi, a questa procedura - vogliamo 
dirlo fin d,a stasera - siamo nettamente 
contrari. I1 provvedimento che è stato pre- 
sentato sulle nomine, surrettiziamente pro- 
pone una procedura di riassetto delle par- 
tecipazioni statali che ci vede nettamente 
contrari. 

Oppure, per quanto riguarda I’EGAM, 
si seguirà un’altra procedura, ch,e faccia 
riferimento ai p.ilani di comparto produt- 
tivo, in  relazione agli aociai, al meccano- 
tessile, al minerale metallurgico, per arri- 
vare a soluzioni istrituzionali me giuridichme ? 
Ecco, se si segue qu’esta seconda procedu- 
ra noi accettiamo ,lia discussione. Ma im- 
-mediatamente dobbiamo niferirci alle noti- 
aie che abbiamo, e che non sono affatto 
contsolanti, ma sono, anzii, preoccupanti. 

La prima notizia che abbilamo riguarda 
il piano che al Ministero delle. partecipa- 
zioni statali si sta elaborando .per gli ac- 
ciai speciali. Tutrti sappiamo (e non stso a 
flar perdere tempo ai colleghi ripetendola) 
quale sia la questionJe degli acciai spe- 
ciali. I1 nostro paese, con responsabilità 
precisa delle partecipaziioni statalli, ha per- 
so l’autobus dello ,sviluppo in Europa de- 
gli acciai speciali; il nostro paese’ ha ca- 
lato la sua produzione, in quattro anni, 
dal 25 al 20 per cento, e l’EGAM, di cui 
stiamo diiscutendo questa sera, per quanto 
riguarda gli acciai specliali ha calato la 
propria produzione, negli stessi quattro 
anni, dal 19 al 15 per cento. 

I3 una mancata scelta strategica che è 
responsabilità precilsa del sistemla comples- 
sivo delle partecipazioni statali. Ebbene, 
cosa si propone ora per ‘quanto riguarda 
il settore degli acciai speciali dell’EGAM ? 
Si propone, sì, un rilancio, ma un rilan- 
ci0 che subordini la funzione delle parte- 
cipanioni statali a quella di u n  grande 
gruppo privato, che negli acciai speciali, 
soprattutto per quanto riguarda i superle- 
gati, slembra ormai orientato ad un grosso 
e massiceio int,ervento. I3 notizia della 
stampa (su questo chiedo a, lei, onore- 
vole C’astelli, deii chiarimenti ,precisi) quel- 
la che, per quanto riguarda le 13 società 
dell’EGAM che producono acciai speciali, 
e ci04 i1.e 13 società siderurgiche del- 
I’EGAM, solo due dovrebbero essere sal- 
vate. Sono le due piiù grosse e piÙ impor- 

tanti società, ciorè la Cogne e la Breda, 
e dovrebbero essere acquistate dalle ac- 
ciaierie di Piombino ch.e sono già fifly- 
fifty della Finsider e della FIAT; le due 
sooietà dovrebbero quindi passare sotto un 
controllo parziale del capitale prlivato. 

Noi siamo nettamente contrari ad un 
piano di questo genere; chiediamo che 
tutte e tredici le società siano passate alla 
minsider nella. loro integrità, chiediamo 
che sia la Finsider a fare il piano di rias- 
setto e di riorganlizzazione che stabilisce 
quali siano i settori da riconverbire, quali 
i settori, magari, da chiudere, guardando 
alla mobilità dei lavoratori con alcune at- 
tività alternative. Chiediamo ch’e li1 piano 
di riassetto degli acciai speciali sia posto sotto 
la responsabillità delle partecipazioni sta- 
tali. Se poi il capitale privato, la FIAT, 
in questo oaso, vuole associarsi, ben ven- 
ga; si associ, ma in posizione di mino- 
ranza. 

Per quanto riguarda il setlore minera- 
rio metallurgico, siamo molto preoccupati 
per glli atteggiamenti presi rispetto alla 
guerra dello zinco ed alla guerr,a de1l’a;l- 
lumini0 che sono state scatenate da varie 
PegGoni, perché si tenta di mettere il nord 
contro il sud, i lavoratori di una regione 
contro quelli di un’altra. regione. 

Per quanto riguarda (il meccano-tessile, 
siamo preoccupati per la mancata preci- 
sazione della destinazione di questo setto- 
re, rispetto alla possibilith di coordinarlo 
con il settore tessile. 

Queste sono le notizi,e di slanipa, sono 
le notiz,ie che sono state diffuse sul piano 
di ristrutturazione dell’EGAM che il Mini- 
stero dell’e partecipazioni statalli avrebbe 
predisposto. I3 un metodo che non accet- 
tiamo, è un metodo che secondo noti non 
v,a esteso al resto delle partecipaziioni sta- 
tali, e su questo piano chiediamo chia- 
rimenti. 

Evidentemente, per avere- un piano, co- 
munque; per il riassetto de1,le partecipa- 
zioni stata’li, dobbiamo avere un provve- 
dimento-ponte, un provvedimento-tampone. 
Per tutti qu,esti difetti del provvedim,ento 
noi - diciamo - non possiamo che aste- 
nerci, riconoscendo una necessità che non 
è stata certo espressa nel modo migliore 
e chiediamo dei chiarimenti (Applausi al- 
l’estremu sfnistru) . 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Delfino. Ne ha facoltà. 
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DELFINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 

. verno, questo decreto-legge è uno stralcio 
della cosiddetta legge di coordinamento, ri- 
strutturazione, riconversione e sviluppo in- 
dustriale. È stato già osservato che si trat- 
ta di un provvedimento-tampone che ha lo 
scopo di evitare il  falliniento e la messa 
in liquidazione di una serie di aziende del 
gruppo EGAM. I3 stato anche osservato da 
parte del relatore che si tratta di un de- 
creto-legge che ha già consumato i suoi 
effetti, ovvero i suoi miliardi, per - i l  pa- 
gamento più urgente dei fornitori e per il 
pagamento dei salari e degli stipendi. 

A questo punto sarebbe pertanto irre- 
sponsabile non convertire in legge questo 
decreto, poiché pensiamo rientri nel cam- 
po della ipocrisia l’astenersi per non vo- 
tare a favore. Pertanto voteremo a favore 
di questo provvedimento. Tuttavia, con la 
stessa responsabilità diciamo che il fatto 
che si tratta di uno stralcio della legge 
cosiddetta di coordinamento, di riconversio- 
ne, d i  ristrutturazione e di sviluppo indu- 
striale, deve portare l’attenzione dell’ As- 
semblea sullo stato di ritardo e sulla con- 
dizione comatosa in cui il provvedimento 
globale (di cui questo è solamente uno 
stralcio di attuazione urgente) oggi si trova. 

Anche se molto rapidamente ed in po- 
che battute, riteniamo sia opportuno richia- 
mare la responsabilità del Governo e del 
Parlament,o sulla situazione di questo dise- 
gno di legge globale, sulla condizione del- 
la nostra industria e sullo sviluppo indu- 
striale, per ricordare storicamente che due 
anni fa il Governo Moro-La Malfa presen- 
tò il primo disegno di legge sulla riconver- 
sione e ristrutturazione industriale. Fu pro- 
prio sui contenuti di questo disegno di leg- 
ge che si mosse la prima .delle crisi di 
Governo che portarono alle conseguenze che 
tutti sappiamo. In sostanza quel disegno di 
legge voluto dall’onorevole La Malfa fu 
osteggiato dai socialisti. , Oggi, invece, ci 
troviamo di fronte ad un disegno di legge 
analogo che vede i repubblicani affermare 
che, dopo la fiscalizzazione, non è più di 
loro gradimento. 

I1 Parlamento, l’industria italiana e la 
nostra economia non possono rimanere con- 
t.inuamente sospesi tra il dilemma rappre- 
sentato dalla riconversione e dalla ristruttu- 
razione a nord o a sud, né il Parlamento 
stesso può rimanere inerte davanti alle ini- 
ziative del ministro del bilancio e della pro- 
grammazione il quale non trova di meglio 

che programmare - come si legge dai gior- 
nali - lo smembramento di questo provve- 
dimento in tre distinti disegni di legge. 
Come programmatore non C’è male Colui 
il quale dovrebbe programmare tutto pro- 
pone di scoordinare e scombinare il dise- 
gno di legge. Ora, convertendo in legge 
quesio decreto-legge, si provvede a tampo- 
nare una situazione fallimentare fino alla 
fine di febbraio, al massimo fino ai primi 
giorni di marzo. Ma il problema si ripro- 
pone, non solo con la crisi dell’EGAM per 
gli errori di gestione che sono stati com- 
piuti, ma per tutto il comparto delle par- 
tecipazioni statali, nell’àmbito dei proble- 
mi generali della nostra concorrenza con 
l’estero, della nostra produzione e dell’oc- 
cupazione. 

Oggi approviamo responsabilmente que- 
sto provvedimento, ma, con pari senso di 
responsabilith, diciamo che non si può an- 
dare avanti in questo modo: i problemi 
della nostra economia devono essere affron- ’ 

tati in Parlamento e non, inutilmente, nei 
colloqui bilaterali né nelle consultazioni di 
gruppo, né ancora dal Presidente del Con- 
siglio che è costretto a convocare due mi- 
nistri del suo Governo affinché due linee 
di tendenza trovino in qualche modo una 
forma di accomodamento. 

Crediamo che la situazione sia molto pii1 
grave di quanto può sembrare ai profeti 
ottimisti di questi giorni, per cui ritenia- 
mo che dal momento in cui approva que- 
sto disegno di legge di conversione che 
tampona una certa situazione, il Parlamen- 
to deve responsabilmente affrontare il gran- 
de tema della riconversione, della ristrut- 
turazione e del rilancio della nostra indu- 
stria. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Servello. Ne ha facoltà. 

SERVELLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, iniziando questo breve interven- 
to, desidero fare alc-une osservazioni. 

La prima concerne i lavori della Com- 
missione bilanoio. Nella seduta di ieri del.- 
la Commisslione bilancio il rappresentante 
del gruppo comunista ha ritenuto di ram- 
mentare ai colleghi - ed io rammento a 
voi - che nell’altro ramo del Parlamento, 
nel corso dell’,esame di questo disegno di 
legge per la conversione del decreto-legge, 
era st.ato presentat.0 un ordine del giorno, 
accolto dal Governo, in base al quale, in 
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sostanza, non. si sarebbe dovuto dar luogo 
all’approvaziione definitiva di questo prov- 
vedimento, se non fosse stato nel frattem- 
po presentato il piano di riordino generale 
ddl’EGAM. I1 ministro Bisagliia chiese un 
cambiamento di quell’ordine del giorno: 
anziché un impegno, un [invito al Gover- 
no; però, sotto il profilo politico, costi- 
tuiva egualmente un impegno. 

Nella seduta di (ieri i coll’eghi comuni- 
sti ripresero questo tema e proposero di:’ 
rinviare l’esame e ,l’approvazione del di- 
segno di legge di conversion,e #ad altra se- 
duta, in attesa che il ministro delile parte- 
cipazioni statalii presentasse ed illustrasse 
alla Commissione bilancio il piano di rior- 
dino generale dell’EGAM. Successivamen- 
te, li rappresentanti comunisti acoettarono 
un,a medianione e,- quindi, un compromes- 
so, poco storico per la verità. Accettarono, 
oioè, che li1 provvedimento venisse votato 
questa sera, in attesa che il ministro nel- 
la seduta di martedì prossimo riferisse su 
questo fantomatico piano. di niordino gene- 
rale delll’EGAM. 

Noi ne prendiamo atto, come pr,endia- 
mo atto che questa sei% nel oorso degli 
interventi che qui si sono ,svolti nessuno 
degli oratori ha riitenuto di dare notizia 
dii quello che sta verificandosi non soltan- 
to nell’EGAM, attraverso la presa di po- 
sizi,one pubblica,‘ dei dirigenti delle az!ien- 
de inquadrate in quell’ente, ma anche nel- 
l’IR1, attraverso !la rivolta - .  così & stata 
definita - di 13 dirigenti .centrali su 15 
neli confronti dii una d,ecisione assunta dal- 
la presidenza dell’IRI, cioè di un deter- 
minato mandato operativo conferito ad un 
dirigente centrale dell’IRI medesimo. Ep- 
pure i comunisti avevano fatto quadrato 
attorno alla difesa di certe posizionli, tant’è 
che l’onorevole Barca qualche giorno fa 
ha d,etto: (( I1 partito comunista è coeren- 
temente impegnato per impedire la nomi- 
na di Fausto Calabria a viced)irettore ge- 
nerale delil’IRI n. Ora questo evento si 6 
sostanzialmente verifioato. Le battaglie co- 
muniste approdano sempre a dei compro- 
mle,ssi, (come abbiamo visto questa sera. 

Ebbene, noi, di fronte a questi attGg- 
giamenti fluidi, cangianti, denunciamo una 
situazione che permane clamorosamente 
scandalosa nel 1 ’ a-ni bi t.0 del 1 ’ I RI e dlel 1 ’E GAM . 
Si tratta di situazioni e di gestioni feu- 
dali che denotano la fine della imprendito- 
rialita nelle aziende che fanno capo al- 
I’EGAM e all’IR1. Questo disegno di legge 
trova una spiegazione, qualcuna doveva 

pui2 esser trovata, nella liquidazione dei 
salari, nelle liquidazioni dei fornitori e 
nell’appoggio a talune aziende pericolanti 
chle fanno capo al cimit.ero di queste azien- 
de che ’è stato fatto proprio dall’EGAM. 
Questa è la spiegazione che viene data alla 
erogazione dei 90 miliardi stanziati. 

C i  permettiamo di osservare che la con- 
versione in legge di questo decreto nello 
stesso tempo si colloca nella logica della 
politica episodica e pulviscolare condotta 
dal Governo attuale e dai precedenti, al 
di fuori di ogni disegno coerente di ri- 
presa industriale e al di fuori di ogni po- 
litica di programmazione non solo degli 
indirizzi produttivi ma anche degli indi- 
rizzi creditizi e d i  ristrutturazione finan- 
ziaria. 

Per questo essere giunti ad un decretò- 
legge del genere vuol dire non solo essere 
al di fuori di ogni politica economica ma. 
essere in balia di eventi non più control- 
labili. 

Nel caso EGAM la situazione generale è 
peggiore perche a monte esistono gravi er- 
rori originari: l’attuale stato di necessita 
è in realtà una condizione di degradazio- 
ne che ha cause lontane. Due fienomeni 
hanno caratterizzato, più ancora che degli 
altri enti a partecipazione statale, la condu- 
zione dell’EGAM. L’EGAM è diventato un 
centro di sottogoverno e di sovv:enzioni do- 
ve ormai la categoria dei managers lascia 
il posto ai politici e ai raccomandati; una 
gestione antieconomica con pesi eccessivi, 
con programmi sbagliati, con risorse sciu- 
pate. 

J1 Governo non pub chiedere la com- 
prensione dell’opposizione sulla vicenda 
EGAM perchi: l’attuale situazione era facil- 
mente prevedibile e solo i l  fatto che dietro 
l’attuale intervento caritativlo sta la neces- 
si t i  di evit,are il dramma di tante famiglie, 
c! impone un atteggiamento di non contra- 
ri& ma di astensione. Questo dimostra CO- 

me i l  Governo sia costretto a nascondersi 
dietro la disperazione dei lavoratori e il pe- 
ricolo di uno smantellamento fallimentare 
di strut.lure che in parte possono ancora 
essei“e vnlorizzat,e. 

11 Governo avrebbs dovuto prendere oc- 
casione da questo jntervento straordinario 
per formulare in questa sede indirizzi e 
prcndcre, impegni di ristrutturazione del 
gruppo EGAM e d i  riconversione delle 
aziende in esso comprese, Talune aziende, 
specie le. minerarie, salvo forse la (( Monte 
Ani in ia  1) sono foridamentalmente sane per- 



At t i  Parlamentarì - 5750 - Camera de i  Deputati  
-- 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSlONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 FEBBRAIO 1977 

ché possiedono tecnici capaci e attrezzature 
moderne e ancora valide. Bisogna perciò 
impostare il pianlo minerario italiano colle- 
gato con un. piano delle utilizzazioni mani- 
fatturiere. Per fare questo però bisogna sa- 
nare le aziende ammalate e la struttura 
burocratico-parassitaria che rendono ingo- 
vernabile I’EGAM. 

I1 Governo deve pronunciarsi immedia- 
tamente sulle proposte della Federazione 
mzionale dirigenti aziende industriali, di- 
versamente questi 90 miliardi saranno in- 
goiati per nulla e tra pochi mesi il Parla- 
mento si troverà di fronte ad una analoga 
e più onerosa richiesta, del tutto insoppor- 
tabile per il noslro sislema e del tutto al 
di fuori da ogni logica politica, sociale ed 
economica. 

Onorevoli colleghi, siamo di fronte ad 
una crisi comune a tutto il settore delle 
ptirt,ecipazioni statali, a macroscopici inde- 
hitamenti, ii iiiI,eressi altissimi a breve ter- 
mine; non v i  è confronto possibile tra l’in- 
debitamento dell’EGAM e quello di altri 
eriti e istituti. Oltre la metà. del fondo di 
dotazioiye è già stato speso per rilevare 
aziende i l ]  difficoltà. Dal 1971 - come rile- 
vano i dirigenti di azienda dell’EGAM - al 
1975 i dipendenti sono passati da 10 mila 
a 35 mila con circa 300 dirigenti. 

Coine ei1t.e di gestione non ha quindi ra- 
gione di essere: bisogna riorganizzare i set- 
tori, ridistribuirli e ristrutturarli secondo 
principi di imprenditorialiti e, dal punto 
di \ViSiit dei dirigeilti, secondo principi di 
professionali I,&. 

Occorre avvalersi della mllaborazione, ai 
fini dell’integrazione, dell’EN1 e della Fin- 
meccanica per quanto riguarda i settori 
meccanici e tessili, e della Finsider, per 
quanto riguarda gli acciai speciali. Occorre 
salvare le aziende salvabili senza ricorrere 
a quello che i! stato definito un accollo sel- 
vaggio di aziende in crisi; bisogna, cioè: 
che si esca da!la confusione strategica che 
finora è prevalsa nell’EGAM per C U I  tutlo 
l’ambiente e tutli i Ecliot-i del!’EGAM s m o  
diventati di fatto ingoverimbili; hisogna che 
il Governo abbia il coraggio di assumersi 
h t t e  le sue i’esponsahllith, di fare autocri- 
lica e d i  presentare ni Parlamento e al pae- 
se un  programma serio, un programma 
cioi: che dia la possibilitk di una riconver- 
sione, di una ristrutturazione, del recupero 
delle aziende sane, delle aziende che pro- 
d.ucono: che diano lavoro, anziché ingoiare 
centinaiz di migliaia di miliardi in spese 
1 ni pi-odu t t i  ve, in salvataggi senza senso. 

Per questi motivi confermianio per que- 
slo provvedimento, in attesa del piano ge- 
nerale di ristrutturazione, la nostra asten- 
sione, mentre, da un punt,o di vista gene- 
rale, per quello che si è verificati0 in que- 
slo ente, per le condizioni di crisi in cui 
i: stato posto, l a  nostra opposizione rimane 
decisa (Applaus i  dei deputati  del gruppo 
del MSI-destra nazionale).  

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiarto chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare, per la Commis- 
sione, l’onorevole Molè. 

MOLE. Desidero soltanto ringraziare i 
colleghi per il  contributo che hanno dato 
al dibattito, non avendo nulla da aggiun- 
gere a quanto detto in apertura della di- 
scussione. 

PRESIDENTE. Ha f’acoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statali. I1 rappresentante 
del Governo non avendo parlato prima ed 
avendo ricevuto domandle ha [il dovere di 
rispondere più diffusamente del relatore. 

Naturalmente, resterò nell’àmbito del 
provvedimento, non solo per motivi di bre- 
vità (chre pure penso sia gradita a que- 
st’ora), ma proprio per rispetto a quello 
che è l’oggetto della decisione che la Ca- 
mera deve adottare. 

I1 decreto-legge che ha fornito l’occasio- 
ne ad un diibattito di ampia portata nel- 
l’altro ramo del Parllamento - come di so- 
lito accade quando si & in prima lettura 
- è stato variamente definito come prov- 
vedimento-tampone, provvedimento-ponte, o 
con il ricorso ad altre espressioni verbali 
che iìoi, abituati ad una produzione bi- 
zantina di sinonimi, certamente non abbia- 
mo difficoltà a creare. 

Io penso che lo si possa esattamente 
definire non - onorevole Vimini = una 
nuova, ennesima erogazione dii fondi (( a 
pioggia )), ma lo strumento per garantire 
la- sopravvivenza dell’ente per il tempo 
strettamente necessario a predisporre quel 
piano organico che verrà sottoposto al Par- 
lamento ed in relazione- al quale è stato 
rinnovato l’impegno alla discussione mar- 
tedì prossimo in sede di Commissione. 
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Nell’altro ramo del Parlamento, discu- 
tendo il provvedimento, si sono affronta- 
te - come anche qui è avvenuto - que- 
stioni relative alla riorganizzazione del- 
I’EGAM. Devo dire che le indicazioni da 
parte delle varie forze politich’e,, di cui 
pure iil Ministero terrà conto nella stesura 
del piano, non sono apparse esattamente 
univoche. Vi è stato chi ha ipotizzato uno 
scioglimento, chi ha proposto scorpori di 
diversa natura, chi ha iinvocabo semplici 
ristruttupazioni; sono però emersi alcuni 
punti ferm~i che io vorrei ricordare perché 
probabilmente acquietano le perplessità 
formulate dall’onorevole Margheri, che io 
penso, signor Prlesidente, riesca a sentir- 
mi anche se iin questo momento- stiamo 
parlando conteinporaneamenle in parecchi. 

Nella seduta del Senato del 16 m’aggio 
i876 era ‘stata presenlato, proprio in rela- 
zione al probilema degli acciai speciali, la 

’ cu,i importanza nessuno di noi ignora, un 
ordine del giorno - oggetto di trattative 

le diverse forze politiche - che ha 
avuto una rielaborazione di .non piccolo 
momento e che, nella stesura definitiva,, 
(( impegna il, Governo a fare in modo che 
nella definizione del ruolo delle varie 
aziende dell’EGAM tutte le attuali attività 
siderurgiche e degli acciai speciali a par- 
tecipazione statalle siano inquadrate nella 
Finsider e sorrebte da un piano di inve-- 
strimenti al fine di assicurare ,la espansione 
di un settore #strategico per lo sviluppo 
economico del paesle N. 

Questo ordine del giorno è stato acoet- 
tato dal Governo. Nulla, onorevole Mar- 
gheri, è cambiato da allora. Il minislro 
delle partecipazionli statali nellla elabora- 
zione del piano, che sarà- sottoposto mar- 
tiedì alla Commissione, si sforza di man- 
tenersi rigorosamente fedele all’ordine del 
giorno che ha accettato. 

Il piano sarà conforme ad altre due 
segnalazioni . pacifiche emerse nie,l dibattito 
svoltosi nell’altro ramo del Pardamento: 
la prim,a rappresentata dalla indicazione 
d’elle strade dei piiani di settore, la se- 
conda dalla richiesta di una pre,sentazio- 
ne non rigida ma aperta all’apporto dia- 
lettico delle varie forze.. 

Noi ‘non perverremo ad un’a formula- 
zione - da . accogliere. o respingere lout 
C O U T I ,  Ma indicheremo le prospettive che 
giudichiamo valide, le conseguenze che po- 
tranno derivare da determinate impostazio- 
ni e le alternative possibili, rimettendo 

come giusto e logico al Parlamento la de- 
cisione definitiva. 

Mi pare di aver chiarito quelli che era- 
no gli argomenti oggetto di alcune do- 
mande. Non credo di dover aggiungere al- 
tro in relazione al problema generale, che 
più opportunamente verrà djibattuto in se- 
de di Commissione nelila giornata di mar- 
tedì prossimo. Debbo solo ricordare che 
evid,entemente non intendo assumere né la 
funzione di difensore d’ufficio- né quella 
di critico ad oltranza di determfinate im- 
postazioni ... (Comment i  - Rumor i ) .  

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi 
prego di serbare un contegno nispettoso 
della dignità del Parlamento ! Cosa sono 
quesle mai3 i feslazion i ? 

POCT-IEI’l’l. h chi si rivolge, signor 
Prcsiden te ? 

PRESIDEN‘I’E. Io mi rivolgo a lutti ! 

PAZZAGLIA. Si rivolga ai colileghi del 
centro ! 

PRESIDENTE. Onorevole . Pochetti, pur 
se il rilievo è stato mosso, naturalmente, 
per tutti, dolvendo la Ppesidenza assicu- 
rare il Pispetto del Parlamento, la preghe- 
rei di offrire la sua collaborazione a tal 
fine. 

POCHETTI. L’ha sempre avuta piiena- 
mente, signor Presidente ! 

PRESIDENTE. Lo so, e la ringrazio. 
Concluda, onorevole sottosegretario. 

CASTELLI, Sottosegretnrio d i  Stato per 
le  purtecipazioni stutuli. La ringrazio si- 
gnor Presidenle, ma ho bisogno ancora di 
pochissimi secondi per chiarire che non ri- 
spondo alle osservazioni di ordine genera- 
le solo perché ritengo che un precetto di 
brevità e l’imminenza del dibattit.0 in Com- 
missione rendano superflua una trattazio- 
ne in questa sede. Preciso, però, che in 
una situazione in cui ci troviamo a delibe- 
rare sotto la spinta di uno stato di neces- 
sità, è giusto criticare e censurare errori 
che indubbiamente sono stati commessi, ma 
senza dimenticare lo sforzo di lavoratori 
e dirigenti che, anche in .questo campo, 
hanno operato positivamente: sull’attività 
del1 ’EGAM non tutto è semplicisticamente 
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da condannare; vi sono anche realizzazioni 
che meritano di essere valorizzate. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge identico 
nei testi del Senato e della Commissione. 

MORINI, Segretario, .legge: 

(( Il decreto-legge 31 dicembre 1976, 
n. 877, recante contributo speciale per il 
pagamento di retribuzioni e per il paga- 
mento dei fornitori delle aziende del grup- 
po EGAM, è convertito in legge con la se- 
guente modificazione: 

‘ Nell’articolo 4, le parole: ”15 febbraio 
1977” sono sostituite con le parole: ”31 
marzo 1977” ) I .  

PR.ESIT>ENTR. A questo articolo unico 

11 disegno di legge sarA subito votato 
non sono stati presentati emendamenti. 

;I scrutinio scgreto. 

Votazione segreta 
d i  disegni di legge. 

I 

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio- 
ne segreta finale, mlediante procedimento 
elettronico, dei disegni di legge nn. 1023, 
1158, 1159, 1161 e 1168, oggi esaminati. 

Indico la votazione sul disegno di leg- 
ge n. 1023. 

(Segue la votazione). 
- 

Dichiaro chiusa la votazionle ed invito 
gli onorevoli segretari a Verificarne‘ le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione. 

(1 Conversione in llegge del decreto-legge-. 
17 gennaio 1977, n. 2, per il consolidamen- 
to delle esposizioni bancarie a breve ter- 
mine di comuni e province )) (1023): 

Presenti . . . . . . .  381 
Votanti . . . . . . .  372 
Astenuti . . . . . . .  9 
Maggioranza . . . . . .  187 

Voti favorevoli . . .  342 
Voti contrari . . . .  30 

Indico la votazione sul disegno di legge 

(Segue la votazione). 

n. 1158. 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le Tisul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 866, relativo alla du- 
rata dell’incarico di ispettore dei costi pres- 
so il comitato interininisteriale dei prezzi )) 

(Appmvato dal Se72ato) (1158): 

Presenti . . . . . . .  390 
Votanti . . . . . . .  207 
Astenuti . . . . . . .  182 
Maggioranza . . . . . .  104 

Voti favorevoli . . .  189 
Voti contrari . . ,. . 18 

.(La Camera approva). 

Indico la votazione sul disegno di legge 

(Segue la votazione). 

n. 1159. 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

u Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 868, concernente pro- 
roga del termine previsto dall’articolo, 1 del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, converti- 
to nella legge 10 agosto 1976, n.  557, re- 
cante norme urgenti per l’organizzazione 
dei servizi antincendi e di protezione civile 
(approvato dal Senato) (1159): 

Presenti . . . . . . . .  390 
Votanti . . . . . . .  213 
Astenuti . . . . . . .  i77 
Maggioranza . . . . . .  i07 

Voti favorevoli . . .  190 
Voti contrari . . . .  23 

(La Camera approva). I (La Camera approva). 
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Ilitlìco la Votazione sul disegno di legge 

(Segue la votazione). 

i?. 1161. 

Dichiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze. 

(I  deputati segretari verificano le risul- 
tnnze. della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 876, concernente assi- 
stenza straordinaria in favore dei connazio- 
nali rimpatriati dall’Etiopia nel 1975 e nel 
1!)76 1) (approvalo dal Senato) (1261): 

Presen Li  . . . . . . .  390 
Votanti . . . . . . .  388 
hstenuti . . . . . . . .  2 
IvIaggioranza . . . . .  195 

Voti iavorevoli , . . 364 
Voli co~it~rari . . . .  24 

(Lu  Camera approva). 

liidìco la votazione sul disegno di legge 

(Segzce la votazione). 

r i .  1168. 

Ui,chiaro chiusa la votazione e invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I  deputati segretari verificano le risul- 
lume della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversione ,in legge, con modificazio- 
n i ,  del decreto-iegge 31 dicembre 1976, 
n. 877, recante contributo speciale per il 
pagainenb di retribuzioni e per il paga- 
inenlo dei fornitori delle aziende del grup- 
po EGAM ))’ (approvato dal Senato) (1168): 

Presenti . . . . . . .  393 
Votanti . . . . . . .  198 
Astenuti . . . . . . .  195 
Maggioranza . . . . .  100 

Voti favorevoli . . ’ . 173 
Voti contrari . . . .  25 

(La ’ Camera approva). 

Hanno preso parte ‘alla votazione: 

Accame - 

Achilli 
Adamo 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Aliverti 
Allegra 
Allegri 
Amabile 
Amalfitano 
Amarante 
Ambrosino 
Andreoni 
Andreotti 
Arigelini 
Aniasi 
Armella 
Arnaud 
Azzaro 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Balzamo 
Bambi 
Bandiera 
Baracetti 
Barba 
Barbarossa Voza 

Maria 
Barbera 
Bardelli 
Bardotti 
Bartocci 
Bassetti 
Battino-Vittorelli 
Belci 
Bellocchio 
Bernandi 
Bernardini 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertoli 
Bini 
Bocchi 
Bod,rato 

Boffardi Ines 
Bogi 
Bollati 
Bolognari 
Bonalulmi 
Borri 
Borromeo D’Adda 
Bor tolani 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bova 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca 
Bubbico 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cabras 
Cacciari 
Caiati 
Calaminici 
Caldoro 
Campagnoli 
Cappelli 
C appelloni 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carlassara ’ 

Carloni Andreucci 
Maria Teresa 

Carlotto 
Carmeno 
CBroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

‘Carmen 
Casati 
Castellucci 

Giovanna 
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Castiglione 
Castoldi 
Cattanei 
Cavaliere 
Cazora 
Cecchi 
Cerquetti 
Cerrina Feroni 
Cerullo 
Chiarante 
Ciampagi ia 
Ciannamea 
Cirasino 
Citaristi 
Cibterio 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colombo 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conti 
Corallo 
Corder 
Corradi Nadia. 
Costa 
Costamagna 
Cravedi 
Cristofori 
Cuffaro 
Cuminetti 
D”A1ema 
D’ Alessio 
Danesi 
Darida 
de Carneri 
De Cinque 
de Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Dell’ Andro 
Del Rio 
De Marrtino 
D’e Michelis 
De Poi 

Di Giannanlonio 
Digiesi 
Di Giulio 
Di V.agno 
Donat-Cattin 
Drago 
Dulbecco 
Ermi niero 
Evangelisti 
Faoohini 
Faenzi 
Fantaci 
Fe,dIeri,co 
Felicetti 
Felici 
F,errari Marte 
Fe,rrari Silvedtro 
Fexri 
Flemigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Forte 
Fortuna 
Fracanzani 
Fracchia 
Froio 
Furia 
IWaro 
Galasso 
Galli 
Galloni 
Gambolato 
Gamper 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gaspari 
Giadresco 
Giannantoni 
Ciannini 
Gior.dano 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Goria 
Gramegna 

Granati Caruso 
Maria Teresa 

Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guerrini 
Guglielmino 
Gunnella 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Iozzelli 
Lahriola 
Laforgia 
L a  Loggia I 

Lamanna 
L a  Penna 
La Rocca 
La Topre 
Lattanzio 
Leccisi 
Lettieri 
Licheri 
Lima 

Lobianco 
Lodolini Francesca 
Lussignoli 
Macciotta 
Maggioni 

r,o Porto 

Mazzarrino 
Meneghetti 
Meploni 
Merolli 
Meucci 
Mezzogiorno 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milani Armelino 
Millet 
Mirate 
Misasi 
Mole 
Mondino 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moro Aldo 
Moro Paolo Enrico 
Mosca 
Napoli 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 
Nucci 
Olivi 
Orione 
Orsini Bruno 
Orsini Gianfranco 
Padula 

Magnani Noya Maria Palopoli 
Malvestio Papa De Santis 
Mammì Cristina 
Mancini Giacomo Patriarca 
Mancnxso Pavone 
Mlanffiedi Giuseppe, ‘pazzaglia 
M4anfTedi MmfTedo Pecchia Tornati 
Mantelda Maria Augusta 
M a;r abi ni Peggio 
Marchi Dascola Enza Pellegatta Maria 
Mavgheri Agostina 
M a r m o  Pellizzari 

Perantuono Mamaffini 
Martorelli Perrone 
Marzano Pezzati 
Marnotto Caotorta Picchioni 
Masiello Piccinelli 

Pisicchio Matrone 
Matta Pochetti 
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Pompei 
Pontello , . .  

Portatadino 
Posta1 - - 

Prandini., : 
Pratesi . . : 

Presu tti 
Preti 
Pucciarini . ' 

Quaranta 
Quarenghi Vittoria 

Quieti 
Radi 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Rende- - .  - -  

Revell'i -. 
Ricci 
Riga Grazia - 

Hiz 
Rognoni 
Romita 
Rosati < . .  
Hosini 

Quercioli - '  I . .  . 

~ _ .  
. *  , 

. _ .  . _  

, .  

qosolen Angela Maria 
Rossi di Montelera 
Rubbi Antonio ' 

Rubbi Emilio 
RUSSO Garlo 
Russo ' Vincenzo . 
Sabbatini . . .  

Salomone 
Salvato Ersilia I .  

Saivatore. 1 

Sandomenico ; ' 
San'dri a .,*. , 

Sanese 

, ,  

. .. 
.i i 

Scarlato . - - '  

Sedati 
Segni 
Segre 
Servadei 
Servello 
Sicolo 
Si.lvestri 
Sobrero 
Spaventa 
Spataro 
Speranza 
Spigaroli 
Sposetti 
Squeri 
S tef anelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tantalo 
Tassone . ,  

Ted'eschi 
Tesi 
Tesini Aristide ' 

Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro . 
Testa 
Todros 
Toni 
Trabucchi , , 

Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto. 
Urso Salvatore 
Usellini 
Vaccaro Melucco 

Alessandra. 
Vagli Maura .. 

Valensise ' ' 

. .  

, .  

Sangalli . .  V,ecchiarelli , 

Santagati: , I  . ' . . ' -  Venegoni 
Sanza Venturini 
Sarri Trabujo -Milena Vernola 
Sarti Vetére 
Savino Vincenzi 
Sbriziolo-.De Felice Vizzini 

Zambon 
Scalia Zanibohi ' .  -, 

Scaramucci Guaitini' Zavagnin . ' 

.. ' 

- .-.EireGe . , . ' 

Zolla . ,  Alba 

Zoppetti 
Zoppi 
zoso 

Bandiera . 

Rogi 
Borrom,eo D'Acida 
Gerquetti 
Cerullo. 

- ! I  ' si sono .astenuti . .  
IL 1158: 

Accame 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti. 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Rmarante 
Angelini 
Aniasi. . . 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Battino-Vittorelli 
Bellocchio 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertoli 
Bini 
Bocchi 
Bollati 
Bolognari 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari' Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 

Maria . .  

Giovanna 

Zucconi . 

Zuech 
Zurlo 

sul disegno di legge 

Delfino 
Galasso 
Gunnella 
Mammì 

sul disegno d i  legge 

Broccoli 
Brusca 
Buzzoni 
Cacciari 
Calaminici 
Caldoro 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carlassara ' 

Carloni Andreucci 
Maria Teresa 

Carmeno 
Carrh 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 
Castiglione 
Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colonna 
Colucci . 
Colurcio 
Conte 
Corallo 
Gorradi Nadia 
Cravedi 
Cuffaro 

http://Sbriziolo-.De
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D' Alema 
D' Alessio 
de Carneri 
De Gregorio 
De Martino 
De Michelis 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Felicetti 
Ferri 
Flamigni 
Forinica 
Forte 
Fortuna 
Fracchia 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 

. Gualandi 
Guarra 
Guerrini 
Guglielmino 
Iotti Leonilde 
Labriola 
Lamanna 
La Torre 
Lo Porto 
Lodolini Francesca 
Macciotta 

Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milani' Armelino 
Millet 
Mirate 
Mondino 
Mosca 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 
Olivi 
Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Quaranta 
Quercioli 
Raicich 
Ramella 
Rauti 
Ricci 
Riga Grazia Vittoria 
Rosolen Angela Maria 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
Sandri 

Maria Augusta 

Magnani Noya Maria Santagati 
Mancini Giacomo Sarti 
Mancuso Sbriziolo De Felice 
Manfredi Giuseppe Eirene 
Marchi Dascola Enza Scaramucci Guaitini 
Margheri Alba 

. . Marraffini Segre 

Servadei 
Servello 
Sicolo 
Spataro 
Spaventa 
S tef anelli 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Testa 
Todros 

Si sono asfemsii 
n. 1159: 

Accame 
Achilli 

. Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Aniasi 
Balbo di Vinadio 
Bal'dassari 
Baldassi 
Balzamo 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Maria 
Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Battino-Vittorelli 
B e1 1 occhio 
Bernar,dini 
Ber n i n i 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertol i 
Bini 
Bocchi 
Bolognari 
B'osi Maramotti 

Bottarelli 
Giovanna 

Toni 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
Zavagnin 
Zoppetti 

sul disegno di legge 

Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brulsca 
Buzzon,i 
Cacciari 
Calaminici 
Caldoro 
Cappelloni 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrh 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Carmen 
Castiglione 
Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
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Conti 
Corallo 
Corradi Nadia 
Cravedi 
Cuffaro 
D' Alema 
D' Alessio 
de Carneri 
De Gregorio 
De Martino 
De Michelis 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Facchini 
Faenzi 
FanQaci 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortuna 
Ffracchia 
Froio 
Furia 
Gambolato 
Garbi 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati-Caruso . 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guerrini 
Guglielmino 
Iotti Leonilde 
Labriola 
Lamanna 
La Torre 
fiodolini Francesca 
M,acciotta 

. Mancuso 
' Manfredi Giuseppe 
Marchi Dascola Enza 
Miargheri 
Marraffini 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Millani Armelino 
Millet 
Mirate 
Mondino 
Mosca 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 
04ivi 
Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina . 

Pecchia Tornati 
Maria Augusta 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Per antu ono 
Pochetti 
Pratesi 
Pucciarini 
Quaranta 
Quercioli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rosolen Angela Maria 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandri 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Magnani Noya .Maria Scaramucci Guaitini 
Mancini Gi'acomo Alba 

Segre 
Servadei 
Sicolo 
Spataro 
Spaventa 
Stefanelli 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
'resi 
Tessari Alessandro 

Testa 
Todros 
Toni 
Triva 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Vetere 
Zavagnin 
Zoppetti 

Si sono astenuti sul disegno d i  legge 
n. 4164: 

Allegri La. Rocca 

Si sono aslenuti 
n. 1168: 

Accame 
Achilli 
Adamo- 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amarante 
Angelini 
Animi 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Ba1,dassari 
Baldassi 
B al zamo 
Bandiera 
Baracetti 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardell i 
Bartocci 
BattinoLVittor'elli 
Bellocchio 
Bernaadini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertol i 
Bini 
Bocchi 

Maria Immacolata 

sul disegno d i  legge 

Bogi 
Bollati 
Bolognari 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buzzoni 
Cacciari 
Calaminici 
Caldoro 
Cappefloni 
Carandini 
Cardia 
Carlassara 
Carloni Aadreucci 

Carmeno 
CarrZt 
Casalino 
Casapieri Quagliqtti 

Castoldi 
Cecchi 
Cerrina Feroni 
C hiarante 
Ciampaglia 

Giovanna 

Maria Teresa , 

Carmen 
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Cirasino Gunnella 
Ciuffini Iotti Leonilde 
Coccia Labriola 
Cocco Maria ' -  Lamanna 
Codrignani Giancarla La Torre 
Colonna 
Colucci 
Colurcio 
Conti 
Corallo 
Corradi Nadia 
Cravedi 
Cuffaro 
D'Alema 
D' Alessio 
de Carneri 
De Gregorio 
De Martino 
De Michelis 
Di Giesi 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Facchini 
Faenzi 
Fantaci 
Felicetti 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fracchia 
Froio 
Furia 
Gambolato 
Gamper 
Garbi 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guerrini 
Guglielmino 

Lo Porto 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Mammì 
Mancini Giacomo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Marchi Dascola Enza 
Margheri 
Mar r affini 
Martorelli 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milani Armelino 
Millet 
Mirate 
Mondino 
Mosca 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Novellini 
Oiliivi 
, Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Pochetti 
Pratesi 
Preti 
Pucciarini 
Quercioli 
Raicich 
Ramella 
Rauti 

Ricci 
Riga .Grazia . . 

Riz 
Romita 
Rosolen Angela Maria 
Rubbi Antonio 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
Sandri 
Santagati] . 
Sami Trabujo Milena 
Sarti 
Sbriziolo De Felice 

Eirene 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Segre 
Serva,dei 
Servello 
Sicolo 
Spataro 

Spaventa 
Stefanelli 
Tamburini 
'Tamini 
Tani 
Tesi 
Tessari Alessandro 
Ttesta 
Todros 
Toni 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura . 
Valensise 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
Vizzini 
Zavagnin 
Zoppetti 

Sono in missione: 

Antoniozzi Pennacchini 
C assanmagnago Petrucci . . 

Cerretti Maria Luisa Pisoni 
CorA Santuz 
Fioret Zamberletti 
Martinelli 

Annunzio di interrogazioni. 
di interpellanze e di unla mozione. 

MORINI, Segretariò, legge le interroga- 
zioni, le interpellanze e la mozione perve- 
nute alla. Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Venerdì 25 febbraio 1977, alIe 9: 

i. - Svolgimento della interpellanza Sca- 
lia (2-00051), sul depotenziamento degli uffici 
RAI di Catania. 
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2. - Svolgimento della interpellanza Oc- 
chetlo (9-00044) e della interrogctzione Mari- 
nino ( W 0 9 1 4 ) ,  sulla definizione del contri- 
becto di solidarietd nazionale alla regione 
.Sicilia. 

3.  - Interrogazioni. 

4. - Discussione delle proposte di legge: 

Cotuccr ed.  altri: Assunzione da parte 
dell'amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato dei dipendenti di ditte appal- 
tatrici non. inclusi nella legge 22 dicembre 
1075, n. 727 (757); 

Russo VINCENZO ed altri: Modifiche 
ed integrazioni alla legge 22 dicembre 1975. 
n. 727, recante norme sulla sistemazione 
di lavoratori dipendenti da imprese e coo- 
perative appaltatrici di servizi presso l'am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato (224); 

' - Relatore: Garzia. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Assegnazione al Comitato nazionale 
per l'energia ' nucleare di un contributo 

slraordinario di lire 20.180 milioni nel qua- 
driennio 1974-1977 per la partecipazione al- 
l'aumento del capitale della società Eurodif 
? di lire 23.750 milioni nel triennio 1976-78 
per anticjpazioni alla stessa società (791); 
- Relatore: Aliverti. 

La seduta termina alle 20,20. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento 8,  stato ritirato 
dal present,atore: interrogazione a risposta 
orale Ferri n. 3-00762 del 18 febbraio 1977. 

IL CONSIGLIERE C A P O  SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

C'ESTENSORE DGL P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

FERRI. - Al Ministro della difesa. - 
Per sapere - premesso: 

che l’articolo 15 della legge n. 626 del 
2 dicembre 1975, avente per oggetto il rior- 
dinamento del ruolo speciale unico delle 
armi dell’esercito e del ruolo speciale del- 
la marina prevede all’articolo 15 che al per- 
sonale che ‘consegue la nomina a ufficiale in 
servizio permanente nei ruoli speciali del- 
l’esercito, della marina e dell’aeronautica 
con stipendio inferiore a quello già spet- 
tantegli per il grado di provenienza, è attri- 
buito un assegno personale utile a pensione 
pari alla differenza tra lo stipendio già go- 
duto ed il nuovo, salvo riassorbimento nei 
successivi aumenti di stipendi; 

che per quanto si riferisce all’aeronau- 
tica il ruolo speciale comprende solo il per- 
sonale navigante -per cui verrebbero ad es- 
sere esclusi dai benefici concessi dalla legge 
richiamata tu’tti gli ufficiali di complemento 
appartenenti agli altri ruoli con evidente 
disparità di trattamento - 

se intenda applicabili i benefici previ- 
sti dalla legge anche al personale dell’aero- 
nautica non navigante che di fatto si trova 
come posizione giuridica nelle stesse condi- 
zioni del personale navigante. (5-00389) 

FERRI E GIOVANARDI. - Al Presiden- 
te del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per sa- 
pere - premesso: 

che il legislatore ai fini di realizzare 
il trasferimento delle funzioni attribuite agli 
enti interregionali alle Regioni ha previsto 
come strumento amministrativo straordina- 
rio per rendere possibile l’anzidetto trasfe- 
rimento la utilizzazione della figura del 
commissario straordinario per un tempo li- 
mitato di tre mesi con facoltà di proroga 

di altri tre laddove sussistano effettive esi- 
genze da sodisfare per il fine che il legi- 
slatore ha indicato; 

che l’amministrazione di vigilanza sca- 
duto il termine di sei mesi non potendo 
prorogare ulteriormente i commissari e non 
avendo trasferito le funzioni alle Regioni 
ha realizzato una indubbia illegittima situa- 
zione di prorogati0 la quale si pone chia- 
ramente in contrasto con gli obblighi ai 
quali l’Amministrazione doveva assolvere e 
che invece così operando sta eludendo da 
tempo - 

se sono a conoscenza del fatto sopra 
indicato e cosa intendano fare per elimi- 
nare questa permanente ed illegittima si- 
tuazione, che del resto non potrebbe essere 
legittimata con l’affermare che Ie Regioni 
di destinazione del trasferimento delle fun- 
zioni non abbiano ancora provveduto alla 
istituzione di enti regionali di sviluppo dato 
che la legge prevede il trasferimento al- 
l’ente regione e non a persone giuridiche 
diverse che tra l’altro l’ente regione do- 
vrebbe provvedere in modo autonomo a co- 
stituire. (5-00390) 

PICCINELLI, MARZOTTO CAOTORTA, 
RERNARDI, MORAZZONI, SALOMONE, 
DEL CASTILLO E TOMBESI. - Al Mini- 
S ~ T O  dei trasporti. - Per conoscere lo sta- 
to dei lavori di preparazione del nuovo 
codice della strada e quando presume che 
il relativo disegno di legge possa estere 
presentato a1 Parlamento. (5-00391) 

TASSONE. - A1 Ministro degli affari 
esteri. - Per conoscere con quali criteri 
ha operato la commissione mista incaricata 
di esaminare le candidature per ottener,e 
una delle borse di studio offerte da  Stati 
esteri. 

L’interrogante chiede, inoltre, di  cono- 
scere quali motivi hanno indotto la su ci- 
tata commissione a respingere alcune do- 
mande per le g!5 borse di studio offerte dal 
Canada pur essendo i partecipanti in pos- 
sesso di tutti i requisiti richiesti nel ban- 
do per ottenere tale borsa di studio. 

(5-00392) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

COSTAMAGNA. - Al  Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che è stato chiuso 
da due anni dalla regione Lazio il Centro 
alberghiero. dell’ENALC a Castelfusano, il 
‘cui compito era di preparare i giovani alle 
professioni di camerieri, portieri, cuochi, 
ecc., avendo annesso anche l’albergo con 
lo scopo di consentire agli allievi anche la 
preparazione pratica: . 

per sapere infine se, ritenendo utile la 
attività svolta dal centro negli anni passati 
(anche giovani stranieri venivano al corso), 
non ritenga sollecitare la rimessa in fun- 
zione del centro stesso ed anche dell’alber- 
go, naturalmente addivenendo alla revisione 
dell’inquadramento del personale, trattando- 
si di un complesso del valore di circa 2 mi- 
liardi che, se inattivo, è condannato a 
deteriorarsi. (4-01941) 

SERVADEI. - A l  Presidente del Con- 
siglio dei minìslri e al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere quali iniziative 
intendano adottare nell’ambito della pub- 
blica amministrazione per meglio qualifica- 
re la partecipazione dell’Italia alle riunio- 
ni internazionali, specialmente a quelle co- 
munitarie. J3 noto che soprattutto a causa 
di un insufficiente approfondimento dei pro- 
blemi in discussione attraverso preventive e 
sistematiche concertazioni a livello intermi- 
nisteriale la difesa dei nostri interessi ri- 
sulta spesso insoddisfacente e non rispon- 
dente alle esigenze attuali e prevedibili del- 
l’economia del paese. 

-Ricordasi che un tale problema si pose 
in sede CEE nel 1971, quando venne sug- 
gerita la creazione di (( Ministri per gli af- 
fari europei )) che avrebbero dovuto appun- 
to coordinare l’azione delle diverse ammi- 
nistrazioni statali (come agricoltura, finan- 
ze, industria, commercio estero, ecc.) che 
partecipano, nel quadro delle rispettive 
competenze, alla elaborazione delle politi- 
che comuni. Tuttavia, mentre questo pro- 
blema presenta minore importanza negli al- 
tri paesi membri ove questa attivith di 
coordinamento viene già esercitata con re- 
golarità, in Italia la situazione è ben di- 
versa perché la pratica della concertazione 
risulta discontinua, se non proprio eccezio- 
iiale, tanto che non è raro il caso di dele- 

gazioni di esperti che si recano all’estero 
senza essersi riunite prima in patria per 
approfondire i problemi e concertare l’azio- 
ne futura. 

A tutto ciò va anche aggiunto, sovente, 
l’assurdo di delegati che si awicendano da 
una seduta all’altra senza apparenti ragio- 
ni operative, con effetti certamente negativi 
sulla capacità di difesa dei nostri interessi, 
nei confronti degli altri partners europei. 

Si tratta, quindi, di questione che va 
affrontata senza indugi, anche. per l’abitu- 
dine sempre più diffusa di considerare la 
missione all’estero essenzialmente come in- 
tegrazione di stipendio. (4-01942) 

SERVADEI. -- Al Ministro del commer- 
cio con l’estero. - Per conoslcere se ritenga 
opportuno che il (( Programma delle attività 
promozionali per il 1977 )) divulgato recente- 
mente dal Mincomes, venga completato con 
l’indicazione degli importi (sia pure appros- 
simativi) che l’amministrazione ha stabilito 
di assegnare a ciascuna iniziativa promo- 
zionale. 

In verità, la semplice elencazione delle 
iniziative da attuare nell’anno in corso nel- 
le diverse àree del mondo non pare suffi- 
ciente a dare un’idea della politica promo- 
zionale del paese, in quanto non consente 
di conoscere né la portata dello sforzo che 
si intende realizzare su ciascun mercato di 
sbocco, né l’entità dell’impegno a favore di 
ciascun settore merceologico. Né tali infor- 
mazioni sono desumibili dalle due tabelle 
allegate, le quali si limitano a riportare, 
la prima, gli stanziamenti iscritti nel bi- ‘ 
lancio di previsione del Mincomes per il 
1977 e, la seconda, le cifre per grandi aree 
geoeconomiche, e cioè dati poco utilizzabili 
ai fini di un serio esame degli orientamenti 
dell’azione pubblica a sostegno dell’ezport. 

La pubblicazione dei dati (sia pure ap- 
prossimativi) per singola iniziativa. promo- 
zionale permetterebbe, invece, di- dare chia- 
rezza al (( Programma )), offrendo al tem- 
po stesso, a quanti vi abbiano interesse, 

. 

utili elementi di giudizio. (4-01943) 

CITARISTI. - Al  Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere, 
in seguito al susseguirsi di rapine e di 
furti negli uffici postali, quali provvedi- 
menti intenda attuare per dotare gli uffici 
più esposti di opere antirapine e di im- 
pianti di teleallarme. 
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Sui 236 uffici postali della provincia di 
Bergamo, risulterebbe che nessuno è dotato 
di teleallarme né di opere strutturali anti- 
crimine, come hanconi sportelleria con ve- 
trate antiproiettile ed altre opere di sicu- 
rezza, che servano a proteggere il perso- 
nale contro i rischi delle rapine. 

Per sapere se ritenga opportuno, inoltre, 
far presidiare i principali uffici postali da 
parte delle forze dell’ordine o: considerata 
l’indisponibilità di queste, mediante il ri- 
corso al potenziamento del corpo di polizia 
postale oppure, trattandosi di provvedi- 
menti urgenti, in via alternativa e provvi- 
soria in attesa di iniziative radicali, me- 
diante l’utilizzo di guardie armate dei cor- 
pi di vigilanza privata. (4-01944) 

SCALIA. - Al Ministro dei lavori puh- 
hbici. - Per sapere se è a conoscenza della 
grave situazione idrogeologica d’e1 territorio 
del comune di San Fratello (Messina) in 
relazione alla recente manifestazione di 
frana verificatasi in contrada Monte Nuo- 
vo, in prossimità del centro abitato con 
seria minaccia per numerose abitazioni- e 
con l’interruzione della strada di penetra- 
zione agricola San Fratello-Santa Mamma- 
Marascotto. 

Considerato che manifestazioni del ge- 
nere, in passato, hanno provocato la rovi- 
nosa scomparsa della park  migliore del 
centro abitato; rilevato che l’incombente pe- 
ricolo di cui sopra risulta aggravato dalla 
mancata regimeritazione delle acque pio- 
vane e dalle precarie condizioni delle reti 
idrica e fognante e che all’espansione del- 
l’abitato non sono seguite le opere di urba- 
nizzazione rendendo ancor più gravi i te- 
muti pericoli di frane, interprete del giusti- 
ficato allarme della popolazione duramente 
provata da precedenti fenomeni e presa da 
panico per I’attudle movimento franoso, 
tut.tora in fase evolutiva, l’interrogante 
chiede quali urgenti provvedimenti si in- 
tendano adottare per prevenire ulteriori fe- 
nomeni calamitosi. (4-01945) 

MANFREDI MANFREDO. - Al M i G -  
stro - déll’interno. - Per venire- a conoscen- 
za se è intendimento - del Ministero assume- 
re, nell’immediath futuro, - delle iniziative 
atte a venire in soccorso alle popolazioni 
colpite dal maltempo nella provincia di Im- 
peria ed in particolare in quelle dell’entro- 
terra. 

Preso atto della sollecitudine con cui 
la prefettura di Imperia ha, in questi gior- 
ni, operato, si richiama l’attenzione del Mi- 
nistro sull’opportunità di assumere idonee 
iniziative, anche di carattere straordinario, 
a favore delle comunità locali duramente 
colpite, non soltanto sotto l’aspetto patri- 
moniale, per i vari danni registrati ad im- 
mobili, colture, collegamenti viarii, ma an- 
che nell’ambito più strettamente economico 
e i  sociale. 

Appare indubbio la negativa influenza 
che potrebbe ripercuotersi sugli abitanti di 
queste aree, tenacemente assorbiti da un 
duro lavoro in una economia spesso di 
semplice sussistenza, nel vedere un così im- 
provviso dissesto idrogeologico colpire am- 
pie zone‘ delle loro terre, se, per contro, 
non si impostasse un sollecito intervento 
dello Stato per fronteggiare le esigenze pih 
immediate e porgere un aiuto che consen- 
ta alle comunith locali di riprendersi e su- 
perare le difficolth economiche che inevita- 
bilmente incombono in queste circostanze. 

(4-01946) 

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA, FAEN- 
ZI E PUCCIARINI. - AZ Ministro dell’in- 
temo. - Per sapere se è a conoscenza del- 
l’iniziativa repaessiva presa dalla questura 
di Roma il giorno 21 febbraio 1977 nei 
confronti del C,ircolo culturale (( Beat 72 )) 
il quale è stato fatto oggetto di una parti- 
colare (( visita )) della po,lizia, mentre ve- 
niva eseguita una rassegna musicalse di Vit- 
torio Gelmetti. 

Si ha l’impresaione che le visite fre- 
quenti effettuate in questi ultimi tempi, da 
parte dei tutori dell’ordine, nei vari circoli 
cudturali, creando nel settore uno stato &i 
giustificato allarme, sdtendono, di  fatto, il 
tentativo di voler colpine queste forme di 
associazionismo culturale che da anni svol- 
gono la loro attività sylla base della libertà 
di espressione prevista dalla Costituzione 
della Repubblica ,e che rappresentano inol- 
tre, un punto di incontro e di aggrega- 
zione per tanti giovani, i q u d i  nell’attuale 
situazione non hanno, di certo, a disposi- 
zione reali ed adeguati servizi sociali per 
momenti di  vita comunitania anche sul pia- 
no della stessa cultura. 

Si desidera, infine, conoscere se il Mi- 
nistro non sia dell’avviso che si renda ne- 
cessario porre allo studio una normativa 
particolare per questo specifico settore del- 
l’attività cullurale, che eliimini 4e contraddi- 
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zioni attualmenlte presenti e ch’e in qualche 
modo tuteli gli interessi di ‘queste piccole 
sale, dal momento che non sembra giusto 
assimilarle alla legislazione vigente per i 
teatri pubblici. (4-01947) 

MANFREDI MANFREDO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per sapere quali 
provvedimenti intende adottare per fronteg- 
giare l’improvvisa calamità che ha colpito 
la provincia di Imperia e specificamente 
vaste aree dell’entroterra. 

La gravità e l’ammontare dei danni cau- 
sati dal nubifragio abbattutosi nei giorni 
19 e 20 febbraio 1977, si preannunciano su- 
bito in misura tale da superare le possibi- 
lità operative degli enti locali che stanno 
procedendo ad un primo immediato inter- 
vento con il verificare la situazione e por- 
gere i primi soccorsi ai centri più colpiti. 

Solamente per quanto concerne la viabi- 
lità provinciale, il competente Ufficio tecnico 
ha fatto una preventiva stima di circa 4 
miliardi di danni a cui deve aggiungersi lo 
ammontare dei danni relativi al patrimonio 
di molti comuni in immobili, strade comu- 
nali, interpoderali, ecc. 

. Nel sottolineare il grave dissesto abbat- 
tutosi con masse di t,erra e pietre che bloc- 
cano o causano intralci agli spostamenti su 
parecchie strade dell’entroterra, con alcuni 
comuni rimasti isolati quali, ad esempio, 
Ceriana, Castellaro ed altri, con smottamen- 
ti sulla linea ferroviaria Genova-Ventimi- 
glia, con frane ripetute dell’entroterra San- 
remese, si deve rilevare anche l’ulteriore 
precarietà in cui sembrano destinate a ver- 
sare determinate zone dell’entroterra se non 
si raggiunge nei prossimi giorni una solu- 
zione adeguata per i rifornimenti ed il ri- 
pristino di condizioni normali. 

Tale situazione mette in evidenza la ne- 
cessith che da parte del Ministero dei la- 
vori pubblici siano posti in atto interventi 
à i  carattere straordinario, tali da garantire 
un efficace ricupero delle zone interessate 
dni‘gravi eventi investendo, se del caso, la 
responsabilità collegiale del Governo e dello 
stesso Parlamento. (4-02948) 

DE GREGORIO E AMICI. - Al  Ministro 
dell’industria, del cominetcio e dell’artigia- 
nato.. - Per sapere - premesso che: . 

i circa 300 dipendenti della cartiera 
Vita Mayer di Ceprano (Frosinone) da sei 
mesi iion percepiscono lo stipendio; 

- 

essi, giustamente esasperati per l’intol- 
lerabile situazione, il 22 febbraio 1977 han- 
no occupato simbolicamente il comune di 
Ceprano, con l’appoggio delle forze politi- 
che democratiche, sindacali e del-l’ammini- 
strazione comunale; 

il problema va inquadrato nella con- 
dizione di grave crisi che investe tutto il 
settore della carta nella provincia di Fro- 
sinone, determinata spesso dalla incapacità 
del padronato locale, e della Vita Mayer in 
particolare, a condurre una responsabile po- 
litica produttiva; e da un uso speculativo 
delle pubbliche sovvenzioni - 

come intende andare incontro, anche 
immediatamente attraverso la Cassa integra- 
zione, alle giuste e pressanti esigenze dei 
lavoratori; 

come intende intervenice nella specifica 
situazione della Vita Mayer, imponendo al- 
l’azienda di offrire comunque serie garan- 
zie, per evitare ogni strumentalizzazione 
speculativa del pubblico intervento; 

quali iniziative intende prendere per 
fornire ,precisi e credibili indirizzi di in- 
tervento nel settore della carta. (4-01949) 

BIAMONTE E FORTE. - Al Ministro 
del lavoro e delJa previdenza sociale. - 
Per conoscere se e quando verrà ricostituito 
il Comitato regionale INPS della Campan,ia. 

Gli interroganti vogliono sapere se il Mi- 
nistro è informato che 141 contennioso del- 
I’INPS. in Campania in mancanza del Co- 
mitato regionale, privo delcle sue funzioni 
da ormai 7 mesi, aument,a ogni giorno. 

(4-01950) 

CIRASINO, STEFANELLI, E BARBA- 
ROSSA VOZA MARIA IMMACOLATA. - 
Ai Ministri della pubblica istruzione e della 
sanità. - Per sapere, in rapporto alla co- 
stituzione di un sedioente (( Centro di edu- 
cazione saniitaria e psicologia applicata )) 

con sede in Ostuni (Brindisi) largo Bian- 
chieri 42, con qualli -criteri . è  stato assicu- 
rato il patrocinio del Ministero ad un corso 
quadrimestrale sperimentale per la forma- 
zione di 0perator.i socbsanitari; quali. carat- 
teristiche scientifiche, professionali e cultu: 
rali sono state. rilevate, quale valore .verrà 
riconosciuto all’,attestato finale. 
’ Se non . si ravvisa nelle modalità di 

iscrizione al corso (versamento di lire 
20.000 tramite assegno non trasferibile in- 
testato ‘al presidente del Centro) una , pura 
e semplice speculazione privata. 
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E, se si ritiene che tale iniziativa abbia 
validità, si chiede infinme di sapere in quale 
rapporto essa si colloca oon la competenza 
regionale in materila di istruzione profes- 
siona‘le. (4-01951) 

BIAMONTE E FORTE. - AL Ministro 
del Lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere quali concreti provvedimenti si 
vorranno adottare perché 1’INPS veramente 
e seriamente accorci i tempi di attesa per 
l’erogazione della pensione ai propri assi- 
curati. 

Le medie precisate dagli ambienti della 
direzione generale INPS sono assolutamente 
irreali: si potrebbero citare migliaia di 
esempi per smentire le affermazioni dei -di- 
rigenti previdenziali. Le smentito più cate- 
goriche vengono però dalle spec.ulazioni che 
intorno all’INPS crescono ogni giorno lavo- 
ratori stanchi di attendere non per mesi 
ma per anni Ia concessione della pensione 
di vecchiaia o di anzianità, finiscono con 
l’affidarsi a faccendieri che, senza scrupoli, 
dicono di prestarsi ricavando lauti com- 
pensi. 

Gli scandali registrati presso varie sedi 
dell’INPS confermano le affermazioni che 
possono essere anche smentite a parole ma 
i fatti rimangono e rimarranno fino a quan- 
do non si snellirà il servizio. 

Gli interroganti fanno infine osservare 
che, oltre agli assicurati presso 1’INPS in 
Italia, migliaia e migliaia di lavoratori han- 
no lavorato all’estero e per questi i tempi 
di attesa non si contano in pochi ma in 
tanti anni. (4-01952) 

CAPPELLI. - AL Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere - 

premesso che il Tribunale amministra- 
tivo regionale del Lazio con sentenza n. 277 
del 24 maggio 1976 della 111 sezione ha an- 
nullato la circolare del Ministro della pub- 
blica istruzione 17 giugno 1974, n. 146, li- 
mitatamente alla parte nella quale statuisce 
che le ore disponibili in corsi e classi di 
due o più istituti, ai fini della costituzione 
del posto-orario, debbono essere comprese 
nella medesima classe di concorso, e per- 
tanto risulta illegittima la mancata inclusio- 
ne negli elenchi degli aventi titolo alla no- 
mina in ruolo ai sensi dell’articolo 17 del- 
la legge n. 477 del 1973 degli incaricati a 
tempo indeterminato che hanno insegnato 
in posti costituiti con insegnamenti appar- 
tenenti a diverse classi &i concorso; 

considerato che, conformemente ai 
principi giurisdizionali, la citata sentenza 
del Tribunale amministrativo regionale del 
Lazio si applica soltanto al ricorrente e di 
conseguenza è, in atto una evidente dispa- 
rità di trattamento nei riguardi di persone 
aventi i medesimi titoli e la medesima po- 
sizione sul piano sostanziale se non sul 
piano formale - 

per quali motivi non abbia con atto 
amministrativo esteso erga omnes la validi- 
tà della citata sentenza del Tribunale am- 
ministrativo regionale del Lazio, come è 
prassi consueta della pubblica amministra- 
zione; 

su un piano più generale, quali prov- 
vedimenti intende prendere per sanare .in 
via definitiva le sperequazioni verificatesi 
in sede di applicazione dell’articolo 17 del- 
la citata legge. n. 477, nella salvaguardia 
dei diritti di quanti risultano compresi nel- 
le graduatorie di cui alle leggi speciali 
(nn. 468, 603 e 1074). (4-01953) 

FRANCHI E DEL DONNO. - AZ Mini- 
stro dell’interno. - Per sapere se sia a 
conoscenza: 

che la giunta comunale di Corsano, 
con deliberazione 11. 227 del 27 novembre 
2976, pubblicata all’albo il giorno 21 gen- 
naio 1977. ha approvato un progetto per la 
sistemazione di strade e piazze interne per 
l’ammontare di lire !tO.OOO.OOO di spesa; 

che in tale progetto è previsto lo 
smantellamento e la ricostruzione della 
piazza San Biagio; 
. che oltre seicento cittadini di Corsano, 

in data 31 gennaio 1977, hanno firmato un 
at.to di protesta inviata avverso la citata 
deliberazione, alla sezione decentrata del- 
l’organo di controllo sugli atti degli Enti 
locali di Lecce e per conoscenza alle mas- 
sime autorità dello Stato; 

che in questa protesta i cittadini di 
Corsano hanno posto in rilievo: 

a) che i progettati . lavori in piazza 
San Biagio costituiscono sperpero del pub- 
blico denaro in quanto la predetta piazza 

. hz già una decorosa sistemazione; 
b )  che la deliberazione della giunta 

sarebbe stata assunta con i poteri del con- 
siglio comunale. 

Si chiede pertant.0 di conoscere quali. 
urgenti interventi intenda attuare il Mi- 
nistro: 

al fine di chiarire i motivi di una 
sinlile deliberazione della giunla di .Cor- 
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sano che appare fortemente lesiva d,egli 
sforzi che il Governo e la pubblica ammi- 
nistrazione compiono per superare la grave 
crisi che il Paese attraversa e, nel con- 
t.empo, offensiva verso tutti i contribuenti 
di Carsano, che in tal modo vedono fru- 
strati i sacrifici che sono loro richiesti; 

per escludere la realizzazione della de- 
liberazione eliminando in tal modo, le ra- 
gioni di una più marcata manifestazione 
di dissenso popolare che, certamente, po- 
tkebbe verificarsi. (4-01954) 

- 
FERRARI MARTE. - Ai Ministri dei 

trasporti e delle partecipazioni statali. - 
Pler siapiere - tpirlerneisso ichie : 

'cm dselmrmnna 1" febbr,aiio 1977, come 
ha rikweto la 'sitampia cittaidiinia, e l,a pro- 
testa dtegli stiuldeinltii ie'acetrwa, .si lè avuto un 
aumento del cosito de'] l'abbonamento mensile; 

i 1 terrli.tcwio, dieil4e uponide aooildenbaJi e 
orientali d:el Lago . d i  Como è abitato da 
migliaia di famiglie i cui figli se, come 
devono, frequentare le scuole medie supe- 
riori non possono che u s ~ r e  il trasporto via 

' lago - gestito dalla N,avigazione Lariana 
che è una società pubbliaa d,elle parteoipa- 
zioni statali, ai fini di un pih rapi,do tem- 
po di percorrema a Como. Ciò anche in 
relazione alla precarietà del trasporto su 
strada, per la' difficoltà della rete vjaria, e 
per il recente fallimento che ha investito 
la Società. SALVI che gestiva il servizio in 
118 comuni della provhcia di Como; 

la zona è già colpitia da un ,costante 
degrado, da una riduzione dei posti di la- 
voro, impegnata con grandi sacrifici la po- 
polazione e quindi grande parte delle fa- 
miiglije degli studenti che sono o lavoratori 
frontalieri in territorio svizzero, o pendola- 
ri nell'lare'a comasca, se non milanese; per 
cui un aumento di circa il 30 per cento 
del biglietto è cosa pesante nell'ambito del- 
la situazione costo vita nell'attuale mo- 
mento- - - 

se intende adottare provvedimenti che 
vadano a riporbare, per gli studenti e co- 
loro che usano il servizio per motivi di la- 

. voro, il costo dell'abbonamento sai livelli 
vi,cinii al periodo ante 1" febbraio 1977. 

(4-01955) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. - Per sapere: 

se ,è stato messo a conoscenza dagli 
organi dfeoentrati del Mlinis8ero che una 
grande parte della provincia di Como, ha 

subito nelll'autunno scorso, ben tr,e allu- 
vioni di estrema, gravità con ripetute inon- 
dazioni con particolare evidenza dalila metà 
di settembre ai primi di dicembre dello 
stesso anno 1976 ch,e hanno provocato dan- 
ni ingentiissimi e precisamente: 

12 miliardi circa -alle opere di pro- 
prietà dello Stato, dalla provincia e dei co- 
muni, in specbe viabiilità, acquedotti, fogna- 
ture, ablitazionii, opere edilizie e altre opere 
in particollare quelle di difesa idraulica; 

8 miliardi circa al1.e aziende indu- 
striali, artigianali, commerciali ed alcune 
agricole; 

5 miliardi circa dlie proprietà pri- 
vate; 

se risulta che la lunga ser,ie dei fe- 
nomeni meteorologici; 

1) hia gravemente variato l'equilibrio 
d,elle falde montane ed i'l profilo di com- 
pensazi0n.e dei corsi d'acqua; 

2) ha determinato ben 150 frane, 
alcune di gravità notevole; 

3) che circa cento esondazioni tra le 
quali quella dlel Lago di Como, hanno per 
oltre un mese parahzzato id centro dell'a 
città dii Como; 

4) che tutto questo è stato oggetto 
di programmi e relazioni alle autorità com- 
petenti. 

Da quanto è di conoscenza dell'interro- 
gante l'Amministrazione regionale ha dato 
in linea generale un sostanziale e fattivo 
contributo con opere di pronto intervento 
mentre non risulta che il Ministero dei la- 
vori pubblici abbia stanziato o sia in pro- 
cinto di stanziare contributi finanziari per 
il ripristino e il rafforzamento delle opere 
idradiche di difesa diistrutte o danneggiate 
ed evitarle il ripetersi. 

L'intiemogante chiiede per quale motivo 
il Miniistro non abbia ancora provveduto a 
questi finanziamenti in vkta anche del faitto 
che sli sta. avvicinando il periodo dedle piog- 
ge primaverili in culi !le situaziond di emer- 
genza in cui si trovano 105 comuni d'ella 
provincia di Como potrebbero aggravarsi e 
diventare drammatich,e. 

Como minacciata dalle piene del torrente 
Cosia e del lago, Cabiate m,inacoiaba dal 
torrente Terrò che ha già demolito alcune 
case, mentre Como, Cernobio, Maslianico 
miesse in pericolo dal torrenite Breggia e 
altri comuni soggetti a frane immanenti, 
tra cui gravissiimie quell'e di Bell,ano, Der- 
vio, Dorio, Gera Lario, Domaso, Comini 
dell'Albano, ecc. pongono problemi urgenti 
e concreti atti. 
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Si fa presente al Ministro che il man- 
cato finanziamento dellse opere indispensa- 
bili a tutelare la pubbliica incoliiiiiità, avrà 
come già stia avvenendo a Bivello della pub- 
blica opiwione localje, 1 ’effetto di addebitare 
al Ministero dei !lavori pubblici .la respon- 
sabilità per i danni che la comunità inevi- 
tabilmente soffvirà nella imminente prima- 
vera e radich,erà negli interessati la con- 
vinzione .che il Ministero e il Governo si 
disinteressano della sldvaguardia dei beni 
e dell’incolumità delle cenfinari’a di cittadini 
già duramente provati nel pesantie pe,riodo 
autunnde scorso e che il suddetto Mini- 
stero si ;limita a sfornare statistiche e pro- 
grammi di (intervento anziché stanziare le 
somme necessarie per diar corso, nel tem- 
po piiù rapido, a lavori che dovrebbero 
essere ultimati per evitare ulteriori danni 
entro e non oltre il maggio prossimo. 

Si chiede di poter conowere con-urgen- 
za quali provvedimenti si intendano adot- 
tare per avviape a soluzione i problemi 
esposti. (4-01956) 

GIOVAGNOLT ANGELA E PocIwrrijI. - 
Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sa- 
pere a quale stadio si trova l’attuazione 
della legge 2 aprile 1976, n. 105, concer- 
nente l’ulteriore finanziamento per la rico- 
st.ruzione dei centri‘ di Tuscania e Arlena 
di Castro colpiti dal terremoto del 6 feb- 
braio 1071, ed in quale misura sono stati 
eff ett.ivamente impegnati e corrisposti i fon- 
di stanziati con la suddetta legge ed in 
quale misura sono ripresi i lavori di rico- 
struzione del centro storico di Tuscania. 

Si chiede inoltre di sapere se è a co- 
noscenza che il consiglio comunale di Tu- 
scania, con atto n. 107, adottato nella se- 
duta del 29 ottobre 1976, ha deliberato una 
variante al Piano regolatore generale che 
prevede il  raddoppio della zona sport,iva 
(con la costruzione di un’altra piscina, una 
altra palestra e di altri campi da tennis) 
opera superflua per la popolazione locale o 

. comunque estranea alle conseguenze del si- 
sma; e se non ritenga pertanto necessario 
predisporre una indagine in merito ed im- 
partire immediate. e c-ategoriche . disposizioni 
affinGh6 .. l’utilizzazione dei. fondi sia rigoro- 
sa e si .eviti nel modo più assoluto che il 
denaro . ‘destinato alla (( riparazione ) ) I  (( ri- 
pristino )) e (c ricostruzione )) sia dirottato in 
spese per opere che non hanno alcuna con- 
nessione con i danni provocati dal terre- 

. 

n10lo. (4-01957) 

REVELLI. - Ai Ministri dell’interno e 
dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere 
quali provvedimenti intendono prendere 
- ~iell’amhito della loro competenza - per 
ovviare ai gravissimi danni che si sono ve- 
rificati in tutto l’arco della regione ligure 
in conseguenza delle alluvioni eccezionali 
dei giorni scorsi, e che hanno colpito sia 
strutture pubbliche (in particolare strade), 
sia strutture private (particolarmente il pa- 
trimonio edilizio e le aziende agricole). 

(4-01958) 

DULBECCO, CERAVOLO E NOBERASCO. 
- Ai Ministri dell’interno e dell’agricoltura 
e foreste. - Per conoscere quale provvedi- 
mento intendano adottare - nell’ambito del- 
le rispettive competenze - per ovviare ai 
gravissimi danni provocati dalle eccezionali 
alluvioni dei giorni scorsi in tutta la re- 
gione ligure e particolarmente nella pro- 
vincia di Imperia. 

Sono state notevolmente danneggiate sia 
strutture pubbliche - strade carrozzabili - 
sia privat.e - aziende agricole e case di 
abitazioni. (4-01959) 

CASALlNO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere gli ostacoli che impedi- 
scono la liquidazione definitiva della pen- 
sione al signor Salierno Angelo, nato il 23 
maggio 1910 a Lecce, da parte degli istituti 
cli previdenza. (4-01960) 

CASALINO. - Al Mi.nislro del tesoro. 
- Per conoscere gli ost.acoli che impedisco- 
no la definizione della pratica di riversi- 
bilità della pensione di guerra a favore del- 
la orfana maggiore Renna Vincenza nata il 
10 maggio 1913 a Surbo (Lecce). (4-01961) 

CASALINO. -- Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo sfato della pratica di 
pensione di guerra del signor Passeri Cor- 
rado nzto a Gallipoli (Lecce) il lo aprile 
1916; posizione della pratica n. 1639228. 

(4-01962) 

CASALlNO. -. Al Minislro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica per 
il ripristino della pensione di guerra, già 
percepita e interrott,a per maggiore età, del 
signor Russo Lorenzo, orfano di Brizio, nato 
a Lizzanello i l  28 novembre 1914. (4-01063) 
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CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione di riversibjlità n. 725753 - posizio- 
ne n. 515445 a favore di Linciano Consiglia 
nata a Cavallino il io luglio 1912, orfana 
maggiore di Laura Oronza, vedova del sol- 
dato morto in guerra Antonio, deceduta il 
25 agosto 1974. . (4-01964) 

FORTE, AMARANTE E BIAMONTE. - 
Al Ministro della pubblica istruzione. - 
Per sapere quali finanziamenti sono stati 
finora rispettivamente deliberati ed erogati, 
ed in quale data, per la costruzione della 
nuova sede dell'università degli studi di 
Salerno e quali altri finanziamenti si ri- 
tiene siano necessari per il completamento 
della sede medesima; 

per sapere se è stato elaborato un pia- 
no di massima per il completamento della 
costruzione della sede predetta e, in caso 
affermativo, quali le somme previste e qua- 
li le rispettive scadenze, sia in riferimento 
alle sedi di singole facoltà o dipartimenti, 
sia in riferimento all'opera nel suo com- 
plesso. (4-01965) 

ROBERTI, PALOMBY ADRIANA E BOR- 
ROMEO D'ADDA. - Ai Ministri del lavoro 
e previdenza sociale, dell'industria, commer- 
cio e artigianato e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per conoscere se non ritengano op- 
portuno intervenire, nell'ambito delle rispet- 
tive competenze, presso la direzione della 
società Montedison, onde indurla a sopras- 
sedere alla minacciata chiusura dello stabi- 
limento Montefibre di Vercelli, anche in 
vista del programma di riconversione in- 
dustriale e professionale nel cui ambito po- 
trebbesi trovare una soluzione meno onero- 
sa per la produzione e, soprattutto, per la 
occupazione. (4-01966) 

BORRORlEO D'ADDA. - Ai Mznistrz' dei 
beni culturali e' ambientali e di grazia e 
giustizia. -- Per conoscere i provvedimenti 
che s'intendono prendere in ordine alla con- 
cessione di licenze edilizie alla società (( AI- 
bacos )) del comune di Valdidendro in pro- 
vincia di Sondrio, con conseguente sacrifi- 
cio di alt.ri 400 ettari di verde al fine di 

costruire oltre 600 appartamenti di villeg- 
giatura in una zona destinata dal piano di 
fabbricazione a verde agricolo e degna di 
tutela per le caratteristiche del paesaggio. 

(4-01967) 

BOLLATI E SERVELLO. - A.1 Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al Mi- 
n.istro delln sanità. - Per conoscere - con 
riferimento alle dimissioni del professor Li- 
berti dalla Commissiione nazionale per Se- 
veso e alla motivazione delle dimissioni 
stesse' - per quali motivi 1.e .autorità regio- 
nali competenti non hanno consentito la 
sperimentazione prop0st.a dal professor Li- 
berti che pembra aver già dato esitii posi- 
tivi e i cui effet.ti avrebbero probablilmente 
evitato altre dispendiose soluzioni a lungo 
t,ermine, quale quella del1'incen:eritore. 

Per ,conoscere altresì se le soiluzioni pro- 
poste dal professor Liberti siano state op- 
portunamente prese in consideriazione e va- 
lubat'e dagli organi t.ecnici d,el Ministero e 
quali risultati siano emersi da t,ale valuta- 
zione. (4-0196s) 

BINI E RAMELLA. - Al Ministro delZa 
pubblica istruzione. - Per sapere se i! in- 
formato di quanto accade in provincia di 
Verona a insegnanti entrati nei ruoli della 
scuola secondaria dopo aver insegnato per 
anni educazione fisica senza essere muniti 
del titolo specifico. Si tratta di professori 
che ottenevano la nomina ogni anno, in 
provincia di Milano, in base a graduatorie 
provinciali, con (( fogli di designazione )) 

nominativi emessi dal provveditore agli stu- 
di e insegnavano con orario di cattedra. I 
fogli di designazione parlavano di supplen- 
za annuale,'ma non si trattava di supplen- 
za non essendovi nessun titolare di catte- 
dra da sostituire; era un servizio prestato 
in sostituzione d'insegnanti muniti di titolo 
specifico. Ora il  provveditorato agli studi 
di Verona non riconosce il servizio prestato 
senza titolo. 

Per sapere come si comportano i prov- 
veditori agli studi delle altre province e se 
intende intervenire perché il servizio pre- 
stato dagli insegnanti di cui tratta la @re- 
sente interrogazione venga riconosciuto. 

(4-01969) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere: 

per quali ragioni non abbia ritenuto 
di disporre la costituzione di parte civile 
dello Stato contro gli imputati nel proces- 
so MAR-Fumlagalli, in corso dinanzi la cor- 
te di assise di Brescia, i Cui prinoipali 
capi di imputazione consistono in attrentato 
alla sicurezza dello Stato, guerra civile e 
altri a carico anche, tra l’,altro, di agenti 
e ufficiali del SID; 

se non ritenga di disporre perché si 
prooeda a ta’le costituzione stante che oggi, 
24 febbr’aio 1977, ancora il dib,attito non è 
stato dichiarato aperto, procedendosi alla 
illustrazione delle eccezioni. 
(8-00797) i( B A L Z A M O ,  SAVOLDI n. 

(-1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere: 

quali sviluppi ha avuto l’idea del ere- 
dito all’unione Sovietica, di recente discus- 
sa dal Ministro degli affari esteri durante 
il suo viaggio a Mosca; 

se è esatto che essa comporti per lo 
Stato italiano un onere di 60 miliardi di 
lire, quale differenza tra il tasso di inte- 
resse praticato e quello di mercato; 

se è esatto che le banche italiane alle 
quali è stato affidato il compito di reperire 
i fondi sul mercato internazionale incontri- 
no difficoltà nel realizzare l’operazione; 

se, anche ai fini della credibilità in- 
ternazionale dell’Italia, si ritenga compati- 
bile questa operazione con la reale situa- 
zione economica del paese. 
(3-00798) (( BATTAGLIA, LA MALFA GIORGIO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ’ per 
sapere: 

se è esatto che è in atto la conces- 
sione alla Polonia, per il tramite di un 
pool di. banche, di un prestito a cinque 
anni inizialmente previsto in 150 milioni 
di dollari, e successivamente ridotto a un 
terzo; 

se è vero che il suddetto prestito si 
configura come pagamento anticipato per 
importazione di merci - e in particolare 
di carbone coke - dalla Polonia stessa; 

se è vero che ad effettuare l’operazio- 
ne sono aziende di credito le quali dovreb- 
bero approvvigionarsi a breve sui mercati 
internazionali; 

se è vero che il carbone acquistato 
dalla PoIonia è destinato in gran parte ad 
imprese del gruppo EGAM. per alcune del- 
le quali sarebbe stata già deliberata la mes- 
sa in liquidazione; 

se si ritiene che l’operazione sia coe- 
rente con gli orientamenti del Parlamento 
in materia di risanamento delle imprese a 
partecipazione statale, e se essa abbia ca- 
rattere di urgenza alla luce della nostra 
situazione di bilancia dei pagamenti e del 
nostro effettivo fabbisogno energetico. 
(3-00799) (( BATTAGLIA, LA MALFA GIORGIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro per gli interventi straordlinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord e i Ministri dell’industria, com- 
mercio e artigianato, del bilancio e pro- 
grammazione economica, della sanità le 
dell’agricoltura e foreste, per sapere: 

1) con quali criteri il CIPE, nella se- 
dut,a del 20 maggio 1975, abbia approvato, 
al fine della concessione delle agevolsazioni 
di ciui all’articolo 10 della legge 6 ottobre 
1971, n. 853, i l  progetto della società per 
azioni Ortonium relativo alla costruzio- 
ne in Ortona (Chieti) di uno stabilimento 
per la produzione di elettrodi di grafite ed 
in genere di carbone per usi elettrotecnici 
ed elettrometallurgi,ci, progetto che compor- 
tava un investimento di 37 milisardi, oltme 
una quota eventuale per scortre, determi- 
nando nel - 40 per cento dell’investimento 
complessivo la misura del finanziamento a 
tasso agevolato e n’el 9 per cento degli in- 
vesbimenti fissi la misura del contributo in 
conto capitale salva l’elevazione di 10 punti 
di cui al n. 11 dell’earticolo 10 della legge 
sopra r i co rd,a ta ; 

2) se sia stato tenuto presente che il 
progettato stabilimento deve ricoprire una 
area di circa 50 ettari attualmente coltivati 
intensivamente da proprietari coltivatori di- 
ret.ti con una produzione vitivinicola alta- 
mente specializzata al centro di una zona 
di denominazione controllata di vini per la 
cui produzione esistono numerosi stabili- 
menti eiiologici anche a carat.tere coopera- 
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tivo, che si aggiunge a quella di uva da 
tavola pure altamente qualificata; 

3) se sia stato tenuto presente: a) che 
la looalità ppescelta per l’impianto indu- 
striale suddetto rientra, secondo la vigente 
normativa urbanistica, nelle. zone ” rurali ” 
per le quali è consentilo soltanto la GO- 
struzione di case colonliche e servizi relativi, 
magazzini ed ogni altro edificio d;estinato 
alle lavorazioni caratteristiche delle attività 
agritcole; b )  che le lav~razion~i, la discarica 
ed il trasporto delle materie prime e del 
prodotto comporterebbero un  forte inquina- 
mento atmosferilm e delle acque marine del 
porto e circostanti, stante l’impiego di pe- 
trolio, catrame, pece, carbone in grande 
quantità, come è stato dimostrato da rili,evi 
scientifici assolut~amente attendibili, inqui- 
namento particolwmente dannoso e perico- 
loso slante la vioin,anza di popolose frazioni 
abitate da oltre duemila persone e stante 
la pres:enza di ,insediamenti turistici e bsal- 
neari in tutta la vicina spiaggia; c )  che la 
zona difetta del necessario rifornimento 
idrico, mentre per il funzionamento del- 
l’impianto & necessaria una quantità di 
circa 3.000 metri cubi di acqua al giorno, 
tanto che la società costruttri,ce, non essen- 
do reperibile in loco l’acqua necessaria, 
stante la mancanzà di fiumi e torrenti e 
l’esiguità del flusso dell’acquedotto cittadino 
appena suffi,ciente per gli usi civili, avreb- 
be fatto presente in una relazione al Co- 
mitato regionale contro l’’inquinamento la 
impossibilità di progettare un depmatore 
delle acque di scarico; 

(I) se sia stato rilevato che la conces- 
sione delle agevolazioni di cui al n. 1 sono 
state deliberate in violiazione del 17” comma 
dell’articolo 10 della citata legge 6 ottobre 
1971, n .  853 che subordina la concessione 
di contributi di cui all’articolo 102 del te- 
sto unico 30 giugno 1976, n. 1523 ” alla 
dimostratta disponibilità, da parte d,elle im- 
prese, di un ammontare di oapibale proprio 
non inferiore al 30 per cento diell’investi- 
mento ” (nella specie 11 miliardi e 100 mi- 
lioni) mentve alla dat,a della deliberazione 
del CIPE la predetta società Ortonium 
dispone di un capitale di soli due milioni 
aumenhato solo. in data 14 gennaio 1976 
a 500 milioni. 

(( Gli interroganti chiedono, concludendo, 
di conoscere, in considerazione di tutto 
quanto sopra, nonché delle vibrate prote- 
‘ste dell’Ente provinciale del turismo e di 
altri enli, se non si palesi I’opportunith 

di revocare il provvedimento di concessione 
dell,e agevolazioni e di sospend,ere a redi- 
gere i decreti di esproprio. 
!3-00800) (( PANNELLA, MELLINI, BONINO 

EMMA, FACCIO ADELE 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per sa- 
pere: 

a)  come il Ministero è intervenuto 
sulla decisione del presidente dell’IR1, pro- 
fessor Petrilli, di affidare a Fausto Cala- 
bria compiti tali da rimettere in discussio- 
ne il criterio di collegialità che si andava 
affermando; 

b )  come si collega i l  contrasto enier- 
so all’interno dell’Ente con i problemi pro- 
duttivi, finanziari e gestionali emersi an- 
che nella recente relazione presentata dal 
presidente Petrilli alla Commissione bilan- 
cio del Senato; 

c)  come si collega la questione del- 
l’organigramma ai progetti di ristruttura- 
zione e di riforma che il Ministero sta 
elaborando secondo le assicurazioni fornite 
al Parlamento dallo stesso Ministro. 

(( Tutti questi aspetti della vicenda ri- 
guardante il gruppo dirigente dell’IRI 
mentre rendono necessaria una precisa as- 
sunzione di responsabilità da parte del Mi- 
nistro, confermano ancora una volta la ne- 
cessità di giungere al più presto a stabilire 
un reale controllo del Parlamento per ga- 
rantire il riassetto istituzionale e la rifor- 
ma delle procedure in tutto il sistema del- 
la partecipazioni statali. 
(3-00801) (( MARGHERI, GAMBOLATO, BARCA 1 1 .  

(( T1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della sanità e del lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere se sono a cono- 
scenza delle gravissime condizioni di la- 
voro, degli operai e delle operaie del set- 
tore calzaturiero e della lavorazime delle 
pelli in generale, e delle conseguenze as- 
solutamente spaventose che queste condi- 
zioni hanno, in particolar modo nella zona 
di Napoli e nel sud. I3 noto che dal mag- 
gio 1973 ad oggi circa 300 operai, in mag- 
gioranza donne (e con una alta percen- 
tuale di minorij, sono rimasti paralizzati 
per l’uso di colle nocive, per di più in 
ambienti malsani, nella fabbricazione di 
scarpe e borse, sia in piccole e medie 
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aziende che in fabbriche più grandi ed 
attrezzate come la Valentino. 

(( Alcune indagini scientifiche sulle colle 
prese in esame (tra le quali la più diffusa 
è la Mediterranea, o 110, o VISGUM di 
proprietà dell’industriale Rober1,o Fiore) 
hanno individuat.9 come agenti tossici il 
TOCP (triortocresilfosfato) e 1’ESANO (non 
si conoscono ufficialmente i risultati delle 
analisi ordinate d’ufficio). Ma è ovvio con- 
siderare fortemente nocive le condizioni 
stesse in cui viene effettuata gran parte di 
questa lavorazione: ci si riferisce cioè alle 
botteghe illegali, ai sottoscala che ospitano 
in pochi metri quadrati, senza aria, nume- 
rose operaie e che vengono scoperti, denun- 
ciati, esecrati solo quando capitano fatti 
molto gravi, o peggio, quando qualche la- 
voratore ci rimette la vita, come è succes- 
so nel giugno 1976 alle tre operaie di Ca- 
savatore (dai 14 ai 16 anni). 

(( Si ricorda inoltre che questo è uno dei 
settori produttivi che vede l’impiego mas- 
siccio della manodopera minorile e natural- 
mente del lavoro a domicilio. A tale propo- 
sito si domanda al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale (che a suo tempo 
contribuì ad elaborare la legge n. 877 del 
28 dicembre 1973) che fine abbia fatto que- 
sta legge. che cosa si fa per farla appli- 
care (all’articolo 2 essa recita: ” Non è 
aniniessa l’#esecuzione del lavoro a domi- 
cilio per attività le quali comportino l’im- 
piego di sostanze o materiali nocivi o pe- 
ricolosi per la salute o per la incolumità 
del. lavoratore o d,ei suoi familiari ’ I ) .  

(( Si ricorda inoltre che già nel 1973 
ma pii1 organicamente nel 1975 il comi- 
t.ato delle operaie e dei tecnici democrabici 
(di cui fanno parte operaie colpite dalla 
polinevrite, ma anche ricercatori, del CNR, 
medici, sociologhi, ecc.) costituitosi presso 
la Mensa bambini proletari di Napoli sta 
lottando per una serie di rivendicazioni che 
riguardano direttamente le operaie, ed an- 
che per obiettivi più generali che riguar- 
dano tutti i lavoratori del settore. . 

(C Si chiede quindi cosa si intende fare 
per soddisfare la richiesta del riconosci- 
mento ufficiale di ” malattia professionale ” 
(cioè quella determinata da polinevrite da 
. collanti) e quale atteggiamento i Ministri 
intendano prendere per soddisfare le richie- 
ste avanzate per ottenere: 

1) assistenza sanitaria garantita (fino- 
ra è prevista solo l’assistenza per malat- 
tia contratta); 

2) rivalutazione della rendita mensile 
(che oscilla ora dalle 12.000 alle 18.000 lire 
mensili per ragazze che non possono spes- 
so svolgere altre attività lavorative); 

3) il reinserimento lavorativo (è scon- 
tato che le operaie colpite da polinevrite 
non possono assolutamente tornare a lavo- 
rare nelle stesse condizioni e nello stesso 
settore produttivo di prima, ma trovano 
notevoli difficoltà a trovare una nuova col- 
locazione lavorativa per via delle condizio- 
ni fisiche che impediscono loro di affronta- 
re lavori pesanti o per cui è prevista una 
lunga permanenza in piedi). 
(3-00802) (( PINTO 1 1 .  

(( I sottoscritti chi,edono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere quali interventi siano stati finora 
adottati o si intendano adottare per garan- 
tire il mantenimento e lo sviluppo dei li- 
veLli sccupaziondi presso la Vernante-Pen- 
niltalia di Salerno, livelli occupazionali mes- 
si in discussione a causa della posizione 
assunta dalla suddetta società la quale ha 
affermato di voler mantenere . in attività 
solo 340 dei 558 dipendenti attualmenlte oc- 
cupati; 

per sapere, inoltre, quali iniziative 
sono state adottate in questi anni affinchk 
la società Pennitalia, successivamente fusa 
con ;la società Vernante, rispettasse \l7impe- 
gno occupazionale per 1.500 Eavoratori, im- 
pegno che avrebbe assunto nel periodo -ed 
in conseguenza d,ell’erogazione in suo fa- 
vore di cospicui finanziamenti pubblici; 

pe,r sapere, ancora, quali finanziamenti 
pubblici sono stati erogati alla suddetba so- 
cietà Penn,italia; 

p e r .  sapere, infine, se vi sono, e di  
quale natura, programmli . di investimenti 
da parte di società finanziarie o di azien- 
de pubbliche per la cmazione di attività 
produttive oapaci di concorrere al ’ mante- 
nimento di tutti i posti di lavoro attual- 
mente in atto presso la Vernante-Penn,ita- 
liia e capaci, altresì, di cirearne dei nuovi 
anche tenuto conto dehla grave situazione 
occupazionale ed economica che dia tempo 
travaglia la città e la provincia di Salerno. 
(3-00803) (( AMARANTE, QUARANTA, SCARLATO, 

. FORTE, BIAMONTE 11. 

c( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali per co- 
noscere il suo avviso e le sue determina- 
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zioni in materia di riordino delle parteci- 
pazioni statali e dell’IR1, in particolare, te- 
nendo conto del fatto politico rilevante de- 
terminato dalle cosiddette semi-dimissioni 
di tredici dirigenti centrali su quindici del- 
l’Istituto di ricostruzione industriale. 

(3-00804) (( SERVELLO, BOLLATI )). 

I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri per 
conoscere: 

se rispondano a verità le notizie di 
stampa circa le decisioni assunte dal Pre- 
sidente della Corte dei conti d’instaurare 
procedimento disciplinare a carico di ma- 
gistrati che hanno pubblicato sulla stampa 
articoli critici sull’attuàle conduzione del- 
la Corte e di trasferire dalle attività di 
controllo alle funzioni giurisdlzionali altri 
magistrati che hanno partecipato attiva- 
mente alla vita dell’associazione dei magi- 
strati della Corte dei conti ed hanno de- 
nunciato le disfunzioni- dell’istituto; 

se non ritenga che le decisioni assun- 
te dal Presidente della Corte assumano 
chiare finalità repressive volte a creare un 
clima d’intollerabile conformismo finalizza- 
to a colpire l’indipendenza dei magistrati 
nell’esercizio delle funzioni di controllo su- 
gli atti del Governo. 
(2-00130) (( CARUSO ANTONIO, FRACCHIA, CO- 

LONNA, CALICE, BARBERA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il- Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscerne le valutazioni, alla luce delle 
indicazioni emerse dalla 1V conferenza del- 
le regioni meridionali e del confronto in 
atto tra i partiti sui programmi economici 
di medio periodo, -della compatibilità tra 
interessi meridionalistici, contrattazione in 
corso tra le parti sociali sugli investimenti, 
linee emergenti di politica economica. 

(( Gli interpellanti reputano che il Par- 
lamento sia la sede più idonea per analiz- 
zare e studiare i rimedi al fine di evitare 
un’ulteriore emarginazione del Mezzogiorno 
e la ripresa .di una ondata migratoria che 
andrebbe ad aggravare gli squilibri esi- 
stenti. 

(C Gli interpellanti ritengono che un di- 
battito parlamentare sulla politica meridio- 
nalistica, evitando le contrapposizioni tra 
diverse aree geografiche e fasce sociali del 
paese, possa contribuire al recupero di una 
coerente strategia politica ed economica che 
miri soprattutto al conseguimento degli in- 
teressi generali rispetto alle logiche setto- 
riali e di gruppo. 

(( Gli interpellanti individuano: 
a) nella ricerca scientifica e ’ tecnologi- 

ca il canale promozionale della diversifica- 
zione e del rinnovamento produttivo; 

b) nell’integrazione tra agricoltura ed 
industria la direttrice di uno sviluppo so- 
sti tutivo delle importazioni, capace di va- 
lorizzare pienamente risorse locali e mec- 
canismi autopropulsivi; 

c)  nel coordinamento delle decisioni 
economiche adottate dai diversi soggetti 
pubblici e privati la possibilità di afferma- 
re concretamente la centralità della questio- 
ne meridionale; 

d )  nella regionalizzazione l’aff ermazio- 
ne prioritaria del fattore umano e dei pro- 
cessi autonomistici necessari per ampliare 
l’area della responsabilità e dell’efficienza 
nella politica meridionalistica e di svi- 
luppo. 
(2-0013i) (( RENDE, BIANCO, PUMILIA, SANZA, 

C UMINETTI, BERNARDT MAZZOLA, 
ZOLLA, FUSARO ~ 1 .  

M O Z I O N E  
- 

CC TJa Ca,mera, 

esaminato il recente decreto del Pre- 
sidente- della Repubblica relativo all’amplia- 
mento del Parco nazionale d’Abruzzo; 

considerate le perplessità emergenti da 
tale atto soprattutto per la completa assen- 
i,a di una essenziale e sia pur limitata 
consultazione con gli organi democratici 
rappresent.ativi delle istanze delle popola- 
zioni interessate; . 

valutate inoltre le motivazioni di ordi- 
ne sostanziali che caratterizzano il provve- 
dimento nei riguardi soprattutto di una er- 
rata o per lo meno opinabile strategia eco- 
logica incapace ad intendere il patrimonio 
naturale come ” bene d’interesse collettivo ” 
nella prospettiva di una migliore qualità 
di vita intesa come sviIuppo misurato e 

. 
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compatibile con le esigenze naturalistiche 
anche di forme adeguate di attività turi- 
st.iche idonee a provocare la più completa, 
razionale realizzazione di spazi operativi, 
di utilizzo non distruttivo da parte dei con- 
sociati dei beni ambientali, 

impegna il Governo: 
a revocare il decreto relativo all’am- 

plianiento del Parco nazionale d’Abruzzo; 
a promuovere da parte del Ministero 

dsll’,agricolt.ura un confronto con gli Enti 
looali interessati e le regionsi Abruzzo, La- 
zio e Molise, organiizzazioni sinda,aal,i e ope- 
ratori tupistici per la definizione di una 
linela comune di salvaguardia e tutela del 
patrimonio biologico di vita animale e ve- 
getale caratterizzante il comprensorio, per 
l’individuaeione di limitati spazi territoriali 
da riservare allo sviluppo turistico e spor- 

tivo contribuendo così alla espansione degli 
sport invernali come attività di massa non 
certamente contrastante ma chianamente 
coincidente con le esigenze di una tutela 
ecologica nella misura in cui come ad 
esempio nel caso del Monte Marsicano le 
attrezzature modeste nella dimensione non 
pongono problemi di conservazione sostan- 
ziale dell’lznbitut naturale e non escludono 
concrete possibili tà di ripopolamento d:i raz- 
ze caratteristiche e di originali biotipi. 

(1-00027) (( PRESUTTI, DE CINQUE, CAZORA, 
AIARDI, FEDERICO, MEZZOGIORNO, 
MEROLLI, POMPEI, DEL DUCA, 
FELICI D. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


